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RICEVITORE
AM-FM gamma 109-180 MHz

Un ricevitore che copra tutta la gamma 109-180
MHz non e molto facile da reperire. perchè anche
orientandosi verso un'apparecchiatura professiona-
le, in commercio si trovano ricevitori idonei a rice-
vere esclusivamente una sola gammev ad esem-
pio quella dell'Aeronautica, ma non quella dei Fla-
di amatori, quella dei Radiotaxi, ma non quella dei
Vigili del Fuoco

Coloro che per puro diletto desiderassero esplo-
rare l'intera gamma delle VHF, dovrebbero procu~
rarsi tre o quattro ricevitori e. considerato Il loro al-
to costo, riteniamo che ben pochi potrebbero per-
metterselo.

ll ricevitore che vi proponiamo, oltre ad essere
in grado di sintonizzarsi su tutta la gamma da 109
a 180 MHz, può rilevare sia i segnali modulati in Am-
piezza che quelli modulati in Frequenza, quindl lo
stesso ricevitore servirà per ascoltare sia I'Aereo-
nautica (AM) che i Radiotaxi, i Radioamatori, i Vi-
giii del Fuoco, ecc., che utilizzano la modulazione
in FMA

Questo ricevitore è una completa supereterodi-
na a doppia converslone. Perquanto concerne le
senllbllltà, questi sono i dati rilevati sui nostri die~
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ci esemplari:
Sezione FM:
Deviazlone: +/- 10 KH:
Rapporto SIN = 10 dB
Sensibilità ingresso = 1 mlcrovolt
Sezione AM:
Modulazlone = 80%
Rapporto SIN =10 dB
Senelbllltà lngrosso=1 mlcrovolt

Le misure sono state effettuate circa a centro
banda (f= 140 MHz).

Prima di illustrarvene lo schema elettrico, prenA
diamo in considerazione lo schema a blocchi di tale
ricevitore riprodotto in fig› 1›

Il segnale cantato dall'antenna verrà preampiifi-
cato dal transistor UHF tipo BFR.99.

Una volta preamplificato, il segnale verrà trasfe-
rito sullo stadio Convertitore di frequenza realizza-
to con un Mosfet tipo 3N,204 e miscelato con il se~
gnale generato dallo stadio Oscillatore Locale che
impiega un normale fet tipo MPFÀ1024

Miscelando il segnale deil'oscillatore locale con
il segnale captato dell'antenna, da tale stadio usci-
rà un segnale a frequenza "fissa" prefissato sul ve-



Se vi interessa ascoltare gli Aerei in navigazione, le Torri di controllo,
l Rediotaxi, i Ponti radio, I Rediomatori in gemme 14411 46 MHz, i Servizi
di Emergenza, come Vigili dei Fuoco, Autoambulanze, ecc. v indispen-
sabile questo ricevitore AMIFM e doppia conversione, In g do di sinto-
nizzarsi sulla gamma VHF nella banda da 109 a 180 MHz.

lore di 10,7 MHz.
Questo awiene perchè quando sintonizziamo tra-

mite due diodi varicap lo stadio preampllficatore AF
su una irequenza, ad esempio sui 105 MHz, auto-
maticamente con altri due diodi varicap sinionizzia-
mo Io stadio oscillatore sulla frequenza dl 119,7
MHz, per ottenere dalla miscelazione:

119,7 -109 = 10,7 MHz
Sintonizzando il preampliiicatore su una frequen-

za superiore, ad esempio 145 MHz, automatica-
mente lo stadio oscillatore verrà sintonizzato sui
155,7 MHz e, in questo modo, come valore di MF
otterremo sempre:

155,7 -145 = 10,7 MHZ
Come avrete constatato, lo stadio oscillatore lo-

cale genera una frequenza che risulta sempre meg-
giore di 10,7 MHz rispetto a quella di ricezione4

Questo segnale a 10,7 MHz presente sull'uscita
dello stadio miscelatore, prima di entrare nell'inte-
grato SL.6601, passerà attraverso un filtro cerami-
co da 10,7 MHz cori una larghezza dl bandi di 230
KHz, che ne aumenterà ia selettività4

L'integrato SL.6601 provvederà ad amplificare
questo segnale a 10,7 MHz di circa 20 dB, vale e
dire 10 volte in tensione, dopodichè lo applicherà
ad uno stadio miscelatore. sempre presente ali'in-
terno dell'integreitoÀ

Applicando sui piedini 2-1 di tale integrato un
quarzo de 10,240 MHz. otterremo una frequenza
che, miscelato con quella da 10,7 MHz, permette-
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rà dl effettuare la seconda conversione ll cul va-
lore risulterà pari a:

10,1 - 10,240 = 0.460 MHz
vale a dire a 460 Kliohortz.
Se il segnale captato sarà modulato In frequen-

u. lo siessoiintegrato prowederà ad amplificarlo
e poi a rivelarlo con uno stadio a PLL utilizzato cd
me demodulatore sincrono FM a banda stretta.

Sul piedino di uscita 8 avremo disponibile un se-
gnale di BF, che dovremo solo amplificare in po-
tenza.

Se il segnale captaio risultasse modulato In am-
piezza. dovremmo necessariamente utlllzzare uno
stadio supplementare costituito dall'integrato
TDA.1220/B.

Dal piedino 4 dell'integrato SL.6601 preleveremo
il segnale convertito a 460 KHz, quindi lo appliche-
remo sull'ingresso dell'integrato TDA. 1 22015. per-
che venga amplificato a 450 KHz e rivelato in AM.

Sul piedino di uscita 9 del TDA.1220/B avremo
disponibile il segnale BF, che dovremo solo ampli-
licare in potenza.

Con un semplice deviatore potremo far giunge-
re allo stadio amplificatore finale di BF tutti i segnali
in FM, prelevandoli dall'uscita dell'integrato
SL.6601 e tutti i segnali in AM prelevandoll dall'u-
scita dell'integrato TDA.1220/B.

Lo squelch funziona sia per la ricezione del se-
gnali FM che per quelli in AM e. come molti di voi
sapranno, non è altro che la funzione che consen-
te di ammutollre il ricevitore in assenza di un se-
gnale di AF, quindi risulta molto utile per non sen-
tire nell'altoparlante quel fastidioso fruscio che si
genera quando ci si sintonizza su una frequenza
alla quale non trasmette alcuna emittente.

SCHEMA ELETTRICO

Dallo schema a blocchi che abbiamo riportato per
indicarvi a grandi linee come risulta concepito que-
sto ricevitore, possiamo passare allo schema elet-
trico completo visibile in fig. 3.

Partendo dalla presa antenna il segnale VHF
captato, giungerà suli'emettitore del transistorTRt
- BFRQQ utilizzato come amplificatore di AF con Ba-
se a massa.

Sul Collettore di tale transistor troveremo la bo-
bina di sintonia L2, che potremo sintonizzare da 109
MHz a 180 MHz circa tramite i due diodi Varlcap
siglati DV1 e DV2.

La frequenza sintonizzata giungerà sul termina-
le Gi del mosfet Fl'i , un 3N204 utilizzato come sta-
dio amplificatore/convertitore.

Come vedesi nello schema elettrico, sul secon-
do terminale GZ applicheremo, tramite il conden-
satore 034. il segnale AF generato dall'oscillatore
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locale che utilizza Il fel MPF.102 (vedi |-`l'2)A
La bobina siglata L3 collegata al Gate del fet FI'Z,

verrà slntonizzata da 1 19 a 190 MHz circa, dai due
dlodl Varicap siglati DV3 e DV4.

Ruotando il potenziometro a 10 glrl siglato R22
da un estremo all'altro, applicheremo a questi dio-
di una tensione che da un minimo di 0,6 volt potra
raggiungere un massimo di 10 volt.

Cosi facendo la capacità interna di questi diodi
varierà da circa 0,1-0,9 picofarad a circa 11-12 pi-
cofarad e di conseguenza si modificherà sia la fra-
quenza della bobina di sintonia L2 sia quella della
bobina oscillatrice L3.

Dal Drain del mosfet 3N204 (vedi FT1) uscira un
segnale convertito sui 10,7 MHz. che applichere-
mo sul primario della bobina presente all'lnterno
della MFt.

Dal secondario di tale bobina prelevarerno il se-
gnale a 10,7 MHz, che applicheremo ad un filtro oe-
ramico FC da 10.7 MHz per restringere la banda
passante, in modo da migliorare la selettività ed Il
rapporto segnale/rumore.

Dall'uscita di tale filtro il segnale entrerà nel pie-
dino 18 dell'integrato lCi, cioè del SL.6601, che
prowederà ad amplificarlo.

Sui piedini 2-1 dello stesso Integrato e presente
un quarzo da 10,240 MHz (vedi XTAL), che servirà
per la seconda conversione.

Infatti, miscelando la frequenza del 10,1 MHz ap-
plicata sul piedino 18 con la frequenza di 10,240
MHz generata da tale quarzo, otterremo per diffe-
renza una frequenza di 0,46 MHz, pari a 460 Kllo-
hertz.

Il segnale cosl convertito verra amplificato dallo
stesso integrato e rivelato in FM con uno stadio PLL
a banda stretta, il solo che permette di raggiunge-
re una elevata sensibilità con un ottimo rapporto no-
gnalelrumore.

Dal piedino 8 di IC1 uscirà un segnale dl BF re-
lativo alla sola modulazione dl frequenza. che do-
vremo successivamente solo amplificare in po-
tenza.

Sul piedino 4 dello stesso integrato prelevaremo
il segnale 460 KHz che applicheremo. tramite 013.
sul primario della MF2.

Dal secondario di tale MF2 il segnale verra tra-
sferito sui pledini d'lngresso 4-5 dell'integrato ICZ.
cioe del TDA.1220/B, per essere ampfillcato e rl-
velato in AM.

Dal piedino 9 di ICZ uscira un segnale di BF, re-
lativo alla sola modulazlone d'amplezza, che do-
vremo successivamente solo amplificare in po-
tenza4

Spostando il deviatore S1 verso il piedino B di lCt
(vedl fig. 3). preleveremo tutti i segnali delle emit-
tenti che trasmettono in FM, mentre spostandolo
verso il pledino 9 di ICS, preleveremo tutti i segnali
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SINTIINIA MLC" VOLUME

Per evitare che il translator
TR1 autonscllll, consiglia-E J C _
mu dl Inserire sublto nel
due terminali B e C le due - +

"m" s perline ln ierrlte che trove- "V' '51"'-
BFHQQ rete Incluse nel klt.

Flg.5 Schema pratico di montaggio del ricevitore VHF. Facciamo notare che, a differen-
za degli altri comuni potenziometri, nel potenzlometro della sintonia a 10 glrl Il lilo een-
trala del CURSORE non va collocato ira l due terminali laterali, ma sul terminale posto
all'estremltà del corpo (vedl terminale contrassegnato dal numero 2). Quando realizze-
rete le due bobine L1 e L2, avvolgetele in modo che l'lnizio avvolgimento, che andrà
collegato a "massa", si trovi collocato sulla parte superiore del suppone plastlco e non
au quella opposti, cloù su quella che lnnesterete nel iure dello stampato.



delle eminenti che trasmettono in AM.
Questo segnale di BF verrà applicato ai capi del

potenziometro H20, utilizzato come controllo di Vo-
lume.

ll transistor TFt2, la cui Base risulta collegata al
piedino 6 di IC1 ed il Collettore al potenziometro
R20, lo utilizziamo per lo squelch.

Poichè sul piedino 6 dell'lntegrato SL<6601 è pre-
sente una tensione massima poaltlva quando il
ricevitore non oapta alcun segnale e una tensione
mlnlma quando invece si sintonizza una qualsiasi
emittente sia in FM che in AM, otterrerno questa
due condizioni:

1 ° Se nessuna emittente trasmette sulla frequen-
za alla quale siamo sintonizzati, sulla Base del tran-
sistor TFl2 giungerà una tensione positiva cne lo
porterà in conduzione e di conseguenza il Collet-
tore cortocircuìterà a massa il terminale del poten-
ziometro dal volume H2G per cui I'altoparlante rl-
marre muto.

2' Se su tale frequenza capteremo Il segnale di
una qualsiasi emittente, sul piedino 6 di IC1 la ten-
sione positiva scenderà a circa 0 volt. quindi non
risultando più polarizzata la Base del transistorTRZ.
questo cesserà di condurre e automaticamente ver-
rà tolto il cortocircuito dal potenziometro del volu-
me R20.

In tali condizioni il segnale di BF rivelato potra
raggiungere l'integrato linale ICS, cioe il
TBA.820/M, che prowederà ad amplificarlo in po-
tenza ed a riversarlo sull'altopariante.

ll potenziometro R18 applicato tra i piedini 7 e 15
dl ICi serve per regolare la soglia d'intervento del-
lo oquelch, cioe per determinare a quale ampiez-
za del segnale copiato desideriamo che il transistor
TR2 tolga il "cortocircuito" dal potenziometro del
volume.

La potenza che l'integrato TBAABZOIM (vedi ICS)
riesce a fornirci con una tensione di alimentazione
di 12 volt, si aggira sugli 1-1,5 watt con un carico
di 8 ohm, pertanto consigliamo di utilizzare un al-
toparlante la cui potenza non risulti mai inferiore a
quella erogata.

Per migliorare la qualità del suono suggeriamo
di racchiudere questo altoparlante entro una piccola
cassetta in legno, in modo da ottenere una sempli-
ce ma efficace cassa acustica.

Per alimentare questo circuito si potra usare una
tensione stabilizzata di 12 volt massimi 0,5 amper
e a tale scopo risulta ideale un nostro vecchio klt
siglato LX.237.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti richiesti per realizzare questo
ricevitore, li dovrete montare sul circuito stampato
a doppia faccia siglato LX.935.

In tale stampato tutti i tori passanti risultano me-
tallizzati, vale a dire che le loro pareti interna sono
rivestite da un sottile strato di rame necessario per
collegare elettricamente le piste superiori con quelle
interiori, quindi ci raccomandiamo di non allargar-
ll rnai con una punta datrapano, perche cosi facen-

Fig.6 Foto di uno dei dieci clrcuitl che abbiamo montato per verificare se tutti e dieci
funzionavano con ldentlca sensibilità e unu anomalie. Sl noti ll corpo del quarzo sel-
dlto sulla musa dello stampato.



Flg.7 Foto notevolmente lngrlndlta del solo studio
oocllletore in cui sono ben evidenti ll condensatore
ceramico Cs collegato alla piccole tacca metallica
presente sul corpo del mosiet FT1 e le massa del
circuito stampato. Sl noti sulla bobina L2 l'lnlzlo ov-
voiglmento posto sulla pone superiore del suppor-
to plaetlco.

do espoflereste lo mrato di rame indispensabile per
Ii collegamento.

Una volte in possesso dello stampato, vi oonai-
gliemo di montare per primi i tre zoccoli per gli in-
tegrati e di saldare tutti i piedini.

Eseguite questa operazione potrete inserire nel-
le posizioni indicate tutte le resistenze, i conden-
satori ceramici ed il diodo al silicio D81 vicino ai tre
terminali per il potenziometro R22. rivolgendo le ia-
scls gialla che contorno il suo corpo verso il con-
densatore ceramico 031.

In prossimità dell'integreto IC1 inserirete il dio-
do zener D21 da 6,8 volt, rivolgendo la lascia ne-
ra verso il compensatore C15 e vicino al conden-
satore elettrolitico CS2, il secondo diodo zener D22
da 10 volt, rivolgendo la fascia nera stampigliata
sul suo involucro verso il condensatore ceramico
01.

10

Nello schema pratico questi due diodi zener so-
no steli disegnati con corpo nero e con lascia bian-
ca solo per poterli distinguere dai normali diodi al
silicio; in realtà tali zener hanno corpo grigio o mar-
rone con iescle nerd

Proseguendo con i diodi, potrete inserire i vari-
cep che riuscirete facilmente e distinguere dalla si-
gla 55.329 stampigliata sul loro corpo; anche in
questo caso dovrete lare attenzione a inserirli in mo-
do che la fascia nera (nello schema pratico tale fe-
scia l'abbiamo colorata in *'bianco") dell'uno si con-
trapponga esattamente a quella dell'altro come ri-
sulta ben visibile nello schema pratico di iig. 5.

Il disegno serigrafico stampato sulla basetta in
vetronite vi aiuterà a stabilire da che lato rivolgere
la lascia di riferimento di questi diodi. Dopo questi
componenti potrete inserire tutti i condensatori al
poliestere e poichè la sigla incisa sul loro corpo può



essere indifferentemente espressa in nanofarad 0
mlcrofarad, qui di seguito riportiamo tutte le dici-
'ture in cui potreste imbattervi:

3.300 pF = 3n3 - .0033
4.700 pF = 4n7 - .0047
8.200 pF = 0n2 - .0002

10.000 pF = 10n - .01
41.000 pF = un - .041

100.000 pF - u1 - .1
1 mlcroF. 1

Le lettere K - M - J stampigliate di seguito al nu-
mero, non devono essere prese in considerazione
perche stanno ad indicare la massima tolleranza,
perciò 1K non significa KIIo come 1M non signifi-
ca “microfara “, bensi:

M = tolleranza del 20%
K = tolleranza del 10%
J = tolleranza del 5%

ll numero che segue teli lettere Indica la norma-
le tensione di lavoro, qulndl in: M50 significa 8.200
pF - tolleranza 20% - 50 volt lavoro.

Chiusa questa parentesi. potrete proseguire nel
vostro montaggio inserendo nello stampato il tran-
sistor metallico BFR.99 (vedi TR1), rivolgendo la
sporgenza di riferimento presente sul suo corpo ver-
so il condensatore ceramico C4, poi iI mosfet 3N204
(vedi FT1), rivolgendo la sporgenza di riferimento
verso il condensatore ceramico CQ.

Inserito il mosfet FT1, dovrete prendere il conden-
satore ceramico CS, saldarne un terminale sulla pi-
sta superiore dl massa dello stampato e l'oppo~
sto terminale direttamente sulla piccola tacca me-
tallica di riferimento presente sul corpo del mosfet,
come visibile In fig. 7.

Se non si collegherà a massa Il corpo metallico
di tale mosfet con questo condensatore, ll circuito
potrebbe eutooscillare.

Proseguendo con i semiconduttori, inserirefe ll fet
MPF.102 plastico (vedi Fl'2), rivolgendo la parte
piatta del suo corpo ver so il condensatore cerami-
co 036, e il transistor 30.237 (vedi TR2) rivolgen-
do la parte piatta del suo corpo verso i due terml›
nali TF'1.

Sara quindi la volta del quarzo che andrà collo-
cato in posizione orizzontale, fissando il suo corpo
metallico a musa con una goccia di stagno (vedi
schema pratico dl flg. 6).

Seguirà l'Impedenza JAFt del tipo a goccia da
1 microhenry e I'impedenza su ferrlte da noi sigle-
ta L1. che andrà posta vicino alla presa antenna.

Monterete quindi il filtro ceramico da 10,7 MHz
siglato F0 che ha le stesse dimensioni di un con-
densatore ceramico, ma che a differenza di que-

st'ultimo dispone dl 3 terminali, e lo lnserirete vi-
cino alla MF1.

Conclusa anche questa operazione, potrete In-
serire le tre Medie Frequenze e e tal proposito pre-
clsiamo chela MFt de 10,7 MHz dispone di un nu~
cleo dl colore Rosa e presenta sul corpo la sigla
Flllt.

La MF2 da 460 KHz dispone di un nucleo Giallo
e presenta sul corpo la sigla AM1, mentre la MFS
sempre a 460 KHz. dispone di un nucleo di colore
Blanco e sul corpo la sigla AM2.

Dopo aver saldato i loro cinque piedini, dovrete
necessariamente saldare sullo stampato anche le
due lingualie metalliche collegate allo schermo me-
talllco.

Vicino all'integrato lCi inserirete il compensato
re a mica 015, quindi potrete passare ai conden-
satori elettroliticl, controllando la polarità dei due ter-
minali. cioè inserendo per ciascuno di essi il termi-
nale posftlvo nel foro delle stampato contrassegna-
to da un +.

Sull'involucro di questi condensatori anziche Il
terminale positivo, molte industrie preferiscono con-
trassegnare Il terminale negativo con un -.

Per completare il montaggio mancano solo le due
bobine L1 e L2, che dovrete awolgere sopra i due
supporti plastici, completi di nuclei ferromagnetlci
di taratura.

Dati per le bobine L2 e L3

Awolgete sopra Il supporto plastico 4 aplre di fl-
lo argentato o anche di rame nudo o smaltato del
diametro di 1 millimetro.

Le spire andranno distanziate in modo da otte-
nere una bobina lunga circa 7 millimetri.

È ammesse una certa tolleranza, perche questa
verrà poi corretta dalla taratura dei due nuclei.

Nell'awoigere le due bobine fate in modo che l'l-
nlzlo lvvolglmanto, quello cioe che dovrete poi tis-
sare a mana, risulti in alto e non vicino alla base
dl tale supporto.

AI più espertl diciamo anche che la frequenza dl
lavoro dl questo ricevitore sl puo variare leggermen-
te, modificandc il numero delle spire delle due bo-
bine. '

Non e comunque consigliabile scendere sotto I
50-60 MHz, nè superare i 200 MHz.

Terminato Il montaggio e verificato dl aver rea-
lizzato delle ottime saldature, potrete Inserire negll
zoccoli i tre integrati orientando lataoca di riferimen-
to. cioe Il piccolo incavo a U presente su un solo
lato del loro corpo, come indicato nello schema pra-
tico di tig. 5.

Per completare il montaggio mancano i soli com-
ponenti esterni al olroulto, cioe lI potenziometro mul-
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tlglrl della Slntonia H22, il potenziometro dello
Squelch R18 e quello del Volume R20, il deviatore
AMIFM St e I'altopariante.

Per quanto riguarda il potenziometro multiglrl, sa-
rà bene precisare che il cursore centrale non e po~
ato, come negli altri comuni potenziometri, sul ter-
minale "centrale", bensi sull'ultimo terminale o che
è contrassegnato dal numero Z.

Nello schema pratico di tig. 5 abbiamo Illustrato
chiaramente come collegare questi tre terrninail del
potenziometro R22 allo stampato.

Come abbiamo gia detto, se si desidera ottene-
re una buona riproduzione acustica, e preferibile fls-
sare l'aitoparlante entro un piccolo mobiletto In le-
gno, non importa di quali dimensioni.

TARATURA

Ooilegando un'antenna ell'ingresso di questo cir-
cuito, difficilmente il ricevitore funzionerà con la sua
massima sensibilità, perchè sia le Medie Frequen-
ze che le due bobine L2 e L3 risultano starete.

Come prima operazione dovrete dunque tarare
le tre MF e per farlo sarebbe bene ricorrere ad un
Generatore dI AF, in grado di fornire una frequen-
za compresa tra i 109 a 180 MHz.

A coloro che non dispongano di tale Generato-
re, proproniamo una soluzione alternativa ma altret-
tanto valida:

1' Ruotate Il potenziometro della sintonia R22 in
modo che sul cursore centrale (terminale 2) risulti
presente una tensione di quasi 0 volt. in tale con-
dizione il ricevitore risultera sintonizzato sul 109
MHz circa.

2° Ruotato il potenziometro dello Squelch Fi18,
in modo da inserire tutta la sua resistenza.

3' Spoctate il deviatore S1 in posizione FM.

4' Ruotate il nucleo della bobina oscillatrice L3
in modo da riuscire a captare una emittente priva-
ta che lavori all'estremo della gamma FM, cioe sui
103 MHz.

Con il sovraffollamento di emittenti private pre-
senti su tale gamma, pensiamo non risulti difficile
captarne une.

Anticipiamo subito che se capterete una radio pri-
vate che trasmette in FM l'ascolterete leggennen-
te distorta, perchè Il nostro ricevitore e a banda
stretta, cioè idoneo a rivelare i soli segnali dell'Ae-
ronautica - Radioamatori - Ponti Radio - FladioTaxi
- WFF - ecc., e non quelli delle trasmissioni radio«
foniche 88 - 108 MHz che trasmettono a banda
larga.
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5' Captata questa emittente private, applicate tra
il terminale TPZ e la massa un tester in posizione
3 volt CC fondo scala.

6° Fiuotate ora iI nucleo della MF3, poi quelio dei-
la MF2 fino a far deviare verso il minimo la lancet-
ta dello strumento.

7° Tarate ie MF, provate poi a ruotare il nucleo
della bobina L2 in modo da far scendere ulterior-
mente queste tensione sullo strumento.

6' Flipetete le operazioni di cui al punto 6 e 7,
fino a raggiungere le minima indicazione possibile.

A questo punto rimarrebbe da tarare il PLL con-
tenuto neli'integrato SL.6601, mediante il compon-
catore C15.

Se disponete di un frequenzimetro digitale, col-
legatelo tra il terminale TP1 ela massa, poi ruota-
te il compensatore C15 fino a leggere une frequen-
za dl 460 KHz.

Se non lo possedete potrete tararlo quando rlce~
verete una stazione Aeronautica, oppure un Ponte
Radio per la massima comprensibiilta e con un
minimo di distorsione.

Grazie a queste semplici operazioni il ricevitore
potrebbe già dirsi tareto, ma poichè per farlo ab-
biamo modiiicato la frequenza dell'osciilatcre locale
in modo da captare i segnali FM verso i 107-108
MHz, se desiderate che parta da 109 MHz dovrete
svitare leggermente il nucleo sulla bobina oscilla-
trice L3, in modo da non sentire più alcuna emit-
tente privata.

Potrete anche partire da 108 MHz, ma in questo
caso come massima frequenza non riuscirete a su-
perare i 170 MHz.

ULTIMI RITOOCHI

inserite nel ricevitore un'antenna che risulti lun-
ga poco più di 1 metro.

Se vi trovate a piano terra o in un edificio alto in
cemento armato. possiamo già anticiparvi che riu-
scirete a captare solo i segnali più forti.

Se invece collocherete questa antenna lunga 1
metro circa fuori dal davanzale della finestra o an-
cor meglio sui tetto della vostra casa e scenderete
fino al ricevitore con un cavo coassiale del tipo usa-
to per le TV, allora capterete anche i segnali più de-
boll.

Le trasmissioni effettuate dagli aerei verso terra,
ie capterete anche rimanendo a piano terre, per-
chè il segnale giunge da un'altezza variabile tra i
4.000 e i 10.000 metri.



Flg.8 Per Installare ll rlcevitore ell'lntemo del moblle che abblemo costmlto (vedl ed Inl-
zlo ertlcolo Il pannello forato che vI verrà iornilo gli serigralaio), potrete disporre l vlrl
component! come vlslblle In questa foto. Il clrcuiio stampato andrà tenuto sollevlto dll
fondo di clrca 1 cm. In questa stessa 'olo sono vlaiblll lo stadio alimentatore LXSZ e
In alte e slnlstra In lampada spla al Neon e 220 volt. Carne splegnle nell'artlcolo, l'elto«
parlante convlene lleserlo ell'lnternu dl un plccole contenltore ln legno.

A
`l
ll
ll
ll
;

13

a
`l
u

ll
ll
l

lx¬
¬11

u



Quando riuscirete a sintonizzare una emittente
con il potenziometro della sintonia ruotato a moti
oom, vi consigliamo di provare a ruotare il nucleo
della bobina L2 in un senso o nell'altro, per veriti-
care se il segnale aumenta o diminuisce.

Owiamente il nucleo sara lasciato sulla posizio-
ne in cui si ottiene la massima sensibilità.

Dlsponendo di un Generatore VHF la taratura ri-
sulterebbe più semplice e veloce. ma come vI ab-
biamo dimostrato con un pò di pazienza riuscirete
ugualmente a portarla a termine.

Spostando il deviatore da FM ad AM, potrete rl-
cevere tutte le emittenti che trasmettono sia a mo-
dulazione d'ampiezza che di lrequenza, e con un
pò di pratica riuscirete anche ad individuare su qua-
ie porzione di gamma trasmettono più eminenti In
AM o in FM e viceversa.

MIGLIORIE

Poichè nel ricevitore abbiamo usato per la sinto-
nia un potenziometro multlglrl privo di indicazio-
ni. potrebbe risultare problematico stabilire quan-
do oi si trova ad inizio gamma (109 MHz), a metà
gamma (144 MHz) o a line gamma (180 MHz).

Per aggiungere una indicazione di sintonia. po-
trete collegare tra il cursore del potenziometro R22
e la massa, uno strumento da 10 - 12 volt tondo
scala.

Leggendo la tensione applicata sui diodi varicap
potrete subito stabilire se siete sintonizzati ali'ini-
zio gamma 109 MHz (tensione minima), oppure a
line gamma 180 MHz (tensione massima)4

Potrete inoltre sostituire tale voltmetro anche oon
una barra a diodi led, cioè utilizzare il progetto

LX.511 presentato sulla rivista n.82/83.
Ripetiamo ancora che per migliorare la fedeltà

acustica dell'altopariante` anche se questo potrà es-
sere inserito all'interno del mobile metallico, è pre-
feribile racchiuderlo entro un piccolo mobile in le-
gno, in modo da ottenere una semplice ma pur sem~
pre efficace cassa acustica.

MOBILE

Per questo ricevitore abbiamo costruito un pic-
colo mobile metallico delle dimensioni dl
234x62x165 mm., completo di mascherina ironta-
le già torata e serigrateta.

Nella toto di tig. 8 e possibile vedere come ab~
biamo disposto al suo interno il circuito stampato.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare questo amplifi-
catore (vedi fig.5), ESCLUSI il mobile e lo stadio di
alimentazione LX.92. ma COMPRESE le manopo-
le, la presa altoparlante, il cavetto coassiale, Ia pre-
sa antenna ....... L. 85.000
lI soio circuito stampato LX.935 . L.12.000
II mobile metallico MO.935 completo dl mascheri-
na iorata e serigraiata ......................... L.25.000
Lo stadio di alimentazione LX.92 (vedi Fiiv.35/36
Vol.6) completo dei trasformatore TNO1^22 L.14.000

NOTA: Il circuito può essere aiimentato da un
qualsiasi altro alimentatore stabilizzato in grado di
erogare 12 volt - 0,5103 amper.

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio

(LR. ELETTRONICA l.l.o.
Vle R. Grazioli Lante n.22
Tel.06-35.96.112
00168 ROMA

TELSTAH
Vla Gioberll n.37ID
Tol.011$4.65.87
i 01 28 TORINO

CEA ELETTRONICA
Largo Scalahrlni n.6
Toi.02-'422.7814
20146 MILANO

LORENZON ELETTRONICA
Via Venezia n.115
Tei.041-429.429
80090 ORIAGO VENEZIA

CENTRI Dl DISTRIBUZIONE presso i quali vl potrete rivolgere per montaggi, riparazioni e ,
taratura Kits, una rapida consulenza e per l'acqulsto di una vasta gamma di prodotti: “Kits
Nuova Elettronica", componenti attivi e passivi, accessori hobbisti-oommerclo e Industria:

ELETTROMEOCANICA Il l Il
Vla Raffaello Sanzio n.14
Tel.0523-59.I2.12
29100 PIACENZA

IL PUNTO ELETTRONICO
Via Vendramln n.184
Tel.0431-510791
33053 LATISANA UDINE

LA NUOVA ELETTRONICA
Vla Alberto Mario n.24/26
96129 CATANIA
NOTA: Ia consulenza verrà tom/te graluimmento
Tol.iì95/5CI4 10.00 solo nel gloml di
Iunediememoledidaiieole 18.00% 19.30
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l PARTNER*
DEALI PER IL VERO PROFESSIONISTA

l nuovi MULTIMETRI ANALOGICI
PHILIPS realizzati per il settore
elettronico e professionale essi-
CUIanD¦

SICUREZZA ASSOLUTA. Sono in-
fatti in grado di garantire un isola-
mento da 6.000 Volts.

AFFIDABILITA ESTREMA. l nu›
merosi test effettuati confermano
un ottimo rendimento anche in
presenza di atmosfere calde e
umide o fredde e secche, urti, vi-
brazioni etc

PRECISIONE ELEVATA. Uno sci">
to intorno al 2% per dere una
grande sicurezza anche nella rile-
vazione.

ouAeA INDISCUSSA. Sona
prodotti da Philips; sono prodotti
leader.

GAMMA COMPLETA. Per miiure
amperometriche, per verifiche di
laboratorio o per interventi esterni,
c'è sempre un tester Philips
ideale



Dopo la pubblicazione dell'artioolo relativo alle
parabole per la ricezione TV via satellite apparso
sul n.129 di Nuova Elettronica, ci sono giunte mol-
tissime lettere da parte di lettori che ci chiedono di
dissipare alcuni dubbi a riguardo,

Pertanto, anziche rispondere singolarmente, ab-
biamo ritenuto opportuno pubblicare questo artico-
lo, che potrà giovare a una più large fascia di inte-
ressati.

Gli interrogativi che cl sono stati rivolti li abbia-
mo owiamente sintetizzati in poche righe, per la-
sciare più spazio alle risposte e ai disegni neces-
sari per renderle ancora più comprensibili.

Domanda Su un depliant pubblicitario ho letto
che per ricevere i satelliti TV è sufficiente una pa-
rabola di 65 cm. dl diametro, È vero ?.

Un'antanna paraboiica dei diametro di 65 cm., an-
che se installata ail'estremo Nord deli'ilalla, è attual-
mente troppo piccola per ricevere bene i vari satel-
Iitl TV.

diametro più diffuso? Le parabole a spicchi hanno
lo stesso rendimento di quelle a corpo unico 7.

Nella tabella qui sotto riportata indichiamo appros-
simativamente iI guadagno delle parabole dal dia-
metro più facilmente reperibile, usate per ricevere
segnali TV, cioe gli 11 ei 12 GigahartzA

II diametro della parabola non assicura un gua-
dagno ben determinato.

Abbiamo infatti trovato parabole del diametro di
1,60 metri con una curvatura non ben progettata,
che rendevano meno di una parabola da 1, 50 metri:

Le parabole a spicchi dovrebbero In teorie avere
un guadagno quasi analogo o leggermente inferio-
re rispetto a quelle a corpo unico.

ln pratica, il loro rendimento risulta notevolmente
minore, perche in fase di montaggio, quando si corr-
giungono i vari spicchi, si riscontrano sempre delle
differenze, che determinano dei gradini tra un set-
tore a l'aitro, per cui Ia parabola non risulta mei per-
fetta.

Oltre a questo particolare occorre anche non sot-

Di quali dimensioni devo acquistare un'antenna parabolica per vedere
bene nella mia zona?. La distanza focale si misura tra fondo parabola e
metà lunghezza dell'illumlnatore o Inizio della bocca trontale?. A queste
ed altre domande vogliamo dare una risposta il più possibile esauriente
In questo articolo.

Anche se in estate e possibile ricevere bene il solo
satellite Astra, non bisogna dimenticare che, in in-
verno, quando íl cielo è ricoperto da una densa coi-
tre di nubi, i segnali vengono fortemente attenua!!
dal vapore acqueo; pertanto, la qualità dei/'imma-
gine peggiora per l'aumento del "rumore" (vedi
ffg. 1).

Con ii nuovo satellite OLYMPUS che tra breve en-
trerà in funzione (il satellite si trova già posizionato
in orbita geoatazionaria a 19 gradi Ovest), i pro-
grammi provenienti dallo spazio si potranno riceve-
re ottimamente in tutta Italia, compresa ia Sicilia e
Lampedusa, con la nostra parabola da 90 cm.

Domanda Vorreste indicarmi quante volte gua-
dagnano in potenza ed in tensione le parabole dal
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tovaiutare il fattore "dilatazione",
Ogni spicchio puo dilatarsi in modo diverso dal-

I'altro e questo può deformare ia parabola tanto da
far deviare ii segnale fuori dal punto focale su cui
risulta fissato ii convertitore LNC.

Diametro Guadagno Guadagno Guadagno
Parabola
65 cm.

1,0 metri
1,2 metri
1,5 metri
1,8 metri
2,0 metri
2,5 matrl 50.1 20
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Fig.1 Quando ll segnale eaptato è Insuttlclen-
te, le Immagini risultano scadenti perla pre-
senza di molto "rumore". ltattcri che posso-
no lnlluenzare negativamente la qualita del-
I'Immaglne sono: un diametro di parabola ln-
auttlclente, un convertitore LNC con elevata
cltra di rumore (scegliere LNC con NF minore
di 1,7), un errore nel puntamento del satellite
o dal “punto locale".

Fig.: Ellmlnando tutti questi tattori negativi,
le Immagini che capteremo rlaulteranno per-
tatte. Per emorzare tacill entusiasmi dettati
dalla convinzione di poter vedere la TV via ea-
tellite utilizzando delle mleroparabole, vl indl-
chiamo in "9.12 quali diametri mlnlml e mlt-
liml abbiamo usato per ricevere ln modo otti-
male. Faoclamo presente che nelle ore nottur-
ne li segnale al rintnrza.
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Domanda Sulla parte frontale del polarotor è ap-
plicato un piccolo "coperchio" dl plastica che non
so se togliere o lasciare.

ll coperchio posto ln corrispondenza dell'lmboc-
cetura del polarotor (vedi fig. 3) va lasciato, per evi-
tare che pioggia, neve o polvere possano entrare nel-
la cavità.

. Se tale coperchio tendesse a sfilarsl, consigliamo
di incollarlo o di fissarlo meglio awolgendo tutt'ln-
torno al suo perimetro un giro o due di nastro ade-
sivo.

Nel caso tale protezione venisse smarrita, per evi-
tare che Ia pioggia entri nella cavità rovinandola, si
dovrà applicare all'interno del toro un tappo, rico-
vandolo da un ritagiio di pollatlrola espanso del ti-
po usato per confezionare Ie torte gelato.

Domanda Ho acquistato un convertitore LNC con
un collare lungo 8 cm. (vedi fig.4) ed il venditore
non ha saputo precisare se come riferimento per
calcolare la distanza focale devo assumere la boc-
ca frontale. la meta lunghezza del collare, o Ia par-
te finale del collare. Potete aiutarmi a risolvere que~
sto problema ?.

La distanza focale va misurata ponendo dal fon-
do parabola e daII'inlzIo della bocca del/'illumina-
ton (vedi fig. 5).

Perciò se dei calcoli si rileva che Ia distanza io-
caie risulta dl 56 cm., si dovrà fare in modo che tra
I'Inlzio del/'Illuminatore ad ll fondo parabola Interoor-
rano esattamente 56 centimetri.

Una piccola differenza dl mezzo centimetro ln più
o In meno non pregiudica Il rendimento.

SInton/zzandos/ sul satellite ASTRA, si noterà che
anche con una differenza di 1 cm., il segnale non
subirà alcuna attenuazione perche tale satellite tra-
smette con elevata potenza.

Domanda Ho acquistato una parabola commer-
ciale del diametro di 180 cm. con un Fuoco a 67
cm. Poichè la profondità della parabola risulta di
29 cm., utilizzando la formula da voi riportata sulla
rivista n.127/128, cioè:

F = (D x D) : Profondlta x 16

sl ottiene un fuoco dl:

(180 11180) : 29 116 = 69 em.

A chi devo credere 'I
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Flg.3 ll coperchio di materiale plastico po-
ato auli'lmboccatura del poiarotor tunge da
protezione contro le intemperie, quindi
"non va" tolto. Tale coperchio non attenua
minimamente Il segnala caputo, come non
lo attenua ll polistirolo aapaneo.

FIgA Se ll collare dei vostro polarotor do-
veaae risultare molto lungo, la "distanza fo-
cale” dovrà eempre essere misurata dall'l-
nizio della bocca (vedi "9.5) e non dal cen-
tro del corpo o dalla sua estremità. Un con-
vertitore LNC posto ad una distanza foca-
le errata, captera dalla parabola un sogna-
le lnaufflclente.



Flg.5 La distanza localo andrà mlaurata parlando dal ion-
dc dalla parabola par arrivara all'Inlo dalla bocca dal po-
laraior. Diaponendu dl una parabola cun “Fuoco 56 cm",
al dovrà collocare la bocca del polaroior a 56 cm. dal ion-
dn. Per correqqara eventuali orrori di calcolo (vadl "9.8),

'i consigliamo umpra di provare a ilmre li oonvariltcra 1
cm. più avanll o più lndiatm rlapattn li punto calcolato, va-
rlilcandc aull'lrnmaglna capiaia aa Il "rumore" aumarrla
o diminulaca.

lilulfl'lla IIIILE

_____-_ IllAllflnn IAIAIIIIA

Fly.. Nal rnlaurara Ii dlarnairc di una parabola apaun al lncorra ln arro-
ra, parciß al aaaumø coma valura Il diamatro maaalrno cumpranalvu dal
bordi di rlniorza a non quallo “uilla”, cloò qualln dal aula apaechlo ri-
ilanania. Ouaaio arrora può iarcl collocara Il convariliora LNC ad una dl-
atanxa dl 2-3 cm. dall'aam punto locala a di conaaguanza Il ugnala cha
capiararno riauliara mollo aiianuaiu.
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Fn Per determinare l'uml “prolondlfl” di unl po-
roboio, ll sistemi più semplice o llcuro è quello dl op-
poggllrlo wi pavimento, Infllondo pol vonlcoimenio nel
loro centrale un moiro o uno mttllo om. Slobllillne lo
prolonditi, urà molto Iaclle colooloro Il “distanza lo-
clle" usando lo Iormulo F = (D x IJ) : prolondlu x 16.
Tutto lo misure sono coprono In "conlimolrl".

=
4

è
_

_
i_

_
..

_.l

Flg.8 ln lun dl lavorazione lo porto poltorlove dello por-bolo puo vonlre Ioggormonto
lehllccllto od In lol coso lo .ul profondità rulo rllultori moggloro rispetto o quanto
mlouulo (vedi flgJ). A causa dl questo Inconveniente ll valore della “dluonu localo"
che colcoieremo sarà errato. Perchè ciò non ovvonoo, vl consigliamo dl olnioninorvl
lempre su unu emittemo che imma": un “monomplo”, spostando il convoflitoro LNC

_ In ovonll o lndlotro dl qualche contlmolro o vonllcondo u ll "rumore" oumonlo o dimi-
` nuloce (vedi 'lun-2).



Flg.10 Appogglundo un matm null. mm
al polri corrcqglra tile dlltanu lvvhln-
da o lvlilndo l dadi dl “saggio della pil-
m dl meglio del convertitore LNC. Ogni
volta che varleremo In lunghezza dl un'l-
iil anche dl pochi millimetri, dovromc ..m-
pre rltocclre lo spostamnnlo orlzzunill. a
verticale della plrnboil per ricenlrlr. ll u-
Mille.

Fn Por rlgqlunqlu Il minimo nndl-
mamo O anche lmpumnio che Il "bocca"
dal pollrotor rilulil parlmlmumn dluzlo-
nm vano II loro centrll. dell. plrlbolu i
ch. ll perlmotro dl quell'ulilml Il imvl in
plrlllolc rilpotln II corpo del pollmior. Per
ottenere quml condiziona ù nomurio
controllare cha ll lunghenl dalla tr. “ti
ch. mhngøno ll convertitore LNC all
IdQMIcI.

r. ›



Fig.1t Dalle prove da nol condotte
abbiamo dedotto ehe con la parabo-
la da 90 cm. can un Fuoco dl 40 cm.
utilizzate per captare Il segnale del
aatellite meteorologico Meteosat, e
possibile ricevere bene, lino al cen-
tre italia, l seguenti satelliti: Astra -
Eutelsat F1 - Eutelsat F4 ed anche
I'lnteisat F11. Facciamo presente che
ogni emittente TV trasmette dallo
stesso satellite con potenze diverse.
Ad esempio dali'Eutelsat F4 il segne-

_ le della RA" arrlvtl con 1.300 mlcro-
volt, quello della RAIZ cori 1.000 ml-
crovolt e della TVE spagnola con
1.500 microvelt. Dai satellite Astra
I'emlttente EUROSPORT arriva con
2.500 microvolt e la Sky Movies con
2.000 mlcrovolt. La parabola da 00
cm. sara anche ldonea a ricevere tl-
no In Sicilia l segnali provenienti dal
satellite OLYMPUS dl prosalrnl attl-
vazione.

La formule da noi riportate è esatta, quindi se le
misure del diametro e dalla profondità de Lei rileva-
te sono esatte, il "fuoco" si troverà esattamente sul
69 cm.

Comunque nel misurare il diametro e la profondi;
tà si lnoorre spesso in errori involontari.

Come evidenziato In fig.6, il diametro utile di una
parabola finisce dove iniziano i bordi di rinforzo.

Ammesso che il diametro utile risulti di soli cm. 177
anziche di 150 cm., sl otterranno esattamente:

(171 x 111) ¦ (29 x 1a) = sr em.
Anche nel misurare la profondità è possibile In-

corrare In errori.
li sistema più semplice e sicuro è quello dI appog-

glere Ia parabola sul pavimento, pol di inf/lare al cen-
tro delle stesse, cioè nel foro praticato per lar pes-
sere il cavetto coassiale, un sottile righe/lo o metro
da falegname e quindi di leggere quanti centimetri
sono "entrati" (vedi flg.7).

Quando si effettua tale misura è bene verificare
che il fondo della parabola non risulti piatto (vedi
fly. B).
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Spesso infertl nella stringere al tornio la parabola
per I'uitima fase di lavorazione, la sua parte posta›
riore viene serrata tra due dischi di ferro che ne pos-
sono schiacciare il londo e, conseguentemente. la
profondità può risultare ridotta di mezzo cent/metro
circa o anche più.

Per la messa e fuoco, tutte le aste di sostegno dI-
spongono di una filettatura di 4-5 cm. (vedi fig. 10),
utile per variare la distanze del convertitore LNC dl
diversi centimetri.

Quando si hanno dei dubbi circa la distanze “ln-
cele", sl deve porre il convertitore alla distanza con-
sigliata, quindi sl deve cercare di sintonizzare un
monoscoplo (di mattina, quando le trasmissioni non
sono ancora iniziate. appare sempre Il monosooplo
dell'emittente) e dl controllare se nelle lasce di co-
lore BLU e ROSSO e presente del rumore, cioè si
vedono molti punt/nl bianchi o neri.

A questo punto si deve spostare Il convertitore In
avanti di 1 cm. e controllare se I puntini del rumore
aumentano o diminuiscono di densità.

Si ripeterà I 'operazione spostando/o indietro dI 2
cm. circa e si control/era nuovamente se i puntlnl
aumentano o diminuiscono.



Flg.12 Da tale canina il lettore po-
trà ricavare quale diametro “mini-
mo” potrà utilizzare per captare
discretamente sia II satellite Astra
che I' Eutelsat F1 e F4 e I'lnteealt
F11, e quale diametro risulta inve-
ce consigliabile per ricevere "al
meglio" tall Satelliti. In Calabria ll
diametro minimo è di 145 om.,
quello consigliabile 180 em. Fai:-
clamo presente che In Sicilia, een
una parabola da 180 cm., laegnall
provenienti dall'Astra sono di-
screti (700 - 800 microvolt), man-
tre ottimi sono i segnali dell'Eutel-
sat a 13 gradl Est (1.400 - 1.100
mlcrovolt) e norrnall quelli delI'Eu-
telsat a 10 gradi Eat (1.200 - 1.500
mlcrovolt) e quelli dell'lntelut a
21,5 gradi Ovest (1.400 micro-
volt).

Ammesso che la parabola acquistata sia consi-
gliata per un fuoco di 61 cm., vi invitiamo a prove
re sempre su 1 crn4 avanti a 1 cm. indietro, cioè su
66-67-68 crn.

Se il segnale risulterà più “pulito” sui 68 cm., que-
sto e I'esatto punto focale della parabola

Qualora notiate che il rumore si riduce ponendo
Ii convertitore sui 68 crn., sarà bene provarlo anche
sui 69 cm.

Nel fissare il convertitore LNC sulla parabola, si
dovrà controllare molto attentamente che questo si
trovi perfettamente in asse con ll centro della para-
boia.

Poichè per sostenere il convertitore LNC si usa-
no sempre tre aste fllettate, per ottenere questa cen-
tratura è opportuno controllare che tutte e tre risul-
tino di identica lunghezza (vedi iig.9) e, in caso con-
trario, conviene correggere tale distanza, awitando
o evitando i dadi e i controdadi di fissaggio.

Se un 'asta risultasse più lunga o più corta rispet-
to alle altre, il convertitore LNC non si troverebbe più
in asse con la parabola e in tale posiziona il rendi-
mento della parabola si ridurrebbe,

Comunque, ogniqualvolta si modifichera la distan-

za fooale dei convertitore LNC. consigliamo di ricon-
trara sempre ll satellite agendo sulla vite che rego-
la I'inclinazione.

Domanda Poichè ho letto sull'ultimo numero del-
la rivista che con la vostra parabola da 1 metro, uti-
lizzata per ricevere il satellite Meteorologico Meteo-
sat, riuscite a ricevere a Bologna il satellite Astra,
vi chiedo se a Pescara dove abito riuscirò a rice-
verlo e se si, quale sia la distanza locale di tale pa-
rabola '24

Rispondiamo prima al secondo quesito, quello re~
/ativo alla distanza locale.

Misurando il diametro utile di tale parabola si sco-
prirà che questo risulta esattamente di 95 cm. e poi<
chè la sua profondità risulta di 14 cm., utilizzando
la formula che già abbiamo riportato sulla rivista
n. 127/128, si otterrà:

95 x 95 : (14 x 16) = 40,26 cm.

Pertanto, posizionando il convert/tore LNC in mo›
do che Il bordo frontale dell'illuminatore si trovi di-
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Flg.13 Non bisogna dlmentlcare che nel
meal lnvemall, quando piove o nevlca, il oe-
gnlle sublsce una attenuazione, quindi per
ricevere In modo perletto anche ln tale ete-
glone non è consigliabile scegliere Il dle-
metro "minimo", ma quello leggermente
maggiore (vedi llg.12).

stanziato dal fondo parabola di 40 cm. (vedi fig. 11),
sl potranno ricevere oltre al satellite Astra anche gli
altri satelliti TV.

Corna supporto posteriore si potrà usare quello
che abbiamo illustrato a pag.104 della rivista
n. 127/128, che attualmente possiamo iomire già fo-
rato e zincato a L.86.000.

Anche le tre aste dlstanzlatrlcl e il suppone del-
I'illuminatore risultano già disponibili al prezzo di
L30000.

Per rispondere alla domanda se a Pescara sia
possibile captare in modo soddisfacente il satellite
Astra, avremmo potuto adottare due soluzioni:

= dare una risposta teorica
= andare a Pescara e provare a ricevere il satel-

life.
Anche se nel primo caso avremmo potuto risol-

vere ilprobierna a tavolino, non eravamo pienamente
convinti di soddisfare cost le aspettative del nostri
lettori', anche perche i dati teorici spesso non corri-
spondono ai dati pratici.

Poichè tale richiesta ci è stata rivolta da diverse
persone che abitano anche all'estremo Sud del/'l-
talia, per fornire dei dati sufficientemente attendibi-
li, abbiamo preferito optare perla seconda soluzione.

Abbiamo cosi caricato su un furgone le quattro pa-
rabole che abbiamo costruito, rispettivamente del
diametro di:

95 - 120 - 145 - 178 cm
poi, partendo da Bolzano siamo scesi lungo l'Au-

test/ada del Brennero e proseguendo lungo l'Auto-
strada Adriatica siamo arrivati lino a Taranto, abbia-
mo qui deviato verso Sibari - Catanzaro - Reggio Ca-
labria attraversando il Sud della Sicilia e risalendo
poi alla volta di Salerno - Roma ~ Firenze - Bologna

Ogni 100 Km. circa uscivamo dei/'autostrada car-
cavemo un luogo disabitato perpoter provare in tutta
tranquillità le parabole ed in questo modo abbiamo
potuto tracciare una cartina che riteniamo sufficlen-
tementa utile per la scelta del diametro di una para-
boia.
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in tale cartine (Vedi iig. 12) i'Iteiia appare Suddivl~
sa in fasce orizzontali da diverse gradazioni di gri-
gio. Su ciascuna fascia, ell'interno di un dischetto,
vi è un numero che sta ad indicare li diametro dl una
parabola espresso in centimetri. li numero minore
si riferisce al diametro minimo utilizzabile per rice-
vere i vari satelliti in modo soddisfacente, il nume-
ro maggiore al diametro che noi consigliamo a ga-
ranzia di un 'ottima ricezione anche nel periodo In-
vernale.

Effettuando queste prove, abbiamo potuto appu-
rare che vie una differenza d'intensita tra i segnali
trasmessi con polarizzazione orizzontale e quelli tra-
smessi con polarizzazione verticale

Per le nostre prove di ricezione ci siamo serviti di
un convertitore LNC con una figura dl rumore di
1,6 dB, cioè lo stesso che forniamo ai nostri lettori.

Precisiamo inoltre che queste prove le abbiamo
effettuate durante il periodo estivo e che abbiamo
sempre installato le parabole in luoghi aperti, in cui
cioè non fossero presenti alberi ad allo fusto perche,
come forse saprete, le foglie attenuano fortemente
Isegnall, attenuazione che aumenta sensibilmente
nel gloml di pioggia.

GOSTO PARASOLE ED ACCESSORI

L.330.000
L.190.000

Parabola da 180 cn'lv
Parabola da 145 cm.
Parabola da 120 cm. (In lavorazione)
Parabola da 90 cm L.95.000
Supporto posteriore para oa piu azc . L.86.000
3 aste distanziatrici LNC L.22.000
Supporto per fissaggio LNC . . L.8.000
Convertitore LNC (NF. 1,6 dB) L.260.000
Polarotor per LNC ....... L.125.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.
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Con l'entrata in vigore della Legge che sancisce I'obbligo per tutti gli au-
tomobilisti dl allacciare le cinture dl sicurezza quando sl viaggia in auto,
sono stati commercializzati tutta una serie di accessori e di schemi dl
progetti voltl a rammentare all'automobilista di compiere questa opera-
zlone dopo essere salito sulla propria vettura. Anche noi abbiamo pen-
sato dl dare il nostro contributo ln tal senso, progettando uno scheme
lnedlto ma molto funzionale che vl evlterù di pagare più dl una multe.

li problema non è tanto quello di allacciare le cin~
ture di sicurezza, quanto quello di ricordare di tar-
lo ogniqualvolta ci si pone alla guida di un'auto.

Anche a voi sara certo accaduto di essere saliti
tranquillamente nella vostra macchina, di averla
messa in moto, di esservi immessi nel traffico e....,
al primo posto di blocco` di essere stati costretti ad
aprire il portamonete per consegnare le 25.000 lire
della multa.

Anche se per quel giorno non avrete più dimen-
ticato di togliervi le cinture, il mattino seguente vi
sarete probabilmente ritrovati nella stessa spiace
vole situazione

Purtroppo per anni e anni ci siamo abituati a viag-
giara senza pensare alla "cintura" e se anche
uscendo dal garage d'abitudine la allacciamo.
quando risaliamo in macchina dopo esserci ferma-
ti al bar o all'edicola, quasi sempre scordiamo di
farlo.

Per risolvere questo problema, non vi consiglia-
mo certo la soluzione proposta da alcuni intrapren-
denti commercianti, cioe quella di acquistare ma-
glie o giacche con sopra disegnata la cintura di si-
curezza perchè queste. oltre a non proteggervi In
caso di incidente, non riusciranno certo ad ingan-
nare l'occhio vigile della polizia stradale.

Quello che invece vogliamo proporvi e un sem-
plice circuito elettronico che voi stessi potrete rea-
lizzare, in grado di rammentarvi, ogni volta che met-
terete in moto l'auto, di allacciare le cinture.

Perciò se siete distratti e volete evitare di paga-
re una lunga sequenza di multe, prendete stagno
e saldatore e costruite questo semplice kit.
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SCHEMA ELETTRICO

Come potete osservare In iig.1, per realizzare
questo promemoria occorrono soltanto un integra›
to, un transistor, una cicalina e un diodo led gigante.

ln pratica ogniqualvolta metteremo in moto l'au-
to o apriremo una delle portiere anteriori, per circa
15 secondi si accandera il diodo led e la cicalina
emetterà una nota acustica.

Il suono e la luce emessa serviranno a ricordarci
di "allacciare le cinture".

Una voita allacciate, potremo premere il tasto “re-
set” e partire.

L'integrato utilizzato in questo progetto è un
C/Mos tipo CD.4093 contenente 4 Nand triggerati.

Due di questi Nand (vedi lCt/A - iCt/B) vengono
utilizzati per realizzare un oscillatore monostabile
da 15 secondi.

Girando la chiave nell'auto, al circuito giungeran-
no automaticamente i 12 volt di alimentazione e,
conseguentemente, sul piedino 3 di lCt/A sara pre-
sente un livello logico 1 , che abiliterà l'oscillatore
a 2 Hz costituito dal Nand siglato lC1/C.

A tale oscillatore segue la quarta porta lC1ID uti-
iizzata come butter-lnvertente, che prowedera a
pilotare la Base del transistor TFit, un Darlington
NPN tipo 86.517, che cortocircuiterà a massa il ca-
po negativo della cicalina ed il terminale “catodo”
del diodo led.

Facciamo presente che la cicalina da utilizzare
per tale pregano deve risultare del tlpo autooscll-
lame, cioè deve suonare ogniqualvolta sarà alimen-
tata da una tensione continua.
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Nella 'olo in alto a sinistra
la scatola glå chiusa. Sl no-
t! la clcallna che esce dal
coperchio e frontalmente la
letta del dlodo led gigante.
Nella foio dl lato la stessa
scatola a cul ahblamo tolto
ll coperchlo per far vedere
la dlaposizlone dei compo-
nentl.
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Flg.1 Schuma olmrlco completo dal pro-
mømorln per clnturo dl alcurenl. ll colla-
gnmento nlll portlerl dell'lulo (vedl R7) ù
tacoltatlvo.

00 4003

Fn Conneulonl del trlnllfltur 56.311 vl-
lto dl sono e dell'lntøgrlto CDAODS vluto
da lepri. Il tormlmlu plù lungo. anchl par
quinto hd “glglnlc” è umpr. I'Anudo.

ELENCO COMPONENTI LX.932

R1 1.000 Ohm 1/4 Witt
R2 .000 ohm 114 watt
R3 00.000 nhm 1/4 VII!!
R4 0.000 ohm 1/4 wltt
R5 ,2 meglohm 1/4 wltt
R0 0.000 ohm 114 watt
R7 33 ohm 114 watt
R0 .000 Ohm 1/4 watt
R9 maglohm 1/4 watt
R10 - 10.000 ohm 1/4 watt
R11 = 10 ohm112 wltt
R12 100 Ohm 1/2 will
G1 00.000 pF poliestere '

0 mF elettr. 50 volt
0 mF elettr. 50 volt
00 mF elettr. 25 v It

cs 470.000 pF pollm
Psi-DSG = diodl 1N.4150
DSQ-= dludo 1N.4007

DL1 = diodo led
TR1 NPN tlpo 56.511
|C1 = (20.4093
BUZZEH = bullet 11 WR

= pulsante



Ritornando al nostro oscillatore monostablle
lC1/A e ICi/B, dopo circa 15 secondi l'uscita cam-
bierà il suo livello logico per la presenza del con-
densatore elettrolitico 03 da 10 microfarad che, len-
tamente, tramite la resistenza R5 da 1,2 megaohm,
porterà il piedino 6 di lC1/B a llvello logico 0.

Premendo il pulsante P1 potremo immediatamen-
te portare a livello logico 0 tale piedino, quindi spe-
gnere il diodo led e tar cessare il suono emesso dal-
la cicalina.

Si può anche verificare che, avendo necessità di
scendere momentaneamente dall'auto (ad esem-
plo per accertarsi che un pneumatico non sia tora-
to. per pulire il parabrezza o per comprare il gior-
nale), la si lasci con il motore acceso.

ln simili casi, risalendo. poichè il circuito rimane
alimentato, non ci tornerebbe ad ewertire di allac-
ciare le cinture.

a:

Per evitare che ciò si verifichi, abbiamo previsto
un circuito supplementare, in grado di awisarci do-
po che avremo chiuso e riaperto la portiera.

A questo scopo bisognerà collegare il capo libe-
ro della resistenza Fl7 al pulsante presente sulla
stessa, che serve normalmente per fare accende-
re le luci di cortesia.

Con la portiera aperta in questo punto vi sarà un
livello logico 0, che ci ritroveremo anche sul piedi-
no 8 di ICt/C, che bloccherà l'oscillatore.

Di conseguenza non verrà più polarizzato TR1 e
sia il buzzer sia il led saranno spenti.

A questo punto l'intero sistema è pronto per una
nuova temporizzazione: infatti, appena chiusa la
portiera ripartirà l'allarme per altri 15 secondi e co-
si via.

ll diodo D51 applicato In serie al filo positivo di

i l

Figli Poichè il circuito stampato
LX.932 e un normale monotecola,
ne riportiamo Il disegno e gran-
dem naturale visto dal lato rame.
Lo stampato che vi Icmiremo e in
vetronite e completo di disegno
aerigrallco.

romena ' uv.

Iulzin

FlgA Schema pratico di montag-
glo. ll terminale positivo del buz-
zer andrà inserito nel loro con-
trassegnato dal segno + e II ter-
rninllo più "lungo" del diodo led
andrà rivolto verno ll diodo zener
DZ1. r



alimentazione dei 12 volt, è stato inserito per evita-
re che al circuito giungano tensioni inversa, men-
tre il diodo zener DZ1 da 15 volt, per proteggerlo
da eventuali sovratensioni fornite dalla dinamo o
dali'alternatore.

Tutto il clrculto assorbe circa 9 milliamper a ri-
poso e 40 milliamper quando risulta attivo, quindi
una corrente veramente Irrisorla per la batteria di
un'auto.

È anche possibile variare la luminosità dei diodo
led abbassando il valore della resistenza R12 flno
a 150 -120 ohm.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sui circuito stampato monofaccia siglato LX.932
visibile a grandezza naturale in Iigß monterete tutti
i componenti richiesti, disponendoli come illustra-
to nello schema pratico di iig.4.

Vi consigliamo di saldare come primo componen-
te lo zoccolo per l'integrato IC1, dopodichè potrete
inserire tutte ie resistenze, controllando il codice dei
colori che ne determina i'esatto valore ohmmico.

Passando ad inserire i diodi, vl ricordiamo che
D89. un 1Nt4007, andrà orientato con la lascia
bianca che contorna un solo lato del suo corpo ver-
so ia resistenza RB, mentre tutti gli altri diodi al sili-
cio da DS1 a DSG, con la fascia gialla come indi-
cato nello schema pratico dalla fascia colorata in
"nero".

Per quanto riguarda il diodo zener DZl, che nel-
lo scheme pratico abbiamo disegnato con un cor-
po "nero" per poterlo difìerenziare dagli altri diodi
al silicio, dobbiamo precisare che il suo corpo e nor-
malmente di colora marrone con una fascia di rife-
rimento di colore nero.

Saldati tutti questi componenti. potrete inserire
i due condensatori al poliestere e i tre condensato-
ri eiettrolitìci, rispettando per quest'ultimi la polari-
tà positiva e negativa dei due terminaliÀ

Quando inserirete il transistor darlington 36.517,
dovrete orientare la parte piatta del suo corpo ver-
so le due resistenze RB-RQ.

Come risulta evidente nello schema pratico di
fig. 4, ll diodo led gigante DL1 andrà collocato oriz-
zontalmente, percio ripiegate con un paio di pinze
Il terminale a L, controllando che il terminale più oor-
to K risulti rivolto verso la resistenza R12.

In testa al circuito stampato inserirete il pulsan-
te P1 e in basso la cicallna Buzzer, controllando che
il suo terminale positivo risulti rivolto verso destra.

Se lnserirete tale Buzzer in senso opposto, si ac-
cendere il solo diodo Led, ma le cicaiìna rimarrà
muta.
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Flg.5 Foto Ingrandlta del progetto oon tut-
ti l componenti montati. Prima di Inserire
ll diodo led gigante nello stampato` l suol
terminali andranno ripiegati a L. Per fissa-
re tale stampato ail'lnterno della scatola sl
useranno due sole vltl autolllettontl (vedi
toto riprodotta all'lnizlo doll'artloolo).

Completato ii montaggio, inserirete nello zocco-
lo l'integrato CD.4093, rivolgendo la tacca di riferi-
mento verso DS7-DSEtÀ

IL CONTENITORE

Poichè nessuno sarà proprenso a forare II cru-
scotto della propria auto, abbiamo pensato che la
soluzione migliore per installare questo circuito nel-
I'abitecoio. sia quella di lnserirlo dentro un piccolo
contenitore plastico da collocare sul piano dl appog-



gio dei cruscotto o da fissare, con ventosa o autoa-
desivi, in qualsiasi punto della parte anteriore dei-
la vettura.

Poichè Ii contenitore plastico che vi forniremo non
risulta preforato, dovrete prendere un trapanino e
con delle punte di diametro appropriato eseguire
i fori per far uscire la testa del diodo led gigante,
Il corpo del pulsante P1 e della cicaiina buzzerÀ

Per quest'uitima dovrete praticare tanti tori lun-
go la circonierenza interna, poi una volta distacca-
to il disco di plastica, rifinirli con una lima.

Altri due lori saranno necessari per la tensione
di alimentazione e per il filo che dovrete congiun-
gere _al pulsante della portiera.

Quest'ultimo iilo serve solo per tar suonare il cir-
cuito qualora si esca dall'auto senza spegnere il
motore, percio se e vostra abitudine disinserire la
chiave ogniqualvolta scendete, potrete anche non
collegano.

COLLAUDO

Ultimate il progetto, per ooiiaudario sara sufficien-
te che colleghiate i due lili di alimentazione ad un
qualsiasi alimentatore che eroghi 12-15 volt in con-
tinua.

' Collegati negativo e positivo ai due tili di alimen-
tazione, noterete subito che il diodo led si accen-
derå e contemporaneamente la cicalina emetterà
un suono di allarme.

Dopo circa 15 secondi ii led si spegnere e ces-
serà anche il suono della cicailna.

Per farlo cessare dopo pochi secondi, sarà sufli-
siente premere il pulsante P1.

Staccando il solo filo del positivo e ricollegando-
lo, si accendere nuovamente il diodo led e si udrå
per altri 15 secondi il suono delle cicaiina.

Se cio non si verificasse, controllate di non ave-
re inserito in senso inverso al richiesto un diodo al
silicio.

Eseguite questo primo collaudo, potrete collegare
il tilo che andrebbe collegato alla lampadina di cor-
tesia della portiera, al filo negativo di alimentazio-
ne e, dopo pochi secondi, al positivo di alimenta-
zione; cosl Iacendo oonstatarete che si riaccende-
rà il diodo led e la cicalina suonerà.

INSTALLAZIONE NELL'AUTO

Una volta appoggiata o fissata questa piccola
scatola plastica ali' Interno della vostra auto, dovrete
collegare Il tllo negativo alla massa, vale a dire a

una qualsiasi vite collegata alla carrozzeria metal-
lica ed il fllo positivo ad un punto qualsiasi della
vettura dove la tensione della batteria sia presente
soltanto a chiave inoerlt

Se la scatola portatus si trova in una posizio-
ne comoda, vi sarà facile individuare su quale ter-
minaie vi sia o meno la tensione dei 12 volt inse-
rendo o togliendo la chiave dei cruscotto.

Per inserire anche Il filo che va al pulsante della
portiera, dovrete stilarlo e cercare quello che va al-
la lampadina presente nell'abitacolo.

Una volta inserito questo promemoria, ogniqual-
volta metterete in moto la vettura il buzzer suonerà
awisandovi di compiere una operazioneI cioè ll-
iaoclere le cinture.

Una volta allacciate, potrete subito iar cessare
il suono premendo il pulsante P1.

Questo circuito, che vi abbiamo proposto come
promemoria per allacciare le cinture di sicurezza`
potrà essere da voi sfruttato anche per altri scopi.

intatti, in serie ai filo positivo di alimentazione po-
trete inserire un deviatore a levetta, con indicato on
e ott.

Se, ad esempio, vi preme ricordare di staccare
l'antifurto, di “cambiare i'oiio" nella macchina ia
mattina seguente, oppure di passare a pagare “I'ae-
sicurazione" o di telefonare ad un vostro amico, sa-
rà sufliciente che poniate il deviatore su on.

in tal modo non appena salirete in auto, il buz-
zer suonerà e vi ricorderà i vostri impegni.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di tale pro-
getto, cioè circuito stampato, buzzer, led gigante,
pulsante, integrato, transistor Dariington, resisten-
ze, diodi, condensatori e contenitore plastico
MOX 06 ............................. L 14.500
il solo circuito stampato LX.932 in vetronite, forato
e completo del disegno serigraiico dei componenti

. . ........................................ L.1.800

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Per preservare gli astronauti da squilibri biologi-
ci. la Nasa installa all'interno dl ogni capsula spa-
ziale dei Blostlmolatorl, perche alla carenza di io~
ni negativi il nostro organismo reagisce producen-
do una maggior quantità di serotonina, un ormo-
ne che provoca vari disturbi che possono manife-
starsi sotto forma di irritabilita, depressione iisica,
scarsa concentrazione, mancanza di memoria,
lnappetenza, mal di testa, ipertensione arteriosa,
ecc., che se trascurati, con l'andar del tempo pos»
sono alterare il nostro stato di salute.

Quando la concentrazione di questi lonl negatl-
vl risulta superiore alle quantita normale che la na-
tura stessa è in grado di fornirci, il nostro organi-
smo stimolato da questa benelica carica bioelettri-
ca riesce meglio a proteggersi dalle malattie micro-
biche, non solo, ma pare che questi ioni rallentino
il processo d'invecchiamento, eii inino la depres-
sione iisica, rendano meno irritabili, riducano l'iper-
tensione arteriosa, la latica fisica e nervosa, aumen~
tino la concentrazione mentale (utile per gli studen~
ti), eliminino lo stato depressivo e d'angoscia, l'in-
sonnia. ecc4

Come abbiamo già accennato, la natura stessa
prowede ad immettere nell'atmostera delle mole<
cole ricche di Ioni negativi, assolutamente neces-
sarie per la vita.

_ GENERATORE di
lniatti i raggi ultravioletti del sole, la ciorotilla, ie

scariche elettriche durante i temporali, sono tutte
sorgenti di lonl negativi e quando diciamo che i'a-
ria che respiriamo in alla montagna o in una fore-
sta ci sembra "migliore" rispetto a quella che re-
spiriamo in citta perchè meno inquinata diciamo una
cosa vera, ma non perchè in città vi sia meno "os
sigeno", ma solo perchè quello presente in mon-
tagna, nelle foreste e in aperta campagna e più rle-
oo di ioni negativi,

Se la natura è cosi generosa da prowedere a for~
nirci in continuazione questi lonl negativi` non dob-
biamo dimenticare che esistono delle particolari
condizioni che ne determinano la distruzione,

Ad esempio. quando gli ioni negativi vengono
a contatto con gli ioni di polarità opposta, cioe po-
sltlvl` perdono subito la loro carica elettrostatlca,
trasformandosi in Ioni neutri.

Quando gli lonl negativi incontrano del pulw'soo-
lo inquinante lo aggrediscono e distruggono, ma
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questa operazione provoca il loro stesso annienta-
mento.

Per questo motivo, in città, dove l'atmosfera ri-
sulta più inquinata, vi è una carenza di Ioni nega-
tlvi, mentre in aperta campagna, dove l'aria è me-
no inquinata e la clorofilla ne produce in continui-
tà. ne troviamo una quantità maggiore.

A titolo informativo possiamo dirvi che i valori me-
di di concentrazione di questi ioni in un metro cu-
bo di aria sono:

in zone dl montagna - 1 miliardo
sulle spiagge = 700 milioni
In aperta campagna = 700 milioni
nelle foreste = 800 milioni
In città pulite = 200 milioni
ln città inquinato = 50 milioni

Pertanto chi abita In grandi centri urbani dove li
traffico automobilistico immette nell'arla scarici no-



Quando vi è carenza di ioni negativi, II nostro organismo accusa degli
scompensi biologici per l'aumento di un ormone chiamato “serotonina'I
e senza un apparente motivo ci accorgiamo di essere di malumore, irri-
tabili, svegliati, con meno memoria, inappetenti, ecc.

Poichè produrre questi ioni non e difficile, vi presentiamo un progetto
in grado di ristabilire quell'equilibrio biologico che è Indispensabile per
la salute del nostro organismo.

civi, o chi abita vicino a fabbriche inquinanti, respi-
ra aria con pochissimi lonl negativi e tale squili-
brio esponelmaggiormente eJ rischio dì malattie car-
diorespiratorie e ad un malessere generale4

Si spiega cosi anche quella sensazione dl benes-
sere che awertiamo dopo un temporale; infatti, le
scariche elettriche che sempre accompagnano ta-
le fenomeno metereologico, diffondono nell'aria una
enorme quantita dl Ioni negativi che, assorbiti dal
nostro organismo, purificano il sangue dagli lnutlll
lonl neutri e dai poco salutari ioni positivi.

Ed anche la sensazione di riuscire a respirare
"meglio" che aweniamo quando ci allontaniamo
dalla città alla volta della campagna o del mare, e
determinata dal fatto che qui l'ossigeno raspirato
è più ricco di lonl negativi, in quanto non ancora
neutralizzati dallo smog e dal puiviscolo inquinante.

Se i'inquinamento che ci circonda impedisce al
nostro organismo di ricevere una quantita sufficien-
te di questi benefici lonl negativi, possiamo però

"aiutare" la natura costruendoci un generatore in
grado produrliA

Collocando il Biostimoiatore che cl accihglamo
a presentarvi nella stenza della vostra abitazione
in cui vi trattenete più a lungo nel corso della glor-
nata o in ufficio, glì ioni da esso prodotti saranno
in grado di ripulire I'aria che respirate dai fuml. dal
pulviscoio, dai batteri, assicurando cosi una perfetta
ossigenazione del sangue e l'attenuazione di alcu-
ni dei disturbi più diffusi, come il colesterolo, l'iper-
tensione e tutti i disturbi psiconervosi, come stress,
esaurimento nervoso, mancanza di concentrazio-
ne, insonnia, ecc.

scHEMA ELE'n'nlco
ll progetto che ci accingiamo a illustrarvi è molto

potente in quanto riesce a fornire una quantita di
ioni quasi analoga a quella presente nell'atmosfe-
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Flg.1 Schema elettrico del generatore dl Ionl Negativi. I

rain alta montagna, cioè 800 milioni per metro cu-
bo. perciò provvede a ristabilire più velocemente l'e-
quilibrio biolettrico nel nostro organismo,

Poichè l'assorbimento di una quantità di ioni su-
periore al richiesto si traduce esclusivamente in un
aumento dei benefici, si potrà lasciare il generato-
re collegato per giorni e giorni senza che interven-
ga alcuna controlndlcazione.

Grazie alla sua potenza, anche collocandolo in
un locale molto ampio, saturo di fumo di sigarette
o di pulviscolo inquinante entrato dalle finestre o
prodotto da lavorazioni interne o esterne` dopo po-
chi minuti l'aria risulterà “pulita”.

Infatti. saturando la stanza di Ionl negatlvl tutto
ll pulvlscolo inquinante verrà "aggredito" e neutra-
llzzato e anche se gli ioni nel compiere tale opera-
zione si autoannienteranno, il Bloatlmolatore con-
tinuando a produrli non permetterà che il loro nu-
mero scenda al di sotto dei valori minimi.

Come evidenziato in fig.1. per realizzare questo
Biostlmolatore a Ioni negativi abbiamo utilizzato un
primo trasformatore da 10 watt circa (vedi T1). in
grado di erogare dal suo secondario circa 12 volt
0.5 arnperÀ
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ELENCO COMPONENTI LX.936-LX.936/B

R1 = 1.000 0hm1/l VII!!
R2 - 41.000 ohm 1/4 Watt
H3 47.000 ohm 1/4 Vlllt
H4 = 4.700 Ohm 1/4 watt
'R5 = 1 mogaohm 1/4 watt
C1 = 1.000 mF elettr. 40 volt v
'cz-011 = 10.000 pF 1.000 venmi. _
051 = dlodo1NA150 |
DS! = diodo 1N.4150
'DSJ-DSM = dlodl BYJOI
DL1 = diodo led
'm1 = NPN tipo z'rx.esa
Tm = uan tipo zrxsss
RS1 = ponte raddrizz. 100 volt 1 Inpar _ i
T1 = traslorm. prlm. 220 volt
sec. 12 volt 0,5 amper (mod.TNll1.8)

T2 = traatormatore (mod.`l'll.937)
S1 a-Sth = Interruttore 2 vle

NOTA: l componenti contramgnati con l'asteilaoo
vanno montati sul circuito stampato LX.936/B.



Modifiche di Adriano Angelini

Flg.1 Schema elettrico del gen-rotore dl Ionl Negativi.
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rain alta montagna, cioè 800 milioni per metro cu-
bo, perciò prowede a ristabilire plù velocemente i'e~
qullibrio biolettrico nel nostro organismo.

Poichè i'assorbimento di una quantità di ioni suv
periore al richiesto si traduce esclusivamente in un
aumento dei benefici. si potrà lasciare il generato-
re collegato per giorni e giorni senza che interven-
ga alcuna controlndlclzlone.

Grazie alla sua potenza, anche collocanoolo in
un locale molto ampio, saturo di lumo di sigarette
o dl pulviscoio inquinante entrato delle finestre o
prodotto da lavorazioni interne o esterne, dopo po-
chi minuti l'aria risulterà "pulita".

Infatti, saturando la stanza di Ionl neqltivl tutto
il pulviscolo inquinante verrà "aggredito" e neutra-
lizzato e anche se gli ioni nel compiere tale opera-
zione si autoannienteranno, il Blostlmolatore con-
tinuando a produrli non permetterà che il loro nu-
mero scenda al di sotto dei valori minimi.

Come evidenziato in fig.1, per realizzare questo
Blostimolatore a Ioni negativi abbiamo utilizzato un
primo traeformatore da 10 watt circa (vedi T1), in
grado dl erogare dal suo secondario circa 12 volt
0,5 amper.

34

ELENCO COMPONENTI LX.936-LX.936/B

H1
R2
R3

1.000 Ohm 1/4 Il"
41.000 Ohm 1/4 vllfl
47.000 ohm 1/4 vllfl

H4 4.700 ohm 1/4 vllfl
'H5 1 megaohln 1/4 wall
C1 = 1.000 mF eletlr. 40 volt _
'cz-011 = 10.000 pF 1.000 Mm-_ <
DSI '- dlodo 1N.4150
DS diodo 1N.4150
'DS3-DSIO = dlodl BY.500
DL1 diodo led
1111 NPN tipo mess
TR! NPN llpø ZTX.053
R51 ponte raddrln. 100 volt 1 Inpor V
T1 = trasform. prim. 220 volt
sec. 12 von 0,5 ampar (murata)

T2 = tmlorlnntone (mod.T|A.037)
Si l-S1b = Interruttore 2 vie

NOTA: l componenti contrassegnati con I'Slerilob
vanno montati sul circuito stampato LX.936/B.



Flg.2 Schomn prltlvo dallo nl-
dlo dl lllmenuzlcne. ln him
lo connessioni vllte da Iqflo
del lrlmlnor 211.053.
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Flg.5 Schema pratico dalla audio duplluton dl Alu london.. ll lormlnalø K dal dlodl
DSl-DSB-Dsß-Dsflì vl rlvulìo virln I'Ilìø O quølla dol dlødl DSS-DSS-DSTT
DS! vom Il bano.

_ I
mulonn ' _š ;

r \
.11111000 _. .Mimun . :

.m J (mm

:Il
.umana

Flgß Foto dallo ludlo dupllclloro AT. Sulla plain In bano uldlmo l cinque spllll dlflulo-
Il. Su sul iermlnlll dal dlodl BV.509 .i i unoollnto II punto “nare” dl riferimento, lo potuto
sempre lndlvldulrn con ll .Mami vlllhlle In flg.l.
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Queste tensione, una volta raddrlzzete, la utlllz-
zeremo per alimentare il convertitore ad alta ten-
sione costituito dai due transistor darlington TFlt e
TR2.

Usando per T2 un trasformatore in ferrite si rie~
-ece a tar lavorare lo stadio oscillatore (vedi
TR1-TR2) su una trequenza di circa 6.500 Hz e e
ricavare cosi dal suo secondario un'onda quadra,
la cul ampiezza picco-picco riesce a raggiungere
un massimo di 800-900 volt.

Tale tensione viene raddrizzata da quattro eta-
dl dupllcetorl di tensione e oosl, al termine di que-
sta catene, si ottiene una tensione continua di po-
larità negative di circa 12.000 - 14.000 volt rispet-
to alla terra.

Possiamo assicurarvi che questa maxi tensione
è innocue. infetti se proverete a toccare uno degli
aghi emittenti non awertlrete alcuna scosse elet-
trica, perchè la resistenza da 1 megaohm (vedi R5)
posta in serie, in presenza di un carico lbbauerå
le tensione in uscita e 0 volt.

Anche se sl sarebbero potuti prelevare gia sul se-
condario di un traslormatore dl alta tensione gli
800-900 volt senza usare uno stadio convertitore
supplementare, abbiamo scelto questa soluzione
per due semplici motivi:

1' Non abbiamo trovato una ditta In grado di as-
sicurarci un isolamento tra primario e secondario
di 20.000 volt circa;

2' Usando un convertitore AT in grado di funzio-
nare con 12-15 volt in continua, è possibile Instal-
lare questo Biostimolatore anche in auto e nella
roulotte.

Anche se in questo modo alimenteremo lo sta-
dio osoillatore con 12 volt anziche con 15 volt (ot-
tenendo un minor llusso di ioni negativi), non biso›
gna dimenticare che il volume interno di un'auto è
decisamente inferiore a quello di una stanza d'ap-
portamento.

Poichè gli stadi dupllcetorl di tensione lavora-
no con tensioni molto elevate, sempre per motivi
di sicurezza abbiamo utilizzato dei diodi raddrizza-
tori speciali ad alta tensione siglati 31509, in gre-
do di sopportare dei picchi di 15.000 volt.

Per quanto riguarda i condensatori da 10.000 pF.
non trovandoli con la tensione di lavoro richiesta,
ne abbiamo usati16 da 1.000 volt lavoro, ottenen-
do una "serie" in grado di sopportare una tensio-
ne massima di 16.000 volt.

HEALIZZÀZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto sono necessari
due circuiti stampati monolaccia che abbiamo si-
glato LX.936 e LX.936IB.

Il circuito LX.936 verrà usato per realizzare lo sta-
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dio di Bassa Tensione, mentre LX.936/B per lo eta-
dio duplicatore ad Alta Tensione.

Vi consigliamo di iniziare il montaggio dallo sta-
dio di Bassa Tensione (vedi fig.2), inserendo le po-
che resistenze richieste e i due diodi al silicio D81
e DSZ, rivolgendo la faccia gialla che contorna un
solo lato del loro corpo verso il trasformatore in ier-
rite T2.

Per motivi pratici nel disegno abbiamo colorato
questa tuclu in nero. anche se in realtà e giallo.

l due transistor TR1 e TR2 che inserirete a que-
sto punto. andranno orientati con la parte legger-
mente arrotondata del loro corpo verso il ponte rad-
drizzatore R81 , che saldarete subito dopo control-
lando di non invertire il terminale - con ii +.

Per completare questo lato dello stampato, inse-
rirete il condensatore elettrolitico C1 e la morset-
tlera a 3 poli, utile per il cave di alimentazione dei
220 volt.

A questo punto non vi rimarrà che inserire e sal-
dare l due trasformatori T1 e T2, e per questa ope-
razione non sussistono particolari problemi, perchè
la disposizione dei loro terminali consente di inse-
rirll solo nel giusto verso.

Terminata questa parte del circuito, monterete Il
secondo stadio LX.936/B disponendo tutti i conden-
satori e i diodi come abbiamo disegnato in lig.5.

Quando inserirete i diodi di alta tensione, potre-
te trovarvi in difficoltà nel distinguere il cetodo dal-
l'anodo, perchè sul loro corpo non appare nessu-
na lascia colorata.

Tale terminale intatti si riconosce solo per un plo-
colo punto nero di vernice depositato direttamen-
te sul filo del terminale.

Come spesso awiene, se questo punto si can-
cella, oi si ritrova con un diodo di cui non è più pos-
sibile stabilire quale sia il terminale positivo e qua-
le il negativo.

Se cercherete di individuarli con l'aiuto di un te-
ster posto in posizione "ohm", scoprirete che con
tale sistema non si ottiene alcuna pratica indicazio-
ne, perchè la resistenza offerte da questi diodi è
troppo elevata.

L'unlco sistema valido per identificare il terminale
poeltlvo è quello di applicare sull'ingresso una ten-
sione continua di 12 volt e di leggere quale tensio-
ne risulta presente sul terminale opposto.

Se il terminale poeltlvo si trova rivolto verso il te-
ster (vedi figo), su quest'ultimo leggerele 6 volt clr-
ca, se invece risulta invertito non leggerete nessu-
na tensione.

Stabiljto qual è il terminale positivo. dovrete
orientarlo verso il punto ln colore nero con accanto
la lettera K che abbiamo disegnato nello scheme
pratico di lig.5.

Per completare questo circuito dovrete solo In-
serire la resistenza R5 da 1 megaohm e nel cln-



Flgj Se non trovato sul inrml-
nlll dal dlodl BY.509 ll punto
"nero" dl riierlmønto del Clio-
do, lo potrete ilcllmenie lndl-
vldulre collegandolo ad un uli-
momltorø I 12 volt. II termini-
le che In ulclil erogheri un.
lenslone dl 6 voli urù Il rleer-
cnto K.

FigJ Folo dello .indio dl
alimentazione. Sl nuilno l
due trasformatori, quallo
dal 220 voli u sinistra I
quello In ierrlie a dum.



Figa Come potete vedere In questa toto, ou un umlooperchlo delle scatola platino on-
drl tluoto lo otldlo dl alimentazione e sull'attro lo ltldlo convertitore dl Alu tonolono,
tlcendo fuoriuscire per pochi mllllmotrl (vedi toto lnlzlo articolo) lo punto degli opllll.

quo tori posti sulla pista a cui fa capo questa resi-
stenza, cinque spilli che senz'altro in casa non vi
mancheranno. saldandoli sulla pista in rame.

In sostituzione degli spilli potrete ricorrere a de-
gli oghl o a dei chiodini a punta; importante à che
I'estremità di questi diffusori sia molto appuntita.
perche questa e la condizione ideale per far si che
gll lonl negativi possano essere "sparati" verso
l'ambiente.

Terminato il montaggio. dovrete soltanto inseri-
re questi due stampati nell'apposito contenitore pla-
stico che vi verrà fornlto assleme al kit.

Come potete vedere nelle foto che completano
questo articolo, i due circuiti stampati andranno fis-
sati sui due coperchi, superiore ed inferiore, per
mezzo di viti autofilettanti.

Per tar fuoriuscire i cinque spilli saldati sul cir-
cuito stampato LXt936/B, dovrete necessariamen-
te forare con una punta da trapano da 4 mm. il co-
perchio di tale scatola e questa è un'operazione
molto semplice da effettuare in quanto la plastica
si lora con estrema facilità.

40

Fissati i due circuiti stampati. oollegherete i due
terminali di uscita dello stampato LX.936 ai due ter-
minali d'entrata dei!'LX.936/B, utilizzando una piat-
tina bifilare.

Per fornire la tenslone dei 220 volt al trasforma-
tore T1, dovrete usare un cavo da rete (fornito nel
klt) prowisto di 3 till (il terzo filo di colore verde/blan-
co è il lilo di terra), in quanto e assolutamente ne-
cessario che l'apparecohio risulti collegato a terra.

Se nella vostra presa rete manca la terra, vi con~
verrà congiungere il morsetto centrale ad un filo,
che potrete collegare alla parte metallica di un ter-
mosifone o ad un tubo dell'acqua.

Chi volesse installare questo Biostimclatore al-
I'interno delta propria auto, dovrà semplicemente
fissare sul pannello posteriore del mobile due boc-
cole Isolate. una di colore Rosso per il positivo ed
una di colore Nero o Blu per il negativo dei 12 volt.

Sul pannello frontale andrà invece applicato il dio-
do led, per sapere quando il generatore e in tun-
zione e l'interruttore S1 per accendono e spegnerlo.



ULTIMI CONSIGLI

ll trastormatore T2 in ierrite ce lo dovrebbero con-
segnare già cementeto in modo da risultare silen-
ziosio.

Se notate che emette un fastidioso fischio, sarà
sufficiente versare sulla giunture dei due nuclei una
goccia di cementatutto4

Poichè questi loni Negativi non si vedono e non
si sentono. una volte costruito l'apparecchio, tutti
si chiederanno come verificare se essi vengano el-
fettivamente generati.

La soluzione più semplice per sincerarsene con-
siste nell'awicinare il palmo di una mario, prece-
dentemente inumidlto, alle punte degli spilli.

A pochi millimetri di distanza intatti awertirete un
come Ireddo come se da ogni spillo uscisse un get-
to d'aria.

Vi assicuriamo che anche se inawertitamente
toccherete questi spilli neri riceverete alcuna
ocean.

Un altro sistema, potrebbe essere quello di awi-
cinare a 2 millimetri circa dl distanza degli spilli la
lama di un cacciavite.

In una stanza semioscurata vedrete un piccolo
alone luminoso tra la punta dello spillo e il caccia-
vite.

Sperando di avere detto proprio tutto su questi
Ioni Negativi, vi lasciamo eugurandovl che anche
questo progetto possa contribuire e mantenervi in
ottima salute.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto II necessario per le realizzazione dl questo Ge
neratore di Ioni negativi, cioe i due circuiti stampa-
ti, i due trasiormatori, tutti i diodi compresi l BY.509,
i due transistor ZTX<653, il deviatore, il ponte rad-
drizzatore, la morsettiere e le boccole uscita per i
12 volt. un cordone di alimentazione con presa "ter-
ra" e un elegante mobile plastico L. 60.000

L.5.000
vL.3.0()0

ll solo circuito stampato LX.936 .
ll solo circuito stampato LX.936/B .

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le som
postali di spedizione a domicilio.
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Questo compressore microfonico prowede a modificare automaticamente
ll guadagno del proprio stadio preemplificatore, in modo che dalla sua
uscita esca sempre un segnale dl Identlce ampiezza, sie che In ingresso
entri un segnale insufficiente sia eccessivamente elevato.

_ Se vi chiedessimo se il C.A.G (Controllo Automa-
tico dl Guadagno) sia utile in un qualunque radiori-
cevitore, la risposta non potrebbe essere altro che
affermativa, perchè, se non esistesse, sarebbe ne-
cessario inserire un potenziometro per modificare
manualmente e continuamente il guadagno degli
stadi preamplificatori di AF ed MF.

In presenza di segnali "deboli" si dovrebbe ruo-
tare tale potenziometro per aumentare il guadagno
degli stadi AFIMF e in presenza di segnali “forti”
lo si dovrebbe ruotare per ridurlo, onde evitare di
“saturare” gli stadi preamplificateri.

La stessa funzione svolta dal CAG in un ricevi-
tore, la svolge il compressore in un preamplifioa-
tore di Bassa Frequenza

Se il microfono capta un segnale di debole inten-
sità, automaticamente il preampliiicatore si autore-
gola aumentando il proprio guadagno e fornendo
quindi in uscita un segnale di sufficiente ampiezza.

Se invece il microfono oapta un segnale di ec-
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cessiva intensità, sempre automaticamente Ii
preámplltlcatore si autoregola diminuendo ll pm
prio guadagno, così da fornire in uscita ancora un
segnale di sufficiente ampiezza.

Con questo controllo automatico avremo la cer-
tezza che dall'uscita del preamplificatore uscirà
sempre un segnale di ampiezza costante. sia che
il segnale applicato sull'ingresso risulti insufficien-
te che eccedente.

Come evidenziato nel grafico di lig.1, applican-
do sull'ingresso di tale preamplificatore un segna-
le da 10 mllllvolt circa, anche se questo improvvi-
samente dovesse raggiungere un'ampiezza di 1
volt efficace, in uscita otterremrno sempre un se~
gnale d'ampiezza costante.

Questo compressore ci permette di ottenere in
uscita due segnali con diversa ampiezza:

40 milllvolt ponendo ll ponticello J1 su AB
80 mllllvolt ponendo II ponticello Jt eu BC



A questo punto ci si chiederà a chl posse risulta-
re utlle un compressore mlcrotonlco e a tal pro-
posito possiamo riportare qualche esempio:

Radioamatori e CB - Utilizzando un “compres-
sore” microfonico e possibile modulare al 100% Il
segnale AF di un trasmettitore anche parlando al
microfono a bassa voce. Di notte i radioamatori po-
tranno quindi el'lettuare l loro QSO senza dlsturba-
re i familiari che stanno dormendo.

Speaker dl redlo private - Disponendo di un
“compressore” i segnali prelevati da diverse sor-
genti (microtoni - registratori - giradischi), verran-
no automaticamente equalizzati in ampiezza. quindi
ll livello del suono rimarrà costante.

Interviste “sul campo" - In questo caso e Idea-
le l'uso di un compressore mioroionlco, in quanto
la propria attenzione deve essere rivolta verso l'in-

tervlslato e I'ambiente circostante e non certo alla
manopola dl regolazione del livello di registrazione.

In generale, l'uso di questo compressore e Indi-
cato per tutti coloro che pur non pretendendo pre-
stazioni da Hi-Fi, non desiderano preoccuparsi sem-
pre e continuamente di tenere “sott'occhlo” il livello
di registrazione o di riproduzione dei propri appa-
recchi.

SCHEMA ELETTRICO

Per realizzare questo compressore occorrono so-
lo tre integrati, un ampliticatore a trasconduttanza
variabile LM.3080 0 CASOBO (vedi ICl), un TL.082
(vedi lC2/A - ICZIB) ed un LM.358 (vedi ICS/A -
ICS/B).

Per comprendere meglio il iunzionamento del cir-
culto, analizziamone innanzitutto lo schema a bloc-
chi riprodotto in lig,24

MICROFONICO

ll lull
lllllln'l

FIgJ Applicando eull'lngreaao dl questo
compreeeore un aegnale dl 1 mllllvolt que-
ato verra ampllllclto dl circa 13 volte e oo-
me evidenziato In tale pratico, ll eegnele eu-
blra una amplificazione tlno e quando non
raggiungere un'amplezze dl 10 mllllvolt.
Aumentendo I'emplezze del segnale aull'ln-
greaeo, ll segnale ueclra con un'amplezza
costante dl BO mllllvolt clroa ponendo Il
ponticello J1 au BC o dl 40 mllllvolt ponen-
do il ponticello eu AB.

Notiamo subito in alto a sinistra l'integrato OTA
(Operational Transcenductance Amplifier, LM
3080). raffigurato come un blocco contenente une
resistenza variabile (vedi lC1).

Pur essendo, in etletti, molto dl più dl una resi
stenza variabile, questa rappresentazione sempll-
iicata ci permette di capire meglio l'lntero mecca-
nlsmo di funzionamento del circuito.

Il valore di questa “resistenza interna" puo ee-
sere variato entro ampi limiti tramite un “segnale
dl controllo", che preleveremo dallo stadio Integra-
tore (vedi ICS/A) vlslblle in basso a sinistra.

All'uscita di tate Integratore sarà presente una
tensione continua, ottenuta raddrizzando tramite
lCS/B Ii segnale dl BF presento sulle boccole d'u-
eclta.

La "resistenze" cfterta dall'LM.3080 insieme al-
la resistenze H2 regola automaticamente il guada-
gno dell'operezìonale lCZ/A, che e ll vero stadio
preemplltlcatore (vedi lig.4).

Detto questo possiamo ora passare al nostro
schema elettrico illustrato in figli.

Il segnale proveniente dall'asterno (microfono, re-
gistratore, ecc.) viene applicato. tramite Il conden-
satore C1 e le resistenza R1, sul pledlno non In-
vertente di ICt (pledlno 3).

L'usclta di questo Integrato (pledlno 6) è collegata
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'i Flg.2 L'lnloflrlto LMJOBD (IC1) viene uti-
lizzato In tale scheme come "resistenza vl-
rleblle". ll valore dl queeta resistenza risul-
terà dl circa 1.500.000 ohm se sul piedino
5 eppllctieremo una tensione minima o
scendere a clrea 5.000 ohm se aumenterà
ll valore dl tensione su tele piedino. La ten-
elone da applicare sul piedino 5 verrà ot-
tenuta raddrizzando e llvellando (vedi ici/B
e ICS/A) lI segnale dl BF presente sull'usol-
ta del preamplltlcotore.

al piedino Invortente di lCZ/A (piedino 6). pertanto
sulla sua uscita (piedino 7) ci ritroveremo con un
segnale adeguatamente preampliiicato che appli-
cheremo sulla prese d'ueclta e, tramite 09 e R14.
anche sull'ingresso (piedino 2) dello stadio raddriz-
utore composto dall'operazionale siglato lCã/B.

Dall'uscita di questo stadio raddrlmtore (pie-
dino 1 di ICS/B) uscirà una tensione pulsante posi-
tiva, che verrà successivamente livellata dallo sta-
dio Integrltore composto da ICS/A.

Sul piedino 7 di lCaIA, come gia sappiamo, sarà
disponibile una tensione continua proporzionale al-
l'ampìezza del segnale d'uscita.

Tramite la resistenza R8 questa tensione vorrà
applicata sull'ingresso di controllo di lCi (piedino
5) e di conseguenza I'Integrato lCi varlera la pro-

' pria "resistenza" interna e modificherà cosi il gue-
degne dell'operazionale IC2JA.

A titolo d'esempio potremo calcolare "teorica›
mente" il valore della resistenze lnteml di lCi nel-
le varle condlzlonl.

Sappiamo che ll guadagno dl un preamplilicatc-
re e uguale a:

G = Vout : Vin

dove Vout è l'ampiezza delle tensione d'usclta
e Vln l'ampiezza del segnale applicato in ingresso.

ll guadagno di un operazionale montato come
amplificatore lnvertente (vedl flg.4) è uguale a:

GIR2¦R1

dove H1. nel nostro caso, e la resistenza Interna
oflerta da lOi. R2 e da 47.000 ohm (vedl la R5 nel-
lo schema elettrico dl figa) e G è Il guadagno.

Pertanto. se In ingresso applichiamo un segnale
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da 1 volt efficace e in uscita ci ritroviamo con soll
40 mllllvolt efficaci pari a 0.04 volt (posizione del
ponticello Ji su AB), lo stadio "guadagner "z

G = 0,04 : 1 = 0,04 volte.

Per ottenere questa condizione la resistenza in-
terna dl lCt dovrà necessariamente risultare da:

R1 = l11.000 t 0,04 = 1.115.000 Ohm

Se In uscita ci ritroviamo invece 00 inllllvelt et-
ilolcl pari a 0,06 volt (posizione del ponticello Ji
su BC), lo stadio guadagnare:

G = 0,08 : 1 = 0,0! volte

e per ottenere questa condizione la resistenza ln-
terna dl IC1 dovrà risultare dl:

R1 = 41.000 i 0,00 = 581.500 Ohm

Come è possibile dedurre da questi due esempi,
l'eperazienale ICZIA in simili casi anziche ampllti~
care, attenuare il segnale applicato sull'ingresso.

Applicando invece sull'ingresso un segnale di soli
10 mllllvelt etticaci pari a 0,01 voltI se in uscita ot-
teniamo un segnale e di 40 mllllvolt, il circuito do-
vrà necessariamente guadagnare:

G = 0,04 : 0,001 a 4 volte

Per ottenere tale guadagno è owio che la reel-
stenza interna dl IC1 dovrà assumere un valore dl:

R1 n 41.000 : 4 = 11.150 Ohm



F153 Schema clutrlco dal compratore o connlulonl dcgll Intl-
qll vlnl da wp". Sl n01! Il pontlonllo J1 lnurlln per 011mm In
uldh due vllorl dl ugnlll mullmo, 80 oppure 40 mllllvolt.

EL-IOO COMPONENTI LXJJT

R1 = 41.000 ohm 1/4 wltt 03 a 100.000 pF pollmlrl i
R2 = 2.200 ohm 1/4 watt O4 n 100.000 pF pollon." 1
R3 n 2.200 ohm 114 wltl 05 = 1.000 pF pullman `
R4 = 000 ohm 1/4 watt 06 = 10 mF alam. 50 volt '
R5 = 41.000 ohm 1/4 vm: C1 = 10 mF alam. 50 volt
R6 = 11.000 ohm 1/4 vmt OI = 1 mF palinuro
m = 41.000 ohm 114 un 00 - 410.000 pF palinuro
R8 = 10.000 uhm 1/4 wi!! C10 = 1 mF pollenm `
R9 n 270.000 ohm 1I4 Wlfl DS1 _= diodo 1N.4150
n10 = :00.000 ohm 114 mu ns: = diodo 04.4150 Tmpwgu `
R11 = 10.000 Ohm 1/4 'Im DS! = dlodo 1N.4150
R12 = 10.000 Ohm 1/4 vm! DL1 = diodo lId
R13 n 47.000 nhm 1Il Wlfl lc1 = CAJOBO 0 Lllßfllfl
R14 = 10.000 ohm 1]. v1.1! IO! = TL.002
R15 = 41.000 ohm 114 will ICS = LMJSI
01 = 100.000 pF pullman J1 = pømlullo
C2 I 100.000 pF polluhro
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FlgA Poichè Il guadagno dl un amplificatore ope-
razionale lnvertente al ricava con Ia formula G =
R2 : R1, è ovvio che se la resistenza Interna
dell'LM.3080, cioe la R1 , varlerå da un massimo
dl1.500.000 ohm ed un minimo di 5.000 ohm, I'o-
perazlonale ICI/A potra nel due cui guadagna-
re o attenuare.

Se Invece in uscita otteniamo un segnale dl 00
mIlIlvoIt eflicaci, II circuito guadagnerå:

G = 0,08 :0,01 = B volte

e quindi il valore della resistenza interna di ICl
sara di:

R1 = 41.000 : 8 = 5.815 Ohm

Naturalmente questi dali sono puramente indica-
tivi, non essendo in pratica possibile “misurare”
questa resistenza interna dell'LM.3080.

Come avrete già intuito. il vero stadio preempllfi-
catore è il solo operazionale lCZ/A. in quanto I'in-
tegrato lCt posto sull'ingresso funziona semplice-
mente da resistenza variabile.

il ponticello J1 posto in parallelo alla resistenza
Fl10, permette di ottenere sull'uscita dl ICS/A una
tensione più o meno elevata al variare dell'ampiez-
ze del segnale in uscita e, di conseguenza, modifi-
care il valore interno dl ICI e il tano di compres-
sione,

Cortocircuitando le resistenza R10 otterremo un
lasso di compressione minore ed in uscita cl ritro-
veremo con un segnale d'amplezza che non supe-
rerà mai gli 00 mllllvolt.

Eliminsndo questo cortocircuito, II tasso dI com-
pressione aumentera e In uscita cl ritroveremo con
un segnale che non supererà mal i 40 mllllvolt
circa.

Poichè questo circuito viene alimentato da una
tensione singola, per ottenere il corretto funziona-
mento di tutti gli operazionali è necessario alimen-
tare con meta tensione i piedini non lnvertentl dI
lCZ/A-iCS/A-ICSIB e, tramite le due resistenze R2
ed H3, I piedini 2 e 3 di ICt.

Per ottenere questa tensione si utilizza l'opers-
zionale ICZIB, infatti la stessa tensione presente sul
piedino non Invertente 3 dl IC2/B (fornita dal par-
titore R6-Fi7 e pari quindi alla metà della tensione
dl alimentazione) ce la ritroveremo sul piedino d'u-
setta (piedino 1).
4a

Per alimentare questo circuito occorre una ten-
sione compresa tra i 12 e i 15 volt, che potremo pre-
levare da un qualsiasi piccolo alimentatore, poichè
il tutto assorbe solo 6 milliamper,

Coloro che volessero aggiungere un piccolo stru-
mentino per controllare il tasso di compressione,
potranno collegare tra I'uscita dl iCZ/B e I'uscita di
lCS/A uno strumentino da 250000 microamper, con
in serie un trimmer per la taratura da 50.000 ohm
(vedi disegno in colore blu).

Per eseguire questa taratura sarà sufficiente ap-
plicare in ingresso un segnale di circa 300400 mii-
livolt efficaci a regolare il trimmer fino a far coinci-
dere la posizione della lancetta con il tondo-scala.

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta ln possesso del circuito stampato mo-
nolaccia LX.937 visibile in fig.5 a grandezza natu-

Flg.5 Disegno a grandezza naturale dal clr-
culto stampato LX.937 rlchleato per la rea-
llzzazlone di questo compressore microfo-
nico.



Iflclu

Fig.6 Schema pratico di montaggio dl tele compremre. Per colleglre l termlnlll
d' ingresso e di uscita alle due prese llulte .ui contenitore plutlca, duvrete utl-
llmre due spezzoni di uvette schemi-to. In Mituzlone del ponticello Ji ll può
Inserire un devietore e ievettl.

Flg.7 Foto notevolmente
lngrenditl di tale com-
pressøre. Tele loto vI
potrà elutere ad indivi-
dulre le sigle lmpreue
sul condenutori ll po-
Ilmllø.

57959,, r I um t
l I I B '
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Flg.6 ll clrcullo stampato verrà liualo sul coperchio dl ellumlnlo delle tutele ple-
fllce, mndolc distendere dl qualche millimetro. 5| notlno lo due pme dl lngreuo
ed unclle poele lul lelo poelerlore delle metal..

Flg.9 Del pennello Inlerlore dl que-
lle plocolo mobile plenlco e lqlo
ueclrà mio le leale del dlodc led. Se
rllenele vantaggioso welltulre Il con-
nettore .Il cun un devlltore e level-
u, polrele llsure anche quello com-
ponenle lul pennello lnlerlore.



rale, potrete iniziare ad Inserire e a saldare tutti l
componenti richiesti, disponendoli come visibile nei-
lo schema pratico di fig.6.

l primi componenti che vi consigliamo di inserire
sono i tre zoccoli per gli integrati e il connettore ma-
schio a tre terminali (vedi J1), necessario per mo-
dificare i'ampiezza massima d'uscita.

Saldati questi componenti inserirete tutte le re-
sistenze, poi i tre diodi ai silicio DSt-DSZ-DSS, ri-
volgendo iI lato del loro corpo contornato da una
fascia gialla verso il punto dello schema pratico in
cui appare una riga nera.

Ultimata questa operazione inserirete tutti i con-
densatori al poliestere e nel caso vi trovaste in dif-
ficolta nel decifrare la capacità incisa sul loro invo-
lucroI in questa tabella troverete la spiegazione del-
le diverse sigle:

1.000 FF = 1|! - .001
100.000 pF = u1 - -1 - 100!!
470.000 pF '- ll41 - .47 - 410!!
1 mlcrofar. = 1

Spesso si confonde la capacità da 100.000 ploo-
farad con quella da 1 mlcrofarad, perche non sl nota
il punto prima del numero .1 , oppure sl legge la sl-
gla 1 K 1 .000 plcofarad non sapendo che la lette-
ra K e la tolleranza.

Quanto detto potra essere utile a quei giovani che
ancora non hanno la necessaria dimestichezza con
queste semplici ma fondamentali regole dell'elet-
tronimaÀ

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire tutti
i condensatori elettrolitlci rispettando la polarlta del
due terminali e I cepicorda necessari per collegare
l cavetti di entrata e dl uscita e le tensione dl all-
mentazione.

Terminato il montaggio di tutti l componenti ln-
serirete nei tre zoccoli i rispettivi integrati. rivolgen-
do la tacca di riferimento a U presente sul loro cor-
po come indicato nello schema pratico di fig.6.

FISSAGGIO NEL CONTENITORE

Questo circuito conviene racchiuderlo entro un
piccolo mobile e a tal ucpc abbiamo scelto un con-
tenitore plastico a leggio, completo di pannello fron-
tale e di fondo in alluminio.

Le dimensioni di questo contenitore sono piutto-
sto contenute:

altezza anteriore mm.25
altezza posteriore mm.45
profondità mm.110
larghezza mm.70
Sul pannello di base. come è possibile Intrave-

dere anche neila foto di flg.8, dovrete flseare con

quattro viti in ferro il circuito stampato, tenendolo -
sollevato di qualche millimetro, cioe quanto basta
per evitare che i terminali del componenti tocchino
Il metallo del pennello.

Sul lato posteriore del mobiletto plastico pratiche-
rete due fori per fissare i due connettori femmina,
necessari per l'entrata e l'uscita del segnale dilBF.

Il collegamento tra questi due connettori e i ter-
minall d'lngresso e di uscita dei circuito stampato
verrà effettuato con due corti spezzoni di cavetto
schermate, facendo ben attenzione che la calza
metallica di scheme risulti collegata ai terminale
dl mom.

Un altro foro sarà necessario per far uscire I due
fili positivo e negativo del 12 volt. sempre che non
vogliate inserire una presa bifilare.

Sul pannello frontale del mobile praticherete un
solo piccolo foro per far uscire la testa del diodo led
spia.

Se pensate di dover modificare spesso l'amplez-
za del segnale in uscita. anziche inserire stabilmen-
te lo spinotto dl cortorclrcuito nel connettore J1. po-
trete applicare sul pannello un deviatore a levetta
e collegare i due terrninall B-C del connettore J1
a tale deviatore.

Eeeguiti tutti i collegarnentl, potrete chiudere il
mobiletto. collegare ali'ingreeeo un miuofono e ooi-
laudare subito Il circuito.

OOSTO DI REALIZZAI

Tutto ll necessario per ia realizzazione dl questo
progetto. cioe circuito stampato, tre Integrati com-
pletl dl zoccolo, tutte le resistenze, condensatori e
diodi, due prese di BF, più Il mobiletto plastico a
consolle ...... , .................................. L20500

li solo clrculto stampato LX.937 ............ L.1.500

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Se sullo schermo dei vostro televisore appaiono spesso delle righe tre-
sversail e in sottoiondo udite dei messaggi che non hanno nulla a che
vedere con la trasmissione che state ricevendo, e molto probabile che nel-
le vicinanze stia trasmettendo un CB o un Radioamatore. Per eliminare
queste interferenze nulla dl meglio che installare questo semplice llltro
“passa-alto".

Se siete un CB o un Fiadioamatore probabilmente
nel vostro caseggiato non vi guardano con slmpav
tia, perchè ogniqualvolta appaiono dei disturbi sul-
le immagini televisive tale inconveniente viene su-
bito attribuito al iunzionamento del vostro appere-
to trasmittente.

Se poi un televisore per un qualsiasi motivo si
“guasta”, la responsabilita del guasto verrà comun-
que attribuita a quella strana antenna che avete in-
stallato sul tetto.

Diciamo questo con cognizione di causa, perche
anche noi, essendo Radioamatori, più di una volta

~ TOGLIETE-r CB dal
abbiamo dovuto ascoltare le lamentele dei nostri vi-
clni che non riuscivano a vedere bene la TV.

Non sempre però queste lamentele sono inton-
date, perchè talvolta il segnale AF da noi trasmes-
so. captato dall'antenna TV, riesce a raggiungere
la "centralina" dei condominio e qui, misceiando<
si con i segnali TV, può generare dei battimenti che
sullo schermo si visualizzano sotto iorrna di righe
trasversali o di immagini fluttuanti4

Spesso, oltre a queste righe, dall'altoparlante
esce il nostro “audio” e questo puo innervosire al-
quanto il telespettatore che stia gustandosi un film
o un programma sportivo.

Per risolvere questo problema e rendere più cor-
diali l rapporti con i nostri vicini, abbiamo costruito
questo iiltro passe-alto che, installato in serie sul-
la linea di discesa TV, ci ha permesso di attenuare
dl clrca 50 dB tutte le frequenze CB e amatoriali
interiori a 100 MHz.

Se siete un CB o un Radioamatore ed avete del-
le "incomprensioni" con i vicini. vi consigliamo di
lnstallarlo prima del preampiiticatore nella linea di
discesa TV del vostro condominio e cosi risolvere-
te il vostro problema.
Se non lo siete. ma constatete che le immagini
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sul vostro TV risultano spesso disturbato, inseren-
do questo filtro eliminerete definitivamente tale ln-
conveniente,

Infatti non sono solo i CB e i Radioamatori a “in-
terferire" con i programmi TV, ma anche tutte le
locali radio FM private.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo filtro passa-alto
con una frequenza di taglio sui 170 MHz e molto
semplice, perche, come visibile in tig.1, esso uti-
lizza solo 4 condensatori ceramici da 12 plcolarad
e tre lnduttanze (vedi L1-L2-L3) già incise su clr-
cuito stampato.

Questo filtro come evidenziato nel grafico di flg.2,
lascia passare tutte le frequenze superiori a 170
MHz senza alcuna attenuazione, e attenua tutte le
frequenze inferiori di clrca 50 dB, cioè 300 volte
In tensione.

Perciò se l'antenna di un GB o di un Radioama-
tore è cosi vicina alla nostra da entrare nella TV con
un segnale di disturbo avente un'ampiezza di 0,5
volt, passando attraverso questo filtro l'ampiezza



In questa fam notevolmente
lngrandlu potete vedere come
abblamo fissato l quattro con-
denularl ceramic! da 12 pF
sulle piste strlp-llne. L'lmero
perimetro del circullø stampa-
to Indrà saldato sul mallllo
della scatola che vl fornlrerno
gli lorala.

vostro T EVISORE-

Flg.1 Schoml olmrlco.
FIgJ Came pelata rllevare dl (lle grlflco,

ELENCO GOMPONENTI Lx-"a tutto le Inquenzu nuperlorl n 110 MHz, cloà
dlll “banda lll" TV 'Ino alla “bandi V" TV,

C1 = 12 pF I dllco VHF pluøranno anrnveraotnlellltro lenza uu-
62 n 12 pF l dllco VHF blre alcuna ultenuazlone. monlre tu". la
ca I 12 pF l due., vHF Inquenza lnlorlorl, compro" quelle dillo
c4 = 12 FF a dbm vHF - rudlo privata In gamml 85-108 MHz, lubl-
L1 = bobm. "mmm, unno un! drullcl Illønulzlune.
L2 n boblnl ltrlp-lln.
L3 n bnblnl ltrlp-lln.
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Fn Disegno a grandezza
naturale del circuito :timpa-
to LX.933 con le piste etrip-
line gli lnciee.

Flg.6 Montaggio del circuito vieto In
sezione. l terminali del quattro con-
densatori andranno tenuti molto
corti.

tx m

FlgA Poichù il circuito ltnmpato dovrà
rieultere dletenzleto del tondo delle eee-
toie dl circa 2 mm., vI consigliamo di ln-
collare in corrispondenze degli angoli
dello stampato quattro piccoli ritagli dl
clrtonclno che abbiano tlle spessore.

Fig.5 Schemi pratico dl montaggio del
llltro paese-lita. Prime di montere I
quattro condensatori ceramici e i due
bocchettonl BNC` conviene saldare Il
perimetro di tutto lo stampato al metal-
lo della scatola. in sostituzione del due
BNC potrete inserire ai lati della scato-
le due prese TV, non dimenticando le
preen dl muu.

:unum :tuali
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FIgJ Il filtro pacca-alto va Inserito diretta-
mente tra l'antennu e l'lngresso del pream-
plllicatore e non tra l'ueclta del preampll-
llcatcrc e la linea dl discesa. lnlattl bloo-
gna impedire che qualsiasi segnale :purio
posse entrare nel prelrnplificatore, per ovi-
üre Il saturazione degli stadi d'lngroaec o
un battlrnento con l segnali TV.

di tale segnale scendere a aoll 0,0017 volt cioè a
1,1 mlcrovoit.

Un segnale cosi "debole" non potra plù distur-
bare l'apparecchio TV. quindi potremo tranquilla-
mente guardare tutti I nostri programmi. certi che
nessun CB o Radioamatore potrà disturbarcl.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo filtro dovrete procurarvi eol-
tanto il circuito stampato LX.933, sul quale risulta-
no gia stampate le bobine In strlpllne L1-L2-L3 co-
me raffigurato in tig. 3›

Tale stampato andrà inserito all'interno del con-
tenitore metallico e tenuto distanziato dal tondo dl
2 mln. come vedesi in lig. 4.

Per ottenere questa distanza tra circuito stampato
e fondo, vi consigliamo di incollarev sui quattro spi-
goli dei circuito stampato. dei piccoli ritagli di car-
toncino dello spessore di 2 mm., usando una goc-
cia di “attaccatutto”.

Quando questo di sara seocato, potrete preme-
re a londo il circuito stampato che risulterà coei dl-
etanziato dal tondo del contenitore esattamente di
2 mm.

Ovviamente questa distanza non è criticav quin-
dl anche se la distanza sarà in realtà di 1,5 o 2.5
mm.. l'unico inconveniente che potrà deriverne sara
quello di ottenere un filtro passa-alto con un taglio
che potrebbe risultare di 165 MH: o di 175 MHz.

Inserito lo stampato, dovrete saldare tutto il suo
perimetro sul metallo della scatola e per tar questo
vi occorrerà un saldatore di media potenza con una
punta un po grossa per poter riscaldare Il metallo.

Collegato e massa l'intero perimetro, potrete in-

eerire al lati della scatola I connettori BNC, oppure
anche due connettori per TV.

A questo punto potrete prendere I quattro con-
densatori ceramici da 12 plootarad e, tenendo I ter-
minali più corti possibile, saldare per primi 02423,
pol c1c4.

Eeeguita anche questa operazione, potrete chiu-
dere la scatola con ll coperchio e li llltro paese-alto
sara già pronto per essere installato.

DOVE SI DEVE COLLEGAFIE

Il filtro si deve necessariamente Inserire tra I'an-
tenna e l'ingresso del preemplilicatore (vedi tig. 7).

Infatti lo scopo dl tale llltrc e di impedire che tutti
i segnali disturbanti, CB - Radioaamatori ~ Radio-
private. possano entrare nel preampllllcatore d'en~
tenne e mlscelarsl con l segnali TV.

Il liltro. inutile dirlo, andrà installato nel sottotet-
to In modo che risulti protetto delle Intemperle.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di tale liltro,
cioè circuito stampato. due connettori BNC, qual-
tro condensatori ceramici, la scatola metallica già
forata e completa di coperchio . L34300

Costo del solo circuito stampato LX.933 L.1.000

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le ape-
se poetall dl spedizione a domicilio.



Almeno una volte sarà capitato anche a voi di non
rammentare se, applicando sugli ingressi di una
porta Nand un llvello logico 1-0 oppure 0-0, sl ot-
tenga in uscita un Ilvello logico 1 oppure un llvel-
lo logico 0.

Questa momentanea amnesia vi avrà obbligati a
ricercare il numero di rivista in cui tempo addietro
avevate visto pubblicate tutte le tavole della veri-
ta, ricerca che non sempre sl sarà conclusa positi-
Valflel'lle4

Se si possedesse un "simulatore" che, interro-
gato, Indicasse quale livello logico si presenti sul-
I'usclta di una qualsiasi porta AND - NAND - OFI
~ NOR - OFI esclusivo - NOR esclusivo - Inverter,
applicando sugli ingressi tutte le possibili combina-
zioni di 1 e di 0, si potrebbe risolvere ogni proble-
ma velocemente e senza possibilità di sbagliare4

che dei slmboll grafici e al termine di questa no-
stra chiaccherata, se il progetto vi interesserà, po-
trete realizzarlo ed aggiungere cosi uno strumento
utile ed affidabile a quelli già presenti nel vostro pic-
colo laboratorio,

[LIVELLI LOGICI

Una porta logica (di tipo TTL e CMOS) e in gra-
do di fornire sulla sua uscita e di accettare in In-
gresso due sole lnformazlonl che definiamo come:

lello logico 1, vale a dire presenza di una ten-
sione positiva

Livello logico 0, vale a dire assenza di tensione

SIMULATORE LOGICO
Dimenticare la tavola della verità di un Nand o di un Or esclusivo, di un
Nor o di un And, puo accadere a tutti. Questo “simulatore” vi permette-
rà dl stablllre Immediatamente quale condlzlone logica si presenta sul- i
I'usclta di una qualsiasi porta variando la condizione logica sui due in-
gressi .

Poichè un slmlle strumento risulta rnolto utile sia
ai progettisti che agll studenti e considerato che per
realizzarlo occorrono pochi componenti. abbiamo
pensato: “Perche non progettarlo?".

Ancora prima della sua pubblicazione sulla rivi-
sta, abbiamo capito che questo progetto avrebbe
riscosso largo consenso tra i nostri lettori perchè
i primi esemplari, che facciamo abitualmente mon-
tare ad allievi di Istituti Tecnlcl dl elettronica, non
ci sono più stati restituiti.

Infatti, i professori Ii hanno voluti subito acquista-
re, ritenendoli molto validi per I'insagnamento del-
le funzioni svolte dalle varie porte logiche.

ll concetto che applicando sugli ingressi dl una
porta logica un 1-0 oppure un H-L (H = High, cioè
llvello Alto e L = Low, cioe Ilvello Basso), in uscita
ai ottiene X = A+ B o X = Ax B, e plù facilmente
e velocemente assimilato degli allievi. se alla spie<
gazione teorica si unisce la sperimentazione. vale
a dire se si fa vedere direttamente un led acceso
= llvello logico 1 su un ingresso ed un led spon-
to = livello logico 0 sull'altro ingresso.

Anticlpìamo che in questo articolo riponeremo an-
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In pratica queste due funzioni si potrebbero ot~
tenere anche con un semplice deviatore (vedl flg,1),
infatti rivolgendo il contatto verso il positivo di all-
mentazione, in uscita avremo un Ilvello logico 1,
rivolgendolo Invece verso il negativo, in uscita avre-
mo un Ilvello logico 0,

Dobbiamo inoltre precisare che queste due con-
dlzloni fondamentali vengono anche chiamate Va-
ra o Falla, ma attenzione; non esiste una relazlo~
ne assolute fra ll livello logico in esame e la dicitu-
ra “Vero” o l“Falso”.

Quindi non potremo sempre dire che Falao = 0
o Vero = 1 . perchè questo concetto e subordinato
alla condizione logica che ci interessa ottenere In
uscita.

Poichè non tutti riusciranno a comprendere co-
me un llvello logico 1 possa lndlfferentemente es-
sere definito Falso o Vero e, allo stesso modo, co-
me un livello logico D possa essere definito Falso
o Vero, ci conviene fare un semplice esempio.

Ammettiamo che il nostro obiettivo sia quello dl
accendere una lampadina; In questo caso la con-
dizione che cl permanere dl farlo sara Vera e qual-



siasi altra condizione che la lascerà spenta sarà
False.

Guardiamo ora lo schema di fig.1. È facilmente
lntulbile che per accendere la lampadina dovremo
ruotare la levetta del deviatore verso Il polltlvo,
cioè sul llvello logico 1.

In questo caso il livello logico 1 sarà Vero ed
il Ilvello logico 0 sarà Falso.

Se pero passiamo allo schema di lig.4, scoprire-
mo che per accendere la lampadina dovremo ruo-
tare la levetta del deviatore verso il negativo, cioè
sul Ilvello logico 0.

In questo caso il llvello logico o sarà Vero ed
ll llvello logico 1 sarà Falso.

Quanto llmulltore dl Porte Lo-
glche è raochlulo entro un ele-
gante mobile plastico prowl-
oto dl due pannelli In alluminio
Iorltl e urlgrllatl.

FAN-IN o FAN-OUT

Anche se comunemente si dice che ll Buffer vie-
ne utilizzato per ottenere in uscita un segnale con
maggior corrente per pilotare` ad esempio, le Ba-
si di transistor di potenza od altri carichi impegna-
tivi, non tutti sono in grado di spiegare il significato
del dato Fan-Out e Fan-ln. cosa siano le U.L. (Unità
Logiche)I cosa si intenda con "IOL" ed “llL”, che
sono parametri riportati nelle caratteristiche di ogni
Integrato.

ln pratica questi dati sono. utill per determinare
quante porte logiche è possibile pilotare con l'u-
sclta dl tale Integrato.
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Flg.1 Un livello logico “1" algnlllca aern-
pre presenza di una tenalone positiva, cha
puo risultare compreu tra i 4-5 volt per gli
Integrati TTL e dl una tensione notevolmen-
te superiore per l eoil integrati cliloe.

Flg.2 Un livello logico "0" significa um-
pre aaaenza dl una tensione positive. Ouan-
do un'llscite di una porta logica e a livello
logico il. questa risulta elettricamente col-
legata elia mana di alimentazione.

Ovviamente per pilotare un numero Ilmltato dl
porte non e necessario considerare questo tlpo di
informazione, ma se vogliamo Inserlme un oeno nu-
meio, non possiamo prescindere dall'esegulre qual-
che oalcolo preliminare per non trovarci pol con un
progetto che in pratica non funziona.

Il Fan-Out esprime la capacita di pilotare un cer-
to numero di ingressi logici nell'lmblto dello Itel-
IO tipo di famiglia4

il Fan-Out viene espresso con un numero, quin›
di se troviamo nelle sue caratteristiche che una de-
terminata porta logica ha un Fan-Out dl 10, signiil-
ce che sulla sua uscite potranno essere collegati
lino ad un massimo dl 10 Ingressi di un'eltra porta
logica della eteua famiglia.

In sostituzione del Fan-Out spesso viene usata
la sigla “U.L." (Unita Loglche).

Quindi se un integrato ha la capacità dl 20 U.L.

vuol dlre che ad esso possono essere collegati li-
no a 20 ingressi della stessa iamiglia logica, vale
a dire che se l'ìntegrato è della serie TTL ad esso
potremo collegare 20 ingressi TTL.

Se un integrato e un LS/TTL potremo collegare
20 Ingressi di integrati della serie LS, ma non della
serie TTL.

ll Fan-ln invece, esprime la corrente assorbita da
un ingresso di una porta logica.

Spesso nei manuali in sostituzione del Fan-Out
e del Fan-ln viene specificata la massima corrente
in uscite da una porta, con la sigla “lOL” e le cor-
rente assorbita dall'ingresso. con la sigla "IiL".

Disponendo di questi dati è molto facile calcola-
re il massimo numero di porte pilotabili dividendo
semplicemente “IOL” per “IlL”.

Se prendiamo per esempio un comune Integra-
to delle serie TTL. vedremo che i manuali ripone-

Figß li concetto dl "vero" e di “iallo” non
e eubordinato alla condizione logica pre-
eente eull'uscitl. Infatti, ee colieghiamo un
terminale dalla lampadina al positivo di all-
mentazlone, un livello logico 1 non la tari
accendere ed in questa caso verra defini-
to come condizione "tales".

Flg.4 La lampadina eempre coni collegate
riconoscere “vera” una condizione logica
i), mentre collegando un capo della lampa-
dina e mana (vedi ilgg.1 e 2) Il concetto
di vero o taleo al invartira, cioe un livello
logico 1 rieultere "vero" a un livello logi-
co 0 "tulle".



no per "IOL" un valore di 16 mA e per “IlL" un
valore di 1,6 mA.

Quindi un T'I'L sara In grado di pilotare un mae-
eimo di:

iOL: Ili. = 16 : 1,6 = 10 ingressi

Se usiamo, per esempio, una porta TTL per pilo-
tare delle porte LS/TTL che hanno una l'IIL" di so-
li 0,4 mA, come potremo rilevare dalla Tabella n.1,
ne potremo pilotare un maggior numero.

Sapendo che la “IOL” di una porta TI'L e di 16
mA, con essa potremo pilotare 40 porte LS/TTL.
Inlatti:

IOL : lIL = 16 : 0,4 = 40 lngreeel

Facciamo presente che abbinando una logica di
una famiglia ad una di famiglia diversa, occorre
sempre procedere con molta cautela, perche po-
trebbero sorgere problemi di incompatibilità sul li-
velli logici 0 ed 1,

Un sistema frequentemente addottato per au-
mentare le corrente disponibile in uscite, e quello
di collegare in parallelo più porte logiche come vi-
sibile in riga.

Ccilegando in parallelo due TTL ctterremo in usci-
ta una "IOL" di 32 mA, collegandone tre otterre-
mo una "IOL" di 48 mA.

Coliegando in parallelo tre Inverter della serie
LS/TTL citerremo una "IOL" di 24 mA, mentre col-
legando tre BUFFER LS/TTL otterremo una “IOL”
di 72 mA.

TTL (normale):
LS/TTL (normale):
LSITTL (buttar):
SehottkyITTL (normale):
Schettky/TTL (bulier):

Come potrete constatare nella Tabella qui sopra
riportata appaiono le caratteristiche dei TTL -
Schottkyfl'TL - LS/'l'l'L (Low Power SchottkyfTTL)
ma non quelle dei CMOS.

Questo tipo di logiche CMOS. data la loro eleva-
ta impedenza d'ingresso, assorbono una corrente
veramente irrisoria oell'ordine del microamper,
quindi in teoria ogni uscita CMOS sarebbe in gra-
do di pilotare migliaia di Ingressi sempre CMOSV

Da tutta questa descrizione avrete capito che una
porta logica Buffer, che in pratica ci dà in uscita
lo stesso livello logico applicato sull'ingresso, serA
ve principalmente per avere un segnale in grado di
erogare maggior corrente. quindi è idonea a piio~
tare un maggior numero di porte logiche, transistor,
SGH o Triao.

Flg.5 Le porte Butler danno ln ueclta lo
eteeeo livello logico iernito eull'lngmeo.
Eeeendo degli ampliilcatorl di corrente per
ottenere In ueclta potenze più elevate be-
atere collegarne diverse in parallelo.

BUFFER

Questa porta logica viene dieegnete come viei-
bile in iig.6.

La tavola della verità di una simile porta è la se-
guente:

A U

Corne potrete notare, applicando sull'ingresso un
livello logico 1 oppure un llvello logico 0` eull'u-
scita si ottiene le stessa condizione logica, pertan-
to ci si potrebbe chiedere a cosa serva una porta
la cui uscita rimane inalterata,

Comunemente queste porte sono sempre dei
Butter, cioè degli amplificatori di correnteV

Fig.e Dinegno del
almboio dl une
porta Butler e re-
Iltlva tavola delle

A B u verità.

Il

I 1

BUFFEH
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INVERTER Come si potrà notare, in uscita si otterrà sempre

Questa porta logica chiamata anche NOT viene
disegnata come visibile In fig.7.

Da notare che. e differenza della flgura preceden-
te relativa al Bufler, è presente un puntino nero sul
terminale di uscita.

Tale puntino, che troverete anche nei NAND.
NOFt, EX-NOR, contraddistingue le porte logiche
che hanno l'uscita lnvertite, come livello logico, ri-
spetto ad un ANDv OR, EX-ORÀ

La tavola della verità di una porta inverter è mol-
to semplice:

A U

1
0

Come potrete notare, applicando sull'ingresso un
Ilvello logico 1, sull'uscita si otterrà un llvello lo-
gloo 0 e viceversaV
' Per questo motivo tele porta viene chiamate ln-
verter.

OR

Una porte OR si disegna come visibile in fig.B.
La tavola della verità di un OH è la seguente:

A B U

un llvello logico 1 se su uno o entrambi gli ingres-
si e presente un livello logico 14

Per ottenere un livello logico 0 è necessario che
su entrambi gli Ingressi sia presente 0-0.

NOR

Questa porta logica viene normalmente disegnata
come vedesi in tig.9, cioe con un puntlno dl nega-
zione sul terminale d'uscita.

In pratica, un OR ha una tavola della verità Im
vertlta rispetto a quella di un OR.

La tavola delle verità di una porte Nor e le se-
guente:

Infatti, come si potrà notare, in uscite si otterrà
sempre un Ilvello logico D. se su uno o entrambi
gli ingressi e presente un livello logico 1.

Per ottenere un livello logico 0, è necessario che
su entrambi gli ingressi risulti presente 1-1,

AND

Queste porte viene graficamente rappresentate
come visiblle in tig.10.
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La tavola della verità di una porta And è la se-
guente:

A B U

Come vedesi. a diflerenza della porta Nor pre-
sentata in precedenza, potremo ottenere sull'usci-
ta un livello logico 1 solo e soltanto se appliche-
remo contemporaneamente sui due ingressi un Il-
vello Ioglco 1.

NAN D

ll segno grafico delle porte Nand. come potete
vedere in fig.1 1, sl dlflerenzla da quello della porta
And soltanto per il puntino nero presente sul termi-
nale di uscite.

La tavola della verità di una porta Nond è le seA
guentet

A B U

De tele tavola si deduce che in uscita si avrà un
llvello logico 0, soltanto quando sui due ingressi
sarà presente un livello logico 1.

Ogni altra combinazione lascerà l'uscite sul Ilvel-
lo logico 1.

OR Elclullvo (EX-OR)

Il simbolo grafico di un Or Eocluolvo à vlslblle
in lig.12.

La tavola della verità di un Or Esclusivo è la se-
guente:

A B U

Come potete notare in uscite avremo 0 se i due
ingressi sono tra loro uguali.

Pertanto queste porta viene spesso usete come
“comparatore logico", cioè per segnalare l'ugua-
glianza tre i due ingressi, uguaglianza che verrà se-
gnalata con u_n livello logico 0.

NOR Esclusivo (EX-NOR)

Il segno grafico di tale porta e riportato in lig.13,
ed è quasi analogo a quello di un Or con l'aggiunta
del solito puntino di negazione.

La tavola della verità di un Nor Esclusivo è la
seguente:

A B U
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Flg." Schema elettrico del nostro Slmulatore dl Porte Logãcha. L'lntegrlto Ici ù una
GAL programmati per :volgare tutte le iunzlunl rlchleete.

+

ELENCO COMPONENTI LX.934
DL1 = dlødø ltd

R1 3.300 ohm rete resletlvl DL2 = dlode led
R2 1.000 ohm 1I4 watt DLß = diodo led
R3 1.000 Ohm 1/4 WI!! IC1 = L.129
R4 3.300 Ohm 1/4 WIR ICZ = EP.9$4
R5 3.300 ohm 1/4 watt R51 = ponte reddrln. 100 volt 1 amper
R6 1.000 ohm 1M watt T1 = treetormatore prlm. 220 volt
C1 100 mF elettr. 25 volt ac. 9 volt 0,4 emper (mod.TN01.05)
02 = 100.000 pF polluti" S1 = Interruttore
Cà = 100 mF elettr. 25 vott 82 = Interruttore
04 = 100.000 pF pollutere SS = Interruttore
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Flg.15 Schoml pmleo dl montaggio dol Slmulltore vino dll Into dal compononll.
SI notl II punto dl rlhrlnunto sulla ut' rullflvl R1.

«prm ¬~†---~-~2-=-7-,.,
A qxflämllßfifi> “ha _' v a? l *W
e

Flg.16 Dll lato oppone della stem clrcul-
to nampnto vlalblle nel dluegno prenden-
t., dovreíe Inserire I ire dlodl led mlnlatu-
rn e l due connettori femmina necessari por
lnnestnre tutti I clrcuill stampni vinlhlll In

' g i '- Ilg.23. Quando ulderete quml diodi o
I; _ J f ;» quufl due connettori non leccrelatene l

4;' › ' 'HIP V q, unum." (vøul "921).
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Come potrete notare, in uscite dl otterrà un livello
logico 1 quando il livello logico sul due ingressi ri-
sulterà uguale, cioe 0 - 0 oppure 1 - 1.

Come la precedente, questa porta si usa da com-
paratore, cioe per segnalare I'uguegilanza tra due
ingressi, non impone se questi risultano a livello lc-
glco 0 oppure a livello logico 1.

SCHEMA ELETTRICO

Avendo illustrato tutti i simboli grafici delle vari'e
porte e le relative tavole della verita. possiamo ora
passare alla descrizione dello schema elettrico del
nostro simulatore (vedi ilg.14).

Per risolvere questo problema non abbiamo adot-
tato la soluzione più owia, vale a dire quella dl pren-
dere tanti integrati contenenti ciascuno la porta che
ci interessa, selezionando volta per volta con un
commutatore il Nand, l'Or, il Not, il Nor,ecc,

Tale soluzione, anche se la più semplice, sareb<
be divenuta alquanto dispendiosa sia per le dimen-
sioni del circuito stampato, sia per il numero di in-
tegrati da impiegare e per il complesso commuta-
tore che sarebbe alquanto proolematico reperire.

Volendo presentare un circuito valido, di dimen-
slonl ridotte e nello stesso tempo economico, ab-
biamo pensato di utilizzare una GAL, cioè un inte-

grato che abbiamo noi stessi programmato perche
svolge tutte le funzioni richieste (Buffer - Not- Or
- Nor- And - Nand - Or Esclusivo - Nor Esclusivo),
applicando semplicemente un llvello logico 1 o 0
sul piedino interessato.

Quindi nel circuito abbiamo un solo Integrato e
pochissimi componenti esterni.

Come evidenziato in iig.14 i due deviatori S1 - 82
cl serviranno per applicare sui due lngreeel A - B
della porte selezionata un llvello logico 1 oppure
un livello logico 0.

Quando appilcheremo eull'lngresso un livello lo-
gico 1, vedremo il diodo led accendenl, quando
Invece applicheremo un livello logico 0, Il diodo
led rimarrà spento in quanto, come gia accenna-
to. tale livello significa “tensione zero".

Il diodo led applicato sul piedino 15 di tale inte<
grato corrisponderà al piedino di uscita della porta
selezionata, pertanto modificando i livelli logici sui
due ingressi, sapremo quando sull'uscita si presen-
terà un livello logico 1, perchè il diodo led si ac-
oenderà e quando invece si presenterà un livello
logico 0, perchè in questo caso il diodo led rimar-
ra spento.

Fer alimentare questo circuito occorre una ten-
sione stabilizzata di 5 volt e quindi, per avere uno
Strumento autonomo, abbiamo preferito aggiunge-
re anche uno stadio alimentatore composto da un
trasiorrnatore e da un integrato stabilizzatore L.129.

non 0| '
lirilluilmt c Il M n: lu Iiì lil In Ill
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Fly." Connessioni dell'ln-
hqln mblllflltor. L.1!!
e del dlodo led.

Flg.11 Il puntino o tlooa di rllerlmen-
to presente sul corpo della rete reel-
stlve e posto sul lato del terminale
Comune. Se lnserlrete le rete reelstl-
vl ln senso opposto, le RB verra e
troverai In eerle alle altre sette nel-
llenze.
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FIgJS Foto della eohedl visi. dal leio del
componenti. Solto alla Gel proqmmmetl el
può vedere Il rete ruieilve H1 nel cui oor-
po rllulilno reccnluee e mietenze.

Fig.21 Non dovreie accorciare
l ierrnlnell del due connettori
iemmlnn e del ire diodi led,
perchè il corpo di queall corn-
ponenil dovrà necessariamen-
ie iuorluocire dal pannello lu-
periore del mobile plastico.

Figli) Ln :ma scheda visi. dei Into op-
pono. In iuuo el vedono I ire diodi e I due
connettori ireutl. In tele into e possibile
noiere come ll eseguono le uldliure.
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Figi: l terminali dol connettori maeotil eno
andranno uldatl sulle etto schedine del
llmboll grltlcl (vedi loto sopra) non hen-
ne identico dllmetro. I terminali legger-
mente plù lottlll andranno uldltl oul clr-
culto mmplto, o quelli opposti, dl diamo-
tro maggiore, sul due connettori femmina.
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REALIZZAZIONE PRATICA

ll clroulto stampato richiesto per questa' realizza-
zione e un doppie laccle con lori metallizzatl, ln
quante parte del componenti andrà montata da en-
trambi i lati.

Su tele stampato. che porta la sigla LX.934, do-
vrete collocare da un lato tutti l componenti visiblll
in lig.15 e dal lato opposto quelli visibili in fig.16.

Vi consigliamo di inserire dapprima lo zocoolo per
l'integrato e, dopo averne saldati tutti i piedini, le
cinque resistenze da 1/4 di watt.

A fianco dell'integrato ICZ potrete ora inserire la
rete mietlva siglata R1 , lacendobene attenzione
a rivolgere il lato del corpo contrassegnato da un
punto nero verso destra.

Nello scheme pratico di lig.15 questo lato e indi-
cato dalla freccia contrassegnata RIF.

Proseguendo nel montaggio potrete Inserire l'in-
tegrato stabilizzatore L.129, rivolgendo la parte rne-
tallica del suo corpo verso il condensatore elettro-
lltlco Cl. pol il ponte raddrizzatore RSl facendo el-
tenzione alle polarità del suoi terminali.

Sempre in prossimità dell'integrato ICZ seldere~
te sullo stampato i due condensatori al poliestere
62 e C4 e i due elettrolitici CS e C1, inserendo ll
terminale positivo nel loro dello stampato contras-
segnato da un +À

Terminata questa operazione, dovrete solo inse-
rire nel late opposto dello stampato l due connetto-
ri lemmina ed i tre diodi led.

Poichè il corpo dei due connettori dovrà raggiun-
gere il bordo d'el mobile plastico e i diodi led gll
stampati con l simboll, oosl da poterli saldare elle
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Fl¢.24 Sul umicopcrchlo superiore del mobile plastico iluerete II circuito stampato bue
utilizzando l dimnzlltorl autoadcnlvl Inolull nel klt e nel umlcoperchlo Inferiore ll pio-
colo trasformatore di alimentazione.

distanze richieste, vi consigliamo di inserire prov-
visoriamente i quattro distanziatori plastici autoa-
desivi e dì appoggiare il tutto all'interno del mobile.

A questo punto dovrete inserire i due connettori
e saldare i terminali in modo che Il loro corpo reg-
giunga il bordo del mobile.

Per fissare i tre diodi led conviene saldare prima
i due connettori maschi sugli stampati del simbo-
II, quindi innestarli nei due connettori femmina e
controllare a quale altezza conviene tenere il cor-
po di tali led per far si che iuoriescano leggermen-
te dagli stampati su cul sono disegnati i diversi sim-
boll delle porte digitali.

Non dimenticate che il terminale più lungo. cioe
l'anodo (vedi lig.18), andrà inserito nel loro dello
stampato contrassegnato dalla lettera A.

Terminato il montaggio di tutti i componenti, po-
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trete inserire l'integrato nel relativo zoccolo, rivol-
gendo la tacca di riterimento. cioè quel piccolo in-
cavo a U, verso le resistenze R5 - F144

Completata questa operazione, potrete togliere
dalla base dei distanziatori la carta protettiva del-
l'autoadesivo, quindi premere il tutto sul pannello
del mobile in modo da farla aderire alla plastica.

Sempre sul pannello frontale fisserete i tre de-
viatori a levetta 82 - SS - St, collegandoli al circui-
to stampato con dei corti spezzoni di filo, come vi-
sibile in fig.15.

il deviatore Si non visibile nel disegno di lig.15`
andrà collegatóal iilo di rete che alimenta il prima-
rio del trasformatore di alimentazione T1.

Questo componente, come è possibile vedere
nella loto di iig.24, andrà iissato con due viti più da-
do all'interno del mobile plastico.



STAMPATI CON I SIMBOLI

in dotazione a tale circuito troverete anche 8 cir-
culti stampati con sopra disegnati I simboli delle
porte logiche che dovrete simulare (vedi tig.23).

Su ognuno di questi stampati dovrete saldare, in
corrispondenza del relativi fori, I due connettori me-
echi.

Come avrete gia Intulto, questi connettori servi-
ranno per applicare la tensione positiva su uno del
piedini 3~4~5~6-7›8~9-11 deil'integrato simulatore.

Perciò, nel caso dello stampato con sopra ripor-
tato il simbolo dei NAND, i connettori presenti prov-
vederanno ad applicare la tensione positiva al plo-
dlno e, mentre nei caso dello stampato contresse~

. gnato dal simbolo dell'OH, questi connettori appli-
cheranno la tensione positiva solo sul piedino 5 e
cosi dicasi per tutti gli altri simboli.

Inserendo questi stampati, due led tuoriusclran-
no in corrispondenza dei due piedini d'ingresso e
il terzo led in corrispondenza del piedino di uscita.

Agendo sui due deviatori St - S2 vedrete subito
su quale piedino d'lngresso e presente un livello

logico 1 (led acceso) e su quale un llv'ello logico
0 (led spento) e, contemporaneamente, dal terzo
ied applicato sul terminale di uscita, quale llveiio lo-
gico si ottenga modificando quello del vari ingressi.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto Il materiale necessario alla realizzazione
di questo klt, cioe un circuito stampato LX.934 e
otto stampati con sopra incisi i simboli grafici
(vedi fig.23), tutti i connettori maschi e femmina,
la Gal programmata, resistenze, condensatori,
ponte raddrizzatore, trasformatore d'allmentazio-
ne e un mobile consolle con pannelli toreti e se-
rigrafati ...................................... . ......... L.61.000

L.3.000
L.5.000

il solo circuito stampato LX.934 .....
La serie di B stampati con l simboli

Nei prezziusopraindlcatl non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.

nlvlsra IN eMac-.ero
È diventata ormai una nostra consuetudine mettere a disposizione ogni anno alcuni PAC- .

CHI DI RIVISTE OMAGGIO, addebitando ai lettori ll solo rimborso deli'lVA e delle normali spe- -
se di spedizione.

Su richiesta il lettore potrà scegliere uno od ambedue l pacchi che abbiamo già confezionato
con 20 riviste cadauno.

iau
.

I;
PACCO N.1 (contenente i numeri 80-9193-94-95-96-97-98-99-100-101/2-103-104/5-106 A

-107-108/9-110-11,1/2-113-114/5): offerto l L.11.000.

PACCO N.2 (contenente I numeri 9496-98-99-1011102-107-10819-110-111/2-113-114/5-116- i
1 17/6-119420421l122-123-124-125/6-127): oiflorto o L.11.000. ,.

i
o

_
,.

_
›

Chl avesse perduto dei numeri arretrati, o conoscesse da poco tempo ia rivista e desidera»
se entrare in possesso dei numeri precedenti senza spendere 80.000 lire, consideri questa of-
ferta come una vera occasione.

Poichè i pacchi a disposizione non sono molti e potrebbero, come sempre awiene, ESAU-
RiFiSl entro un mese o poco più` seivi necessitano potrete richiederceii inviando un Vaglia o
Assegno Bancario oppure utilizzando il modulo di Conto Corrente Postale disponibile a flne
rivista.
NOTE:
- Non dimenticatevi dl precisare quale pacco desiderate ricevere, se ll PACCO N.1 oppure 1; 4

ll PACCO N.2. ›
- Non chledeteci numeri diversi da quelli già Inseriti nel pacchi. poichè questi sono gia com i

fezlonati.
- Non possiamo per questi pacchi tere delle spedizioni in CONTRASSEGNO.
- l numeri arretrati non elencati sono TUTTi ESAURITI.
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ln questa loto ll mobile visto lrontnlmente. ll pannello che qui vediamo solo tomo vl verra
fornito completo dl disegno urlgrafato. Nella loto dl dutrn e vlelblle la parte posteriore
del mobile. Sl notlno le prese entrata BF e quelle dl ueclta per i due altoparlanti plù l fuelbl-
Il, poetl sotto alle due elette dl ratfreddamento.

Anche con pochi componenti potrete constatare
che è possibile realizzare degli ottimi finali di po-
tenza, con una timbrica analoga a quella di ampli-
flcatori più complessi e decisamente più costosi.

Ovviamente il merito di tale risultato non e nostro`
me dei Mes-Power che, amplificando in tensione
anziche In corrente, per il loro altissimo fattore di
smorzamerlto e maggiore velocità di commutazio-
ne, ci permettono di raggiungere questo obiettivo.

Non dobbiamo infine sottovalutare il letto che i
Mes-Power hanno un coefficiente di temperatura
politlvo, vale a dire che più si scaldano più aumen-
tano automaticamente la propria resistenza inter-
na, con il risultato di ridurre la corrente di riposo.

I normali transistor, al contrario dei Mos-Power,
hanno un coefficiente di temperatura negativoƒvale
a dire che più si scaldano più la loro resistenza in-
terna si abbassa e. conseguentemente, aumenta
la corrente di riposo, fenomeno questo che se non
viene controllato può portare alla distruzione dei fi-
nali.

Come facilmente potrete notare guardando qual-
che schema elettrlco, tra Emettitore e massa dei
transistor di potenza si trovano sempre collegate _
delle resistenze per limitare la massima corrente
dl assorbimento, che non troverete mai sugli Ernet-
titori del Mos-Power.

Con la tensione dì alimentazione da noi prescel-
ta. cioe 35 + 35 volt non stabilizzati, si riesce a ot-
tenere su un carico da e ohm una potenza di 38
wlttcon unadistorsione massima deilclma %, quin-
dl, considerando che nessuno userà questo ampli-
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licatore a tutto volume, è possibile valutare una di-
storsione media dello 0,03%.

Per concludere vi diremo che l due Mes-Power
da noi utilizzati sono:

IHF.522 canale N
IRF.9532 canale P

entrambi in grado di sopportare une tensione
massima di Drain di 100 volt.

SCHEMA ELETTRICO

Avendo utilizzato come finali dei Mos di potenza
in luogo dei transistor, lo schema elettrico dell'am-
plilicatore (visibile in fig.1) risulta molto semplice
perchè, lavorando in tensione, necessitano di mi-
nor potenza di pilotaggio rispetto a quella richiesta
dai normali transistor finali, che richiedono invece
un pilotaggio in corrente.

Prima di costruire questo amplificatore vorrete oo-
noscere, com'e del resto logico. le sue caratteristi-
che tecniche e nella tabella che alleghiamc potre-
te trovare tutto quanto può interessarvlv

Vogliamo tarvi presente che questi dati li abbia-
mo ricavati dai 7 esemplari da noi montati per le
prove di collaudo.

La corrente mlnlml e la massima sono state mi-



A tutti ooioro che desiderino realizzare un amplificatore tinale Hi-Fi molto
semplice, in grado dl erogare 38 watt su 0 ohm e 70 watt su 4 ohm, pro-
poniamo questo circuito che utilizzo come flnali due Moa-Powar.

“'- da 38 a 70 wATT i
surate applicando un tester sul solo rarno positi-
vo deil'ampiificatore:

Potenza massima: 38 watt 70 watt
Corrente max. 0,7 Amp. 1,3 amp.
Corrente di riposo: 50 mA 50 mA
Distorsione: < 0,00 % < 0,1 %
Banda passante: 15 I-iz v 100 Kl'lz, +I- t dB
Max segnale Ingresso: 300 mllilvolt efficaci

Analizzando lo schema elettrico, vediamo che lo
stadio di ingresso e formato da un difterenzial'a co-
stituito dai transistor PNP TFi1 e TR2. che ci con-
sentirà di ottenere un'elevata banda passante, una
bassa distorsione d'intermodulazione ed un'eleva-
ta stabilità di funzionamento.

Il segnale proveniente da un qualunque pream-
plificatore ed applicato sulle boccole d'ingresso, ln~
contrera subito un filtro passa-banda passivo costi-
tuito dal condensatore Ci , dalla resistenza R1, dal
condensatore C2 ed infine dalla resistenza R2.

Questo filtro consente di limitare la banda pas-
sante da 15 Hz a 100.000 Hz, più che sufficienti per
amplificare bene sia le note dei BASSI che degli
ACUTI.

Il segnale uscente da questo filtro giungere sul- A

la base del primo transistor siglato TRt, che come
abbiamo già visto forma, insieme a TFI2, uno sta-
dio differenziale in grado di amplilicare la dlfterenu
di tensione presente fra i suoi due ingressi, cioe sul-
la Base di TRt e sulla Base di TFl2.

Se sull'ingresso dei primo differenziale TR1 giun-
ge il segnale da preampliticare, sul secondo ingres<
so, cioe sulla base di TR2. giungerà il segnale am-
plificato proveniente direttamente dali'uscita.

Tale retroazione aumenta considerevolmente 1|
guadagno per la notevole differenza intercorrente
tra i segnali applicati sui due ingressi,

Il guadagno complessivo dell'amplifioatore può
essere modificato aumentando o diminuendo il va-
lore della resistenza R6.

Con il valore da noi prescelto di 47.000 ohm, e
necessario applicare sull'ìngreeso un segnale dl soli
300 mllilvolt efficaci per ottenere in uscita la mas-
sima potenza.

Aumentando il valore di questa resistenza dlmi-
nuira la sensibilità d'ingresso, ossia sara necessa-
rio un segnale di ampiezza maggiore per ottenere
la massima potenza e viceversa, diminuendola, sa-
rà necessario un segnale di ampiezza minore.

Ali'atto pratico non consigliamo di ridurre il va|o~
re della R8 sorto ai 39000 ohm per non rischiare
autoosmllazioniÀ

Il segnale amplificato presente sul collettore di
TFi1 verra quindi applicato sulla base del transistor
TR4, che prowedera a pilotare i due tinali MosPo-
wer HFTt e HFT2 operanti in classe AB comple-
mentare.
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_ Flg.1 Schoml oleflrloo dell'lmpllflmarl I Hot-Povia. Collmn-
do null'uncln unlltopummo da l ohm (mamma 30 watt, mlln-
gnndona uno dl 4 ohm omrrema 70 win.

ELENCO COMPONENTI LX.945

R1 = 4.700 ohm 1/4 wlfl
R2 = 47.000 ohm 1/4 watt
R3 = 560 ohm 1/4 wlt(
R4 = 15.000 ohm 1/4 wlfl

- R5 = 1.200 ohm 1/4 watt
H0 = 470 ohm 1/4 wa!!
H7 = 4.700 ohm 1I4 wii(
R0 = 47.000 ohm 1I4 Wlfl
R0 = 2.700 ohm 1/4 watt
H10 - 2.700 Ohm 1/4 Wlfl
R11 = 600 ohm 1I4 WII(

IRFSZZ
' IIIF9532

5 B

:@c E-ò-l:
zuzm
zussll

10.000 ohm 114 watt
1.000 ohm (rlmmør
020 ohm 1I4 wlfl
680 ohm 1/4 wlfl
10 ohm 1 wall

470.000 pF polleltoro
220 pF a duca
47 mF elettr. 63 voll
47 mF elettr. 63 volI
47 mF alam. 50 vol!
47 mF elmr. 63 volI

80237

O7 u 100.000 pF I dlloo
Cl = 47 mF eloflr. 60 vol(
DS1 = diodo (Ipo “1.4150
JAF1 = vedi testo
TR1 = PNP (Ipo 2N.3063
TRZ = PNP (Ipo 2N.3963
THG = NPN (Ipo BC.237
TR4 = NPN (Ipo 2N.2404
HFT1 = hello( Ilpo IRF.522
HFT2 = I'IOXIQI Ilpo IRFJSQZ
F1 = Iualbllo 3 lmper

Flgj Connmlonl del (unil-
mr vlnl dl sono. e del Moo-
Powor vlnl frontalmente.



Flgß Poichè ll clreullo slumpo-
lo dl quale ampllllcatore è un
normale monnlnccln, rlporlll-
mo Il disegno a grandezza nl-
turlle del tuo sumplto vllto
dll lato rime.

FlgA Schema pratico dl mon-
taggio dell'ampllflcntore. Sl no-
llno l'lmpedenza JAF1 Iwolu
sopra ad un nucleo lerroml-
gnallcu, a le due morsetti".
per I'lllmenllzlons dulle.

-J Um ....



Questo significa che ogni finale ampliflchera una
sola semionda, più precisamente HFT1 essendo un
canale N amplificherà le sole semicnde poaltlve,
mentre il MosPower HFl'2 essendo un canale P am›
pliflchera ie sole semionde negative.

Nel punto di congiunzione fra il Source dl HFT1
ed il Source di HFT2 le due semionde verranno
sommate e, cosi facendo, otterremo un'onda corn-
pleta.

ll transistor TR4, oltre a pilotare l due Mps-Power
con il segnale amplificato proveniente da TFtt, as-
solve anche all'importante funzione di far si che nei
due Mps-Power scorra sempre un minimo di cor-
rente (corrente di riposo), necessaria per eliminare
la cosiddetta distorsione d'lncroclo o di CrossO-
ver, che ela deformazione nell'onda in uscita (ve-
di figg.12›13) nell'istante dei suo passaggio dallo
zero, ossia nel momento in cui vi e il passaggio fra
la semionda positiva e quella negativa.

La corrente di riposo viene regolata ruotando il
trimmer R13, sul cui cursore risulta collegata la ba-
se del transistor TR3.

Questo transistor montato sulla stessa aletta di
raffreddamento su cui andranno montati i due finali
HFT1 (Mos a canale N) e HFT2 (Mos a canale P),
assicurare che la corrente di riposo rimanga costan-
te anche al variare della temperatura dei finali.

Infatti, come abbiamo gia accennato nell'intrcdu›
zione. i Mcs-Power riscaldandosi tenderanno ad au-
mentare la resistenza presente fra Drain e Source
e di conseguenza la corrente assorbita tenderà a
dlmlnulre.

Il transistor THS riscaldato dal calore presente
sull'aletta, tenderà invece a diminuire la sua resi-
stenza Interna e, cosi facendo. manterrà stabile la
corrente di riposo dei due Mos-Power con il van-
taggio di assicurare sempre una bassa distorsione
anche ad alte potenze.

Per proteggere il gate di HFT1 da eventuali plc-
chl che potrebbero danneggiano, abbiamo applica-
to un diodo al silicio siglato DS1 collegato fra il Ga-
te ed il positivo di alimentazione.

A questo punto di certo vl chiederete come mai
lo stesso diodo non sia presente anche sul gate di
HFT2 ed a questo proposito risponderemo che la
stessa funzione viene svolta dal transistor TR4, gia
collegato sui gate di HFTZ.

Per completare la descrizione di questo circuito,
rimane da illustrare la funzione svolta dalla rete RLC
(vedi R16-C7›JAF1) applicata sull'usclta dell'ampli-
ilcatore, prima dell'altoparlante.

La rete formata dai condensatore CT e dalla re<
sistenza R16 permette di compensare ll carico for-
temente induttivo deil'altoparlante.

La rete formata dall'impedenza JAFi serve per
compensare l'effetto olpacltlve del filtri crossover.

Riassumendo, grazie a questa rete RLC, sull'u-
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aclta dell'ampllficatore potremo collegare da un
semplice altoparlante ad una sofisticata cassa acu-
stica prowlsta di filtri Cross-Over a 2 o 3 vie.

II fuslblle F1 posto in serie all'uscita serve per pro-
teggere l'altopanante. nell'eventualità in cui uno del
due finall Mps-Power andasse in cortocircuito.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato siglato LX.945 necessario per .
questa realizzazione è un monofaccia su suppone
in vetronife, le cui dimensioni potrete ricavare di-
rettamente dal disegno a grandezza naturale visi-
bile in fig.3.

Considerato che molto pochi sono i componenti
da montare su tale basette, il tempo necessario per
portare aterrnine questo montaggio e piuttosto con-
tenuto, anche se dovrete completano con il fissaggio
meccanico del circuito entro il mobile, il montaggio
dell'alimentatcre e i pochi minuti richiesti per la ta-
ratura.

Poichè molti saranno interessati a realizzare un
amplificatore stereo, diremo che una volta monta-
ta una basetta se ne dovrà montare una seconda,
fissando entrambe come illustrato nelle foto, sull'a-
letta collocata sul retro del mobile.

Come sempre, conviene iniziare il montaggio dai
componenti di dimensioni più ridotte per terminare
con quelli di dimensioni maggiori, per cui iniziere-
ta saldando tutte le resistenze, poi i due conden-
satori ceramici e da ultimo il diodo al silicio DS1,
rivolgendo la faecla gialla presente su un solo lato
del suo corpo verso il bordo dello stampato.

Nello schema pratico di fig.4 questa fascia gial-
la l'abbiamo riprodotta in "nero" per renderla più
visibile.

Proseguendo nel montaggio, inserirete il trimmer
H13, poi il condensatore al poliestere C1, infine tutti
i condensatori elettrolitici.

Vicino alla resistenza R16 da 1 watt inserirete
l'impedenza JAF1, che dovrete prima awolgere uti-
lizzando il filo di rame smaltato da 0,6 mm. ed ll
nucleo di ferrite inserito nel kit.

Per realizzare questa impedenza sarà sufficien-
te awolgere su tale nucleo 14 - 15 spire affiancato.

Le estremità di tale awolglmento andranno ra-
schiate per togliere dal filo lo strato di vernice iso-
lante, diversamente non riuscirete a saldarle sulla
pista in rame dello stampato.

A questo punto potrete prendere i tre transistor
metallici TR1 - TR2 - TFi4 ed inserirli nella posizio-
ne indicata, senza accorciarne i terminali e non di-
menticando di rivolgere la tacca dl riferimento
(cioe quella piccola sporgenza metallica presente
sul suo corpo) come visibile nello schema pratico



Flg.5 In quella due foto à puulblle vedirl com! potrømo diaporn lll'lnlørnø dal mobile
l due lmpllflcltorl ( versiona Sllrlo ), Il Ira-formatore toroldalc e lo nullo dl lllmnmlzlo-
ne. Il vu-Meur vorrà "culo sul oomropannnllo amarlo'. utlllmndo qumro dlnlnzlunrl
Iuloldnlvl .
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di flg.4 e ancor meglio evidenziata nel disegno ee-
rigraflco.

Per il montaggio del transistor plastico TFl3 e dei
Uue Mae-Power HFI'1 e HFT2 dovrete procedere
pome segue.
i Come visibile in flgß, questi tre componenti an<
, dranno fissati sopra ad un'aletta dl raffreddamen- i
7 to e per far sl che i loro corpi riescano ad appog~
glarsl sulla superficie di tale alette, dovrete ripie-
gare e Z i tre terminali utilizzando un paio di pinze.

Il MDS-Power IHF.9532, indicato nello schema
elettrico con la sigla HTF2, andrà collocato sul lato
sinistro, il secondo IRF.522 siglato HFI'1 andrà ooi-
loceto sul lato destro, mentre il transistor TR3 con
la parte piatta del corpo rivolta verso I'aletta.

MONTAGGIO nel mobile

Per questo progetto abbiamo preparato un mo-
bile metallico, orowisto posteriormente dl due alette
dl raffreddamento idonee a dissipare il calore dei
due amplificatori.

Come possiamo vedere dalle foto riportate nel-
l'articolo. su un'aletta si iisserà un solo amplifica-
tore nel caso si realizzi un impianto mono e su en-
trambe le alette due amplificatori. nel caso si vo-
glia subito realizzare un impianto stereo.

Non dimenticate che il corpo metallico dei due
Mos-Power deve risultare ben lsoleto dalla super-
ficie di alluminio dell'aletta, quindi come visibile in
flg.9, dovrete inserire tra le due superfici la mlce
SILD-PAD che, a differenza delle altre micne, risulta
più flessibile e di colore grigio ed applicare sulla vi-

Flgß Foto dl una .tedio gli monteto. Le to-
to che pubblichiamo al rlterlecono al prlml
esemplari montati per ll collaudo, per que-
ato motivo sul circuiti stampati non appl-
re neuun dlaegno aerlgratlco, che Invece
risulterà presente sullo stampato dl produ-
zione.

qJ Foto delle stadio dl
alimentazione duale. Sl no-
tl ll grom ponte reddrlxze-
tore da 8 emper ed I due
elettrolltlcl da 4.700 micro-
tarad. Lo scheme elettrico
dell'allmentltore e vlelblle
In "9.11.
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Flgj Su ognuna delle due
alone ponarlorl flueremo
um flldlo ampllflculore. Sl
nollno le vltl per fissare l'l-
Im sulla puru poltøflore
dal mobile.

F193 II corpo meulllco del due Mol-
Pmner dovrà risultare totalmente Iso-
Mo dall'nlona. per qumo motivo ml
kll troverete due mlche SII-Pad 0d
una mndull- lnollme pur II vlla dl fla-

` _©`_`` ugglo.
nununu/
lsumm

Flg.10 Il corpo plmlco dal Irlnumor
TRI! cioè del 50.237 verrl unum
bloccato sull'alenl dl raffreddamen-
to da una plccolu :quadrata dl allu-
mlnlo. Controlllte che l'ulramllà dl
illo :quadrata non tocchl l lennlm-
ll del translator.



ELENCO COMPONENTI LX.041

C1 = 4.100 lnF elettr. 50 volt
C2 = 100.000 pF poliestere
CS = 4.700 mF elettr. 50 voli
Cd = 100.000 pF poliestere
R51 = pome raddrizz. 8 Amper
T1 = trasformatore prim. 220 volt+
leo. (27+21 volt 3 A)(12 volt 0,5 A)

St = Interruttore
'1

É RIN

Fig.11 Schema elettrico dello atadlo di alimentazione.
il ucondarlu dei 12 volt vorrà utlllxzato per alimentare

1 Il Vu-Meter (vedi schema elettrico di "9.16).

te di fissaggio la rondella In plastica.
Fissati i Mas-Power, prima di proseguire sarà be-

ne controllare con un ohmmetro se I loro corpi rl-
sultano perfettamente isolati.

Proseguendo nel montaggio dovrete anche fis-
sare su ogni aletta il corpo plastico del transistor
THG e a tale scopo utilizzerete la piccola squadret-
ta di alluminio che troverete nel kit.

Considerato che il peso di questo circuito stam-
pato oon tutti i componenti applicati è irrisorio, il solo
fissaggio dei due Mes-Power e più che sufficiente
per tenerlo in posizione orizzontale.

À Eventualmente si potrebbero inserire nei due fo-
ri anteriori del circuito stampato due lunghe vltl ln
ferro fissandole sul piano base del mobile, me a no-
stro awiso non sono necessarie.

Sul pannello posteriore del mobile, sotto alle due
alette, collocherete le due prese per l'altoperlante
ed i tre portafusiblll (uno per ogni uscita degli alto-
parlantl ed uno per la rete delA 220 volt), pol le pre-
se d'lngresso BF.

Con del filo schermato collegherete le due pre-
se d'lngresso ai tennlnall entrata canale destro e
sinistro e con del filo lsolsto In plastica le due usci-
te altoparlanti.

Sempre sul pieno del mobile fisserete ll trasfor-
matore toroldale. oollegando ll primario all'lnterrut-
tore dl rete. al fuslblle ed al cordone dl alimenta-
zione.

Il secondario del 27 + 27 volt dl tale trasforma-
tore sndrà collegato al circuito stampato dello sta-
dio ellmentatore, mentre l'eltro secondario del 12
volt el clrculto Vu-Meter.

Sul pannello frontale dl tale mobile tlsserete l'ln-
terruttore dl rete e sul contropannello. nell'eventul-
lita In cul l'sbblate prevlato, ll Vu-Meter a dlodl led.
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Flg.12 Se non repolerete la cor-
rente dl riposo sul 50 mllllampor
lo dul umlondo uoclranno defor-
mlio come vlliblla In figura.

Flg.13 Ellmlnando la “dlatorslo-
' no d'lncroclo" le due “intendo

non rlauiteranno più spezzato, oo-
mo appaiono lnvooa in "9.12.



Fly." Dlugna a grandezza
naturale del clrcullo mm-
pllo slglllo LXJU naces
urlo per rullmrø lo nullo
dl lllmanuzlone.

Flg.15 Disegno pmlco dello sudlo dl lllmenllzlom. Sulla monetflerl dl llnlnrl eol-
loghenmo Il mandarlo 21 + 27 voll del lrulormlmro loroldnle. Sulla mouofllera dl
dmn colleghenlno ll tendono dl rato dal 220 volt, II prllnarlo del trulonnltorn dl
lllmenllzlona e l larmlnlll dnll'lnterrullore dl locqnslonn.



Flg.16 Schema elottrtco del Vu-lhtor In verdone Stereo. Per tatto funzionare, Il eo-
gnale dl RF dovrà laure prelevato aul tormlnall dl uaclta del due altoparlanti.

ELENCO COMPONENTI LXJM

R1 = 39 ohm 1/2 watt
RZ = 10.000 ohm 1/4 walt
R3 = 10.000 ohm trimmer
H4 n 10.000 ohm 1/4 wlt!
R5 = 10.000 ohm trlmmor
C1 = 47 mF elettr. 25 volt
02 = 10 mF elettr. 25 volt
CS = 41 mF elettr. 25 volt
C4 = 10 mF elettr. 25 volt
05 = 41 mF elettr. 25 volt
06 _ 41 mF elettr. 25 volt
081-054 = dlodl 1NJ150
DZ1 = zener 12 volt 1 watt
RSI = pome raddrlxzatore
DL1 a barra led
DL2 = blrrl lod

VU-METER

Un linale di BF senza Vu-Meter è un circuito in-
complete` intatti e tutt'aitra cosa vedere una lancet~
ta muoversi o dei diodi led accenderei in rapporto
all'ampiezza del suono.

Per questo motivo chi vorrà completare questo
amplificatore con un Vu-Meter Stereo con barre a
diodi led, potrà realizzare ll semplice circuito visi-
bile ln "9.16.

_ Abbiamo perciò previsto sul treslormatore di all-
mentazlone T1 un secondario supplementare da 12
volt 0,5 amper che. una volta raddrlzzatl. ci per-
metteranno di ottenere una tensione continua se~
parata dall'altro secondario a 27 + 27 volt, che po~
trete usare anche per altre applicazioni, ad esem-
plo per alimentare delle protezioni per casse acu-
stiche. dei preampliiicatori o, come nel nostro ce-
eo, un doppio Vu-Meter a led.

Lo stesso Vu-Meter che qui presentiamo può ee-
sere collegato a quelsiael eitro finale di potenza od
anche a dei preampliiicatori, perche ruotando il cur-
sore dei trimmer R3-R5 per la sua massima eensi-
billtå è sufficiente un segnale di 1,7 volt picco e pic-
co per far accendere tutti i dieci led.

Per realizzare questo Vu-Meter Stereo dovrete
procurarvi il circuito stampato e doppia laccle con
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lori metallizzati siglato LX.946 ed inserire in entram-
bl l Iatl tutti i componenti come visibile nelle
figg.17-19.

Nella taee di montaggio dovrete solo tare molta
attenzione alla polarità dei quattro diodi al silicio
DS1-DSZ-DSâ-DS4 a del diodo zener D21 da 12
volt.

Per quanto riguarda i diodi al silicio, dovrete ri-
volgere il iato contornato da un lucia gialla come
In ilg.17 ab ' mo Indlcato per la riga nera. mentre
nel caso de diodo zener dovrete posizionare la la-
ecll nera come evidenziato nello stesso disegno.

Inseriti tutti i condensatori elettrolltlci, le resisten-
ze ed i due trimmer, dal lato opposto dello stampa›
to coilocherete la due barre a diodi led.

Nel lario non potrete certamente sbagliare, per-
che risultando i terminali sfalsati, le barre si inne-
steranno nei tori solo nel verso esatto.

Una volte montato ii circuito. dovrete collegare
I due ingressi alla presa altoparlante e tarare i due
trimmer, In modo che con lo stesso segnale si ac-
cendano sulle due oarre lo stesso numero di diodi
led.

ll circuito andrà iniine fissato sul contropanneilo
frontale del mobile. con quattro distanziatori autoa-
deslvl.

Coloro che non volessero inserire questo indica-



Flg.17 Foto g schema prl-
lluo dal Vu-Mmr vinto dal
Mo dal eompomml.

` . “yum
ì'

l.
__'__ EBr
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Flg.1l Dlnpøllzlom del tonnl-
nlll delli blm I dlodl led. uns/A

BARRA LED

FIQJI Foto o dlugno pri-
tleo del Vu-Milor vlllo dll
lllo delle due hm.



' tore vlslvo` per racchiudere le due asole presenti
eul pannello frontale potranno applicare posterioo
mente un rltagllo dl plexiglas rosso e due piccola
lampadine a 12 volt che alimenteranno direttamente
oon la tensione del 12 volt alternati forniti dal se-
condario presente sul trasformatore dl alimenta-
zione. '

L0 STADIO ALIMENTATORE

Per alimentare questo amplificatore e necessa-
rio disporre di una tensione duale di 21 + 21 volt
3 amper mnelml che. raddrlzzati e Ilvellatl, forni-
ranno circa 35 + 35 volt (vedi fig.11).

Abbiamo scelto i 3 emper perche, anche se qual-
cuno partirà con un impianto mono, siamo più che
certi che dopo averlo ascoltato deciderà di conver-
tirlo in etereo ed in questo caso avendo gia un all-
mentatore idoneo per due amplificatori, dovra sol-
tanto montare un secondo LX.947.

Quando collegherete i due rami dell'alimentazio-
ne ai due amplificatori, fate attenzione a non farlo
in senso inverso al richiesto. collegando cioè la ten-
sione positiva dove andrebbe inserita la negativa
e la negativa dove andrebbe inserita la positiva.

Controllate anche che il filo di massa dell'alimen-
tatore giunga direttamente sul terminale maeea pre-
sente sull'amplificatore, perchè tale filo è il centrale`
dei due rami positivo e negativo.

La carcassa metallica del mobile potrà essere col-
legata direttamente al tennlnele musa preunte
sull'usclta dello stadio di alimentazione.

TAHATUHA

Le taratura di questo amplificatore e molto sem-
plice in quanto si tratta di tarare il solo trimmer H13
affinche tutto il circuito assorbe, in assenza dl ee-
gnale, una corrente di 50 mllllamper.

Per eseguire questa taratura consigliamo di pro-
oedere come segue:

1° Ruotare il trimmer R13 in senso antlorarlo.
ossia con il cursore rivolto tutto verso la R12;

2' inserire nell'usolta un altoparlante o un carl-
oo resistivo da 8 ohm 5-10 watt;

3' cortocircuitare il connettore Ingreeeo segne-
le onde evitare che vengano captati dei segnali
spunü

4' collegare al ramo poeltlvo dei 35 volt ll vo-
stro tester posto in posizione mleure dl corrente
0C con un fondo scala dl 100 mllllamper;

5° controllare che I terminali del tester non ab~
blano lnvolontarlamente a dlstaocarsl durante le fasi
di taratura, perchè in questo caso potrebbero far
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"saltare" qualche transistor. Ricontrollare dl aver
posto Il tester sulla giusta portata, cioè su mllllam-
per CC e non su volt od onm;

6' eseguiti questi controlli, solo allora fornire ten-
sione all'alimentatore;

1' ruotare il trimmer R131Ino a leggere sullo etru-
mento una corrente di 50 mllllamper. Attendere 1-2
minuti affinche si stabllizzl ed eventualmente ritoc-

` care il trimmer R13.

A questo punto il vostro amplificatore risulta gia
tarato, ma attenzione, prima dl scollegare II tester
dovrete spegnere l'alimentatore, poi attendere di-
versi minuti per dare la possibilità ai due conden-
satori elettrolitici da 4.700 microfarad di scaricarsi.

Solo a scarica completata, potrete togliere il te-
ster in serie al ramo positivo e ripristinare il colle-
gamento con l'alimentatore.

Per scaricare più velocemente questi due con-
densatori, potreste collegare tra il ramo poeltlvo
ed Il ramo negativo una resistenza da 1000 ohm
1/2 watt.

Abbiamo precisato “tra ramo positivo e negati-
vo", perchè se oollegl'ierete tale resistenza tra uno
di questi rami e la "messa", scaricherete un solo
condensatore.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione dI questo
amplificators LX.945 visibile in figA completo dl pre-
se BF, più una ALETTA di raffreddamento (per un
solo stadio) da applitëre sul retro del mobile (esclu-
si i soliìfadio alimentatore - Vu-Meter e mobile)
............................................................ L.53.000

Lo stadio di alimentazione siglato LX.947 (vedl
fig.15) completo del trasformatore toroldale
1118/947 ............................................ L.68.000

Un mobile in metallo M0.945 completo di pan-
nello lorato e serigrafato L30000

Il VU-METEFl stereo con barre a diodi led siglato
LX.946 visibile in fig.18 ....................... L.44.500

Costo del soli circuiti stampati

Circuito stampato LX.945 ..
Circuito stampato LX.946
Circuito stampato LX.947 ..

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se pomali dl spedizione a domicilio.
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Prima di entrare nel vlvo dell'argomento “nuclei
toroidaii", pensiamo sia utile dare una risposta
esauriente ad un interrogativo che molti di voi sl se-
ranno sicuramente posti:

"Perchè nei progetti di AF si prefer/sce utilizzare
dei costosi nuclei toroldall anziche le semplici e più
economiche bobine cI/Indriche 7".

l motivi di tale scelta possono essere cosi rias-
sunti:

1 ° Con l nuclei toroldall sl riescono ad ottenere
delle induttanze con dei 0 molto elevati: 120 - 150
- 250. Anche effettuando dei larga banda si posf
sono raggiungere dei 0 con valori di 40 - 60.

2' l nuclei toroldall presentano il vantaggio di
avere un campo magnetico "chiuso in se atom".
pertanto, non verificandosi delle dispersioni di flus-
so. non e necessario racchiuderli entro un involu-
cro metallico per schermarli.

Questa caratteristica permette di collocare vici-
nissima due bobine toroidali di due diversi stadi sen-
za che una tnfluenzi l'altra.

goziante un nucleo T4412, queetl ci proponga in al-
ternativa un nucleo diverso, ad esempio T.“11 -
T4413 - T4416, suscitando in nol non poche per-
plessità.

"Infatti cos'à che determina le caratteristiche di
un nucleo, i primi due numeri. cioe T.44. oppure
l'ultlma cifra 12-13-16 ?".

Inzieremo pertanto a splegarvi il significato di
questi numeri che differenziano i veri nuclei:

T = la prima lettere T significa semplicemente
ToroldeÀ

44 = il numero che segue tale lettera. ad esem-
pio T.44 - T.80 - T.50 ecc.. indica II diametro ester-
no in pollici (vedi tabella N.1).

12 - il numero che segua il diametro, cioe 14412
- T.44/6 - T4411 0. ecc., indica il tipo di miscela fer-
romagnetica impiegata per realizzare ii nucleo.

Ouest'ultlmo numero è ii plù imponente, perche
determina la frequenza di risonanza (vedi tabella
N. 2).

NUCLEI TOROIDALI
3° II valore dell'induttanza in microhenry rica-

vati dalla formula che vi forniremo risulterà preci-
sisaìmo. una condizione questa che difficilmente si
riesce ad ottenere con bobine awoite su supporti
clllndrlcl.

4' Un nucleo toroldale costruito per una deter-
minata banda di risonanza, ad esempio 2 - 50 MHz.
sl può usare anche per una frequenza 10 volte
maggiore, cioe da 2 a 500 MHz, sacrificando il tat-
tore 0.

Con questo articolo cercheremo quindi di darvi
il maggior numero di informazioni possibile su tali
nuclei. spiegandovi il significato delle sigle, iI codi-
ce dei colori e le formule da usare per calcolare il
numero di spire da awolgere in funzione della fre<
quanza. ecc.

Come avrete senz'altro avuto modo di notare,
quando in uno schema è presente un nucleo torol-
dale, se ne indice soltanto la sigla, ad esempio
T4412, ed il numero di spire da awolgere.

Se in commercio trovessimo facilmente il tipo di
nucleo che ci necessita, non sussisterebbero pro-
blemi.

Non è raro però ii caso che richiedendo ed un ne-
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l COLORI

Come avrete notato, su questi nuclei non è mal
incisa la relativa sigla. cioe l[,44/2 o T.5t)/1t)` eco.`
ma sempre e solo due colori.

Il primo colore ricopre tre lati dei perimetro del
nucleo, mentre il secondo colore un solo lato (ve-
di fig.2).

Nella tabella N.2 è possibile vedere i colori ae-
segneti alle varie miscele ferromagnetlche e sul-
la colonna di destra le corrispondenti frequenze di
risonanza.

NOTA: ll secondo colore indicato come GRIGIO'
con I'esterisco, è il colore base del nucleo.

Quando non è richiesto un 0 elevato. come ad
esempio negli amplificatori a larga banda, come
gia accennato. e possibile utilizzare tall nuclei an-
che su frequenze ti) volte maggiori rispetto a quella
indicate.

Pertanto. un nucleo idoneo a lavorare fino ad un
massimo di 30 MH: si può utilizzare in un amplifi-
catore a larga banda. In grado di lavorare anche
fino ad un massimo di 300 MHz.



Come si calcola il numero dl spire da avvolgere su un nucleo toroidaie
dl AF 7 Che significato hanno l colori assegnati a tall nuclei e come deve
essere interpretata le loro sigla ? Usereste un nucleo consigliato perun
massimo di 30 MHz per una frequenza di 100 e più Megahertz ? A tuttl
questi interrogativi cercheremo dl rispondere In questo articolo.

LE FORMULE PER l CALCOLI

Le formule da impiegare per awolgere delle in-
duttanze su dei nuclei torcidall sono le seguenti:

Megahertz = 159,235 : V(mlcroH x pF)

plootered = 25.380 : (MHz x MH: x mioml'l)

mlcrohenry = 25.330 : (MH: x MH: x pF)

Perciò dopo aver awoito su un nucleo un certo
numero di spire, saremo sempre costretti a misu-
rare ia sua indultanza con un preciso lmpedenzl-
metro e una volta in possesso dei valore in micro-
henry potremo conoscere su quale frequenza ci
sintonizzeremo applicando in parallelo una capa-

cità nota, oppure quale capacità scegliere per ein-
tonizzarci sulla frequenza desiderate.

M esempio. ammesso che I'awolgimento eflet-
tuato dia un valore di 0,148 microhenry, potremo
conoscere su quale frequenza si ecoorderà tele nu-
oieo applicando in parallelo una capacità di 33 pF.

Infatti:

159,235 ¦J_(o,14_a x af) '- _-m mi:
Se volessimo invece conoscere quale valore di

capacità risulta necessario applicare in parallelo a
tale Indultanza per poterlo sintonizzare sui 52 Ill'lz.
dovremo utilizzare le seguente formula:

25.330 = (s: x sz x onu) = se pr

Tutte queste operazioni ei riescono ad eseguire
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TABELLA N.1 - DIMENSIONI DEL NUCLEO

altezza

1' WLM!

diametro
esterno

I'Iålìlllll

nullfl'llu
diametro
interno

'ulmmfl rerum_-

Flg.1 Il numero che segue la lettere “T."
lndlca ll dlametro esterno espresse ln cen-
leelml dl polllce. Nella tabelle rlportete qul
dl lato troverete tutte le dlmenelenl, cloe
dlemelro esterno, dlnmetro interno ed el-
tezzl convertite In “Inlllllnetrl”.

TABELLA N.2 - CODICE COLORE

2° Colore Frequenza

MARRONE GRIGIO' 50 - 300 MHZ
BLU GRIGIO' 0,5 - 50 MHz

ROSSO GRIGIO' 1 - 30 MH:
GRIGIO GRIGIO' 0,03 - 1 MH:
GIALLO GRIGIO' 2 - 50 MHZ
BIANCO GRIGIO' 1 - 20 MHZ
NERO GRIGIO' 10 - 100 MHZ

VERDE BIANCO 20 - 200 MHZ
ROSSO BIANCO 0,1 - 3 MH!

BLU GIALLO 20 - 200 MHZ
VERDE ARANCIO 20 1.200 mi!

Fly.: Dopo ll numero del dlemetro vlene lndlceto II tlpa dl “mlecell terromegnetlee"
utlllmte per coetrulre tele nucleo. ed eeemplç TJJIZ - 114/10 - til/22. Polçhe Il tlpo
dl mllcele e] determlne con “due” colori, quando eu un nuclee troverete tre
del perimetro dl uno stesse colore, questo ure sempre II 1° colore. Il 2° celereƒiíame
vlelblle In ligure. ricopre un solo leto del perimetro. ll colore GRIGIO' e normalmente
quello delle eteeu polvere ferromugnetlcl. Nelle tabelle qul 'apre riportate troverete
In curriepondenu dl agnl mlecele le reletlve frequenze dl Ievero.



facilmente e velocemente con l'eluto di una normale
' calcolatrice tascabile.

L'operazione più complessa per un progettista ri-
mane comunque sempre quella di stabilire quante
spire awolgere su quel determinato nucleo per ot-
tenere i microhenry desiderati.

Infatti, ammesso che ci si voglia sintonizzere su
una frequenza di 12 MN: utilizzando una capacità
dl 33 plcoierad, sfruttando la terza formula:

mlcrohenry = 25.330 : (MHz x MHz x pF)

otterremo:

25.330 : (12 x 72 x 33) = 0,140 mlcrohenry

Ma il primo interrogativo che cl si porrà, riguarderà:
"Quante spire dovremo ewolgere su un nucleo
1.44/6 e su un nucleo 144/10 per ottenere 0,140
mlcrohenry7”.

Per risolvere questo problema potremo utilizza-
re questa ulteriore formula:

Nleplre = 100 x (mlcroH : L)

dove:
N/eplre = è il numero di spire da ewolgere (nel-

le formule seguenti useremo le lettere Ns).
mlcroH = è I'Induttanza in mlcmhenry richiesta.
L = à un valore da ricavare dalla tabella N.4.

Conoscendo il numero dl uplre ewolte su dl un
determinato tipo di nucleo toroidale, potremo en~
che sapere con una certa precisione il suo valore
in mlcrohonry utilizzando questa seconda formule:

mlcroH. = (Ne x Na x L) : 10.000

Detto questo. riportiamo un esempio, in modo
che comprendiate meglio come si debba procedere.

Esempio:
Vorremmo costrulre una bob/na che slaccordi sul

72 MHz, utilizzando come capaclte 33 plcollrod;
pertanto dovremo calcolare quante spire avvolgo-
re e conoscere quale tipo dl nucleo scegliere.

1' operazione - calcolare il valore delle indut-
tanza in microhenry, utilizzando le formule:

mlcrohenry = 25.330 : (MH: x MHz x pF)

pertanto inserendo i dati in nostro possesso ot-
terremo:

25.330 : (72 x 72 x 33) n 0,140 mlcrohenry
2° operazione = scegliere il nucleo in grado di

lavorare su tale frequenza.
Dalle tabella N.2 rileveremo che, come nucleo,

potremo sceglierne uno con mllcoll terromegne-
tica N.10 (10-100 MHz), oppure anche uno con Inl-
ecela farromagnetlca N.12 (20200 MHz).

Mlsc. FREQUENZA IN Mu]

"uni" 035 0.1 n.5 1 2 5 lo n su 'In 200 m .un

:t W
15 W
1

2

1 W
im i-i-i-i-H-i-i-l
12 W
zz W

° i-i-H-i-i
Fig.3 ln questa ilgura potrete subito stabilire quale tipo di “miscele Ierromlgnetlca"
scegliere per realizzare, In 'unzlone delle lrequenzl, delle bobine ed elto “0" (iucll

i In colore nero). Uin nucleo ei puo utilizzare anche per reellIarc bobine che si accordi-
no eu Irequenze 10 volte magglorl (liacle dl colore azzurro) ucrlflcando ovvlemerlle
Il fattore "0". Oueltl caratteristica ol permette dl usare un nucleo, conelølllto per ll-
vornrn lino ed un mmlmo dl 30 MHz, anche sul 100 - 200 - 300 ll.
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3' operazione = determinare il diametro che rl-
tenlamo possa risultare idoneo ai nostro scopo.

Se riteniamo che il diametro di un nucleo T44
possa essere sufficiente per il nostro progetto, pro-
veremo ad eseguire i calcoli per un T.44/10.

4° operazione - ricercare nella tabella N.4 ii va-
lore di L per un nucleo tipo T.44/10, e qul trovere-
mo il numero 33.

S' operazione = conoscendo il valore di L, po-
. tremo calcolare quante spire sia necessario awol-
gere utilizzando la iormula:

Ne = 100 x v(mlcroH : L)

Inserendo in questa formula i dati in nostro poe-
eeeso otterremo:

100 x v( .14a ¦ aa); sm spire

che potremo benissimo arrotondare a 1 spire.
L'operazione non è ancore completata perche,

se volessimo utilizzare per l'awolgimento del filo
con un diametro dl 2 mm., ci accorgerernmo che
dopo avere awolto 5 spire non c'e più spazio per
le altre due.

Consultando latabella N.5 potremo invece cono-
scere ìn anticipo quante spire moulmo potranno
entrare in ogni nucleo, utilizzando un certo diame-
tro di iilo.

Da tale tabella potremo conoscere che per awol-
gere 7 spire è necessario usare un diametro mas-
slmo di 1,3 mm., quindi se utilizzeremo dei filo dì
diametro più sottile, ad esempio da 1 mm., sapre<
mo già che lc spazio a nostra disposizione sarà più
che sufficiente.

Se anzichè usare il nucleo T.44/10 volessimo uti-
lizzare un T.44/12, le operazioni da svolgere saran-
no le stesse, con la sola differenza del diverso va-
lore di L.

Nella tabella N.4 rlcercheremo li valore di L rela-
tivo ad un nucleo T.44/12 e qui troveremo il nume~
ro 19.

Pertanto, inserendo questo dato L nella formula
gia nota, otterremo:

100 x 4(0,14l:19) = 0,! spire

che potremo tranquillamente arrotondare a 0
aplre.

Dalla tabella N.5 sapremo che per awoigere al-
I'Interno dl questo nucleo 9 eplre, potremo usare
del iilo con un diametro massimo di 1 mm., percio
per stare sul sicuro (tolleranza del filo, smalto di
spessore maggiore). ci converra usare del illo dal
diametro leggermente minore. cioe 0,8 mm. o 0.7
mm.

A questo punto ammettiamo di non riuscire a tro-
vare In commercio nè un nucleo T.44/10 e nemme-
no un T.44/12, ma soltanto un nucleo T.50/0 che
puo lavorare tra 50 e 300 MHz.

Volendo sempre realizzare una induttanza da
0,148 mlcrohenry, dovremo rieseguire tutti i nostri
calcoli.

Nella tabella N.4 ricercheremo ll valore di L per
un nucleo T.50/0 e troveremo il numero 6,4.

inserendo questo numero nella tormula che gia
CONOSCiSmO Oflêi'i'el'hoì

100 x ~/(o,14s = 6.4) = 15,2 .pm
valore che potremo arrotondare a 15 spire.
Nella tabella N.5 controlleremo quale diametro

usare per tar entrare in tale nucleo 15 spire e qul
vedremo che è possibile usare tranquillamente un
iilc del diametro di 1 mm.

Se non avremo problemi di corrente, ci converra
sempre usare del illo di diametro minore. ad esem-
pio di 0,5 mm. oppure di 0,4 mm.

IL RAPPORTO LIO

Un circuito risonante si puo ottenere sia awoi-
gendo poche spire che awolgendo molte spire.

A seconda della condizione che adotteremo avre-
II'IOI

- poche spire molta capacità = basso 0
- molte spire poca capacita = alto O
Ammettiamo di disporre di un nucleo T.50/12

che. come sappiamo, viene fornito per una frequen~
za di risonanza in grado di coprire una banda da
20 e 200 MHz. e di usarlo per un circuito accorda-
to con elevato O in gamma 144 MHz.

Volendo ottenere un O molto elevato. controlle-
remo quale induttanza ci occorrerebbe per una ca-
pacità di soli 10 plcotarnd.

Per conoscere ii valore deil'induttanza. dovremo
ricorrere alla formula precedentemente riportata,
cioè:

mlcrohonry = 25.330 : (MHz x MHz x pF)

Inserendo l dati gia In nostro possesso otterremo:

25.330 : (144 x 144 x 10) = 0,12 microbenry

Per conoscere il numero delle spire da awolge-
reI cercheremo nella tabella N.4 il valore di L rela-
tivo al nucleo T.SOI12 e qui troveremo il numero 10`

Usando la formula:

N =100xm)



TABELLA N.4 = Valore di "L"

Fiq.4 Per poter calcolare quante apire occorre lwolgere tutt'lntorno un nucleo per ot-
tenere l “mlcrohenry” richiesti, dovremo usare necessariamente questa tabella. ln rap-
porto al diametro del nucleo ed al tipo di miscela ierromagnetlca potremo conosce-
ríll corrispondente valore "L" da Inserire nella iormula:
Numero Spiro = 100 x v(mlcrohenry : L).
Nelle coionne con riportato ll simbolo ' ', lo stesso Indica che tala nucleo non viene co-
atruito con quel tipo dl miscela ierromagnotica.

TABELLA N.5 = Numero spire ineeribill ln iunzione del diametro del tllo

no vari tipi di nucleo utilizzando iill dl vario diametro. Se nella bobine deve scorrere molta
corrente` ueerete il illo di diametro massimo, altrimenti potrete usare anche del illo di

y diametro notevolmente interiore. Se le eplre da avvolgere au un nucleo sono limitate,

` Fig.5 in questa tabella potrete Individuare quante spire e possibile awolgere tutt'lntor-

ricordatevi dl epaziarle In modo da coprire la aua intera circonferenza (vedi iigß).



otterremo:

too x «0,12 : 1o) E e,1 .pin

che potremo arrotondare a B spire.
Se volessimo ottenere una induttanza con bas-

so O In modo che tale circuito riesca anche ad ao-
cordarsi su una banda molto più ampia. ad esem-
pio sui 200 - 250 MHz, potremo awoigere su tale
nucleo meta spire. cioe 4.

Cosi facendo dovremo aumentare la capacita e
per conoscere i picofarad richiesti dovremo calco-
lare a quanti micronenry corrispondono 4 spire av-
volte su un nucleo T.50/12.

La formula per conoscere il valore in mlcrohen-
ry sapendo il numero delle spire e la seguente:

micro" = (Ne x Na x L) : 10.000

Il valore di L. che già conosciamo per averlo In
precedenza ricavato dalla tabella N.4. e 18, quindi
flWãmOZ

(4 x 4 x 10) : 10.000 = 0,0280 mleroH.

Per conoscere il valore della capacità da usare,
ci serviremo della seguente formula:

pF = 25.330 : (Ill x MH: x mierefl)

quindi otterremo:

25.330 : (1M x 144 X 0,0280) = 42,4 pF

valore che potremo arrotondare a 42 plcoferad.
Per ottenere tale capacità, potremo collegare In

parallelo un condensatore da 21 plceterad più uno
da 15 plcotarad.

in fig.11 è possibile vedere come variano ll O e
la banda di risonanza di tale nucleo ai variare del
numero delle spire e della capacita.

INDICAZIONI UTILI

Dopo avervi illustrato come si calcola il numero
` delle spire da awolgeie su questi nuclei terolda-

Il, vogliamo ora completare questo articolo con dei
consigli pratici che riteniamo indispensabili.

1° Spesso si consiglia di awolgere su questi nu-
clei del filo di rame argentato, cioè privo di smalto
iaelante. ma nessuno vi avrà mai detto che prima
di awolgere del filo "nudo" è necessario controi-
lare se il nucleo risulta perfettamente iaolato.

in teoria la vernice che ricopre tutti i nuclei T do-
vrebbe Isolarll completamente, però quando su essi
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Figj li valere In micrehenry ricevete con
la tormule da nel riportata corrispondere
eole ee l'awolglmente ricopre la totale eu-
perfloie circolare del nucleo. Se le apire da
avvolgere cone poche (4-5-6 aplre) le do-
vrete apazlare.

Flg.7 Se l'evvolglmento ricopre poco più
delle meta della circonferenza, Iaaoiando
cosi scoperto 1/4 dl nucleo, il valore In ml-
orobenry da noi calcolato aumenterà di 1 ,I
volte circa.

Figa Se l'ewolglmentc viene effettuato In
modo da ricoprire meno delle mete dal-
la aua clreonterenza, II valore`della lndut-
tenza da noi calcolate aumenterà di circa
1,1 volte.



è presente un solo colore, la parte grigia potrebbe
risultare conduttrice.

Quindi prima di awolgere del illo nudo, control-
late con un tester sulla portata ohm, se la superfi-
cie del nucleo risulti totalmente isolata e se con-
statate che la pane grigia e conduttrice, passate
eopra ad essa un velo dl vernice trasparente.

A tale scopo si potrebbe usare dello smalto per
unghie.

2' Le spire da awolgere su un nucleo debbono
coprire tutta la sua superlicie circolare quindi se su
tale nucleo bisogna awolgere 4 - 5 spire. non te-
netele affiancate, ma allargatele come visibile In
figo.

Se per ipotesi avete calcolato che su un nucleo
e necessario awolgere solo 1-2 spire. o avete sba-
gliato i calcoli. o avete scelto un nucleo non appro~
priato per la frequenza di risonanza. Scegliendo un
nucleo idoneo a lavorare per una gamma di ire-
quenza più bassa, conetaterete che per ottenere la
stessa induttanza occorrerà awolgere molte meno
spire,

3' Se non spaziate le spire in modo da ricoprire
l'intera circonierenza. ricordate che più risulteran-
no afiiancate, più aumenterà ll valore in mlcrohen-
ry rispetto a quello da noi calcolato.

Ad esempio, se l'awolgimento ricopre circa un
8/4 della sua circonferenza (vedi lig.7), l'induttan-
za aumenterà di 1,2 volte, vale a dire che un valo-
re calcolato di 0,35 mlcrohenry in pratica risulterà
di:

0,35 x 1,2 = 0,42 mlcrohenry

Se l'awolglmento ricopre 1/2 della sua cimenta-
renze o meno (vedi 09.8), I'lnduttanza aumenterà
di 1 ,1 volte, quindi I nostri 0,35 mlorohenry diven-
teranno:

0,35 x 1,1 = 0,50 mlcrohenry

Come vi abbiamo dimostrato, per ottenere ll va-
lore di inouttanza che abbiamo calcolato, non e sut-
flclenta awolgere su un nucleo l'eeatto numero di
spire ma, come visibile in fig.6, eccone sempre epa-
zlarle, In modo da ricoprire tutta la circonferenza;
diversamente il valore della induttanza aumente-
rà e di conseguenza varierà anche il valore della
capacità necessaria per poterla accordare sulla ire-
lluenza richiesta.

4° Se non possedete un lmpedenzlmetro e vi
interessa conoscere su quale frequenza si accor-
da un nucleo toroidale con in parallelo una capaci-
ta di valore conosciuto, potrete collegare le estre-
rnita dell'awolgirnento ad un oscilloscoplo (vedi
llg.1 2).

Su tale nucleo awolgerete una spira supplemen-

Variazione Induttanza al variare temperatura

Flg.0 ll valore delle lnduttanza può variare
In più o In meno anche In funzione della
temperatura. Nella tabella le variazioni In
percentuale delle varie mlaçele Ierromagne-
tlche con temperature di -25, 0 e 100 gradi.

Variazione del O al variare della temperature

Flfl.10 Anche II fattore “0" varia el variare
della temperatura. Con la mlacele N.6 (Gial-
lo - Griglo) aumenta del 10% e -25 grfldl e
diminuisce sempre di un 10% a 100 gradi.
Facciamo preaente che 100 gradi è una
temperatura che alt'atto pratico non ai rag-
glun'gerù mal.

ilmiiiliiil
Flg.11 Per ottenere del "O" elevati occor-
ra awoigere molte spire e utilizzare bue.
capacita. Avvolgendn poche spire ed uil-
llmndo elevate capacita al ahhaaaa ll lat-
tore “0" ma al aumenta la frequenza mu-
alma au cul tela nucleo puo lavorare.
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Flo." Se volete controllare l'eaatta frequenza dl accordo della vostra bobina teroidala,
potrete collegare le aua estremità, con lmrlta una capacita note, ed un oeclllomplo,
pol avvolgere provvlaerlamenta 1 eola aplra, utilizzando dal illo leolato In plastica, e au
questa applicare un eagnal'a di AF che potrete prelevare da un qualsiasi Generatore.

in- iu., 1 i

+ capacita.

Flg.13 Cosi lacendo sullo schermo dell'oscllloscoplo apparirà una traccia del segnale
dl AF. Ruotando lentamente la sintonia del Generatore dl AF, dovremo cercare su quale
Irequenza ll segnale aumentare bruscamente d'amplezza (vedl toto centrale) per pol rl-
dlacendere. La mualma ampiezza corrisponderà alla lrequenza di accordo della bobina

tare, coliegendone le estremità ad un normale Ge<
neratore dl AF (vedl iig.13).

Huotando ie sintonia del Generatore, noterete
che in corrispondenza della frequenza di sintonia.

_. ll segnale sullo schermo dell'oscillosoopio aumen-
tera bruscamente In ampiezza (vedi fig.13) i

Leggendo sul Generatore la irequenze Hiìfnto-
nia, conoscerete l'esatta frequenza d accordo del-
la vostra induttanza.

Conoscendo la frequenza ed ii valore della ce-
pecita applicata In parallelo, vl sara facile ricavare
il valore in microhenry utilizzando la iormuia:

mloronenry = 25.330 : (MHz x MHz x pF)
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Ammesso che l'lnduttanze da vol costruita sl eo-
oordi con una capacita di 15 plcoFarad sugli 00
MHz, potremo essere certi che il valore deil'lndut-
tanza sarà dì:

25.830 ¦ (03 x 03 x 15) = 0,245 mlcmhenry

5' Da ultimo aggiungiamo che questi nuclei eo-
no estremamente "agili, percio quando Ii ueerete
dovrete lare bene attenzione a non farli cadere, per-
che in tal caso li vedrete andare in frantumi come
fossero di vetro.



Nlmentmorl
da laboratorio
llnßøll

Uadmslmoladnle,
maeqmdupk:

Allmsmatorl mlnl sede LC
Regolazione 0,05%
Rbpb 1 mV

Mdmlwlfldlm

Eccellenìe quoltù a prenl contenuti

\0b 530 D 0-3W/0-10A

id: 532 i15V/l15A '
GGOJ/O-ZA

mod. LC 3011 D-30V/0-1A L 235W
Modv LC 3021 OålN/O-ZA L 2551120
ModC 1541 U~15V/0-4A L 2781203
Mod LC 6041 MWÃHA L` 290111)
Mod. LC 3012 duoie D-3W/O-'1A

L 335.01)
Mod. LC 1522 dude 0-15V/0-2A

L 335111]

Mod, 8242

M0<19659 L 1.6901m

Mod 4942 L 16611111)

DiflllIm-Vllfløfiullflfli11102)”.mßllflllfltlufl-Iblßflflml
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ERRATA CORRIGE e
LX.371 AMPLIFICATORE 15 WATT per AUTO
(Rivista n.69)

Ultimamente abbiamo ricevuto in riparazione del
Klts LX4371 che pur essendo montati in modo per-
fetto si riilutavano di lunzlonare.

Ad un primo controllo abbiamo subito notato che
I due integrati TDA.2003 si surriscaldavano dopo
pochi minuti, percio abbiamo controllato I'aseorbi-
mento oonstatando che, anche senza alcun segnale A
ln Ingresso, i'ampllflcatore assorbiva circa 1 am-
pereÀ

La diagnosi in questi casi è molto semplice: l fl-
` nall autoeclllano.

Stebilita la causa, abbiamo ricercato la soluzione.
Anche se questo progetto l'abbiamo presentato

9 anni la, visto che molti lettori ancora lo costrui-
scono, riteniamo opportuno indicare oul come evi›
tare di incorrere in tale inconveniente.

Come risulta visibile nello scheme riprodotto in
figura, vi consigliamo di togliere ll condensatore CT
posto in parallelo all'altoparlante e di aggiungere
tra le due uscite e la massa, una resistenza da 10
ohm 1/2 watt oon in serie un condensatore al po~
liestere da 100.000 pF.

LX.873 PREAMPLIFICATORE 144-146 MH:
(Hlvllta n.121/122)

Del Radioamatori oi hanno chiesto se è possibi-
le rendsre più sensibile tale izireamplilicetore4

Per farlo, le modiliohe de apportare sono molto
semplici e si possono eseguire anche a circuito già
montato, in quanto questo obiettivo si consegue
spostando la presa dei due condensatori CT a C13

`sulle due bobine toroidali L2 e L3.
Bobina L2 - Anziché collegare il condensatore

C7 sulla 1° spira, lo dovrete collegare sulla 2'
spira.

Bobina L3 - Anziché collegare il condensatore
C13 sulla 1° spira, lo dovrete collegare sulla 2'
spira.

Se cosi facendo notate che il circuito tende ad
autoosclllare, potrete eliminare tale difetto appli-
cando in parallelo ai due condensatori C5 e 010 un
condensatore elettrolitico da 22 o 47 mlcrotarld.

Altri lettori oi hanno tatto notare che i due fat
U.310 sembrano scaldare eccessivamente, ma e
costoro rispondiamo che cio è normale.

Se constatate che il circuito assorbe più di 38-39
miliamper, potrete ridurre tale assorbimento aumen-
tando il valore delle due resistenze H1 e R2 da 47
ohm, con altre due da 220 ohm.

muu

n ¢ mau
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LX.914 SCART COMMUTABILE PER VIDEOTAPE
(Rlvllto n.129)

Chi ha montato tale progetto avrà già avuto mo-
do di constatare che tunziona perfettamente.

Comunque riteniamo corretto da parte nostra tar
presente che nella rappresentazione dello schema
elettrico è stato commesso un errore, ma quello
che più conta è che tale errore non è presente sul
circuito stampato, quindi chi monterà il circuito non
dovrà effettuare nessuna modifica.

Infatti il disegnatore nell'impostare lo schema
elettrico ha invertito le connessioni dei commuta-
tori posti a destra, conlondendole con quelle dl si-
nistra e viceversa.

Come potrete notare confrontando lo schema
elettrico riprodotto qui di lato con quello pubblicato
a pag.110 della rivista N.129, nei commutatori po-
sti a sinistra i fili partono dai piedini 3, mentre a
pag.110 del N.129 partono dai piedini 2.

Nel caso dei commutatori posti a destra i fili par-
tono dai pledlnl 2, mentre nello schema della rivi-
sta N.129 gli stessi fili partono dai piedini 2.

Concludendo, non è necessario apportare nes-
Iunu modltlca allo stampato, perchè le connessioni
sui commutatori risultano corrette, cioè identiche
allo schema elettrico riportato qui di lato. pertanto
Il progetto funziona senza problemi.

Questa “errata corrige" sarà utile a quei lettori
che non montando il progetto sul nostro stampato,
se lo autocostruiranno utillzzando dei commmufa-
tori rotativi, facendo atfidamento per questa ope-
razione al solo schema elettrico.

LX.916 RADIOCOMANDO A 4 CANALI
(Rivista n.129)

Nell'elenco componenti relativo al progetto di
"Hadiocomando a 4 canali" LX.916 rlportato a
pag.51 della rivlsta n.129, a causa dl un errore tl-
pogratico sono stati invertiti i valori dei due oonden~
satori C11 e C12. l valori esatti sono pertanto I se-
guenti: 011 = 47.000 pF poliestere, 612 = 22.000
pF poliestere.

Nel disegno dello schema elettrico riportato e
pag.50 sono lnvece Invertiti il piedino 7 con ll ple-
dlno 14.

consigli UTILI

POTENZIOMETRO ELETTRONICO (Progetto ln
Slntonla di Coccia Massimo - voll)
(Rivista n.130/131)

v Nei disegni pubblicati a pag.127 sono invertite,
dall'alto verso il basso, le sigle delle quattro resi-
stenze H3~R4~R5-R6.

Perchè il circuito funzioni correttamente, dovre-
te eseguire queste semplici variazioni:

sostituite H3 con H6 da 8.200 ohm
sostituite R4 con R5 da 3.900 ohm
sostituite R5 con R4 da 2.200 ohm
sostituite R6 con H3 da 1.000 ohm

:mm 1
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MONITOR PER CANDELETTE
DI PREHISCALDAMENTO

Sig. Settimio Agostini
MONTALTO MARCHE (AP)

Vi invio un semplice circuito molto valido per ve-
rlflcere e segnalare I'eventuale interruzione di una
o più candelette di preriscaldamento in un motore
Diesel.

L'eventuale interruzione di una candeletta viene
segnalata misurando semplicemente la caduta di
tensione al capi del cavo di grossa sezione, che ocl-
lega la centralina alla presa di alimentazione delle
candelette.

La corrente assorbita dalle candelette, come si
se. non è costante nel tempo, ma varia ai variare
della temperatura delle stesse.

Questa è massime appena s'innesta la chiave di
accensione, poi, dopo pochi secondi, cala veloce-
mente di circe 1/4 del suo valore iniziale.

Il funzionamento del circuito è molto semplice,
in quanto slrutto un comunissimo uA. 741 come
oomparltore. `

Appena gi rata la chiave di accensione (candelette
in funzione) sul piedino invertente (piedino 2) di IC1
vi sara una tensione di rilerimento di circa 9 volt per

PROGETTI
la presenza del partiture Fl4-R5 (batteria a 12 volt),
mentre sul piedino non invertente (piedino 3) vi sa-
rà una tensione ieggen'nente minore, per via della
ceduta di tensione sul cavo delle cenoelette.

Di conseguenza sull'uscita di lCt (piedino 6) vi
sarà un livello logico 0, che cortocircuiterà verso
"massa" la Base del transistor TFH.

lI transistor, non essendo poiarizzate, sarà inter-

ELENCO COMPONENTI

R1 = 3.300 ohm 1/4 watt
R2 = 10.000 ohm 1/4 wltt
R3 = 4.700 ohm trimmer
HA _ 3.300 ohm 1/4 wltt
R5 = 10.000 Ohm 1/4 Witt
R0 = 5.800 ohm 1/4 wltt

1%?-
DIODU
lil)

R7 = 100 ohm 1/4 wltt
HG 390 ohm 1/4 watt
H9 180 ohm 1/4 watt
IJZ1 = diodo tener 3,0 volt 1/2 wltt
DL1 = diodo led roseo
DL! = diodo led verde
IC1 = uA.141
TR1 = NPN 50.100



in questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che i nostri lettori ci inviamo quoti-
dianamente, scegliendo tre questi i più ve-
lidi ed Interessanti. Per owl motivi di tempo
e reperibilità dei materiali non possiamo
"provare" questi schemi, quindi per ll loro
funzionamento ci aflldlemo alla serietà del-
I'Autore. De parte nostra. controlllamo so-
lo se il circuito teoricamente può risultare
funzionante, compietendolo, dove è neceo-
sario, di una nota redazionale.

detto e di conseguenza il led DL2 (di colore verde)
alimentato attraverso la R7 si accendere. segnalan-
do cosi il buon funzionamento delle candelette.

Dopo alcuni secondi, la corrente che scorre nel-
le candelette comincerà a diminuire e con essa an-
chela caduta di tensione sul cavo che le alimenta.

Di conseguenza la tensione sul piedino 3 di IC1
salirà, fino a diventare superiore alla tensione di ri-
ferimento presente sul piedino 2.

Quando questo sl verificherà, sull'uscita del corn-
paraiore ci ritroveremo con un un livello logico 1,
vele a dire una tensione positiva che raggiungen-
do la Base dei transistor TR1 lo porterà in condu-
zione.

Quindi sul suo collettore ci ritroveremo con una
condizione logica 0, pertanto si spegnerà il diodo
led verde DL2 e si accendere il diodo led DL1.

Nel caso di una o più candelette interrotte, ali'atio
dell'accensione si accendere subito il led roseo, se-
gnalando cosi l'anomaiie.

Per la taratura del circuito sarà sufficiente dispor-
re di un tester con il quale si dovrà misurare la ca-
duta di tensione sul cavo che alimenta le cendelet-
te.

Per ier questo, dovremo collegare il puntale ros-
so all'lnlzlo del cavo che alimenta le candeiette, ed
il puntale nero alla iine dello stesso.

A questo punto (tester in continua, portate circa
1~2 volt) basterà misurare le caduta di tensione pre-
sente sul cavo nel momento dell'accensione (per
esempio, nel mio caso possedendo una UNO DS
è di circa 350 millivoli), e regolare il trimmer R3 in
modo che il led rosso (DLt) si accenda quando que-
sta tensione risulterà minore di circa 1/4 (simulan-
do in tal modo la mancate accensione di una can-
deletta su quattro). ossia nel mio caso sarà di circa
270 millivoli (350 › 35014).

in SINTONIA
TIMER CICLICO

Sig. Gianpaolo Gozzano - MONFALCONE (GO)

Sono uno studente universitario molto appassio-
nato di elettronica, e prendendo spunto da un arti-
colo apparso sul n. 91/92 di Nuove Elettronica ho
deciso di realizzare questo circuito che utilizzo per
I'illuminazione di un acquario.

Come potete vedere in ligure per realizzare que-
sto progetto ho utilizzato solo due integrati (iC1 e
ICZ) del tipo CDAOSO collegati In serie.

Ciascun integrato dispone di ben 14 stadi divi-
sori x 2, e per comprenderne meglio le possibilità
poiele consultare la seguente tabella:

Piodlno d'uscita Divisione

7: 16
5 : 32
4 z 64
6:12!

14 : 256
13 : 512
15: 1.024

1 :4.096
2 ¦ 8.192
3: 16.384

inoltre ogni integrato ha la possibilità di essere
utilizzato anche come oscillatore, possibilita che vie-
ne sfruttata in ICt (vedi R2-Fi3-R4 e C2).

In questo caso ho utilizzato il piedino d'uscità 3
del primo integrato (divisione x 16.384) ed il piedi-
no d'uscite 2 del secondo (divisione x 8.192). DI
conseguenza il rapporto di divisione totale sare di:
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16.384 x 8.192 = 134.217.728 volte

A questo punto per calcolare a quale frequenza
dovrà oscillare l01 per ottenere un impulso in uscita
(piedino 2 di l62) ogni 12 ore, dovremo semplice-
mente dividere il rapporto di divisione totale
(134.217.728) per il numero di secondi presenti in
12 ore (43.200).

Da questa operazione riceveremo:

134.217.728 : 43.200 = 3.106,89 Hertz

ossia una frequenza di circa 3.107 Hertz.
Con i valori di H2-Fi3-Fi4 e 02 riportati nell'elen-

co componenti e possibile, regalando il trimmer H3,
variare la frequenza da un minimo di 2.700 Hertz
ad un massimo di circa 3.800 Hertz.

Sul piedino n.3 d'uscita di lCi avremo pertanto
un impulso ogni 5,27 secondi circa, mentre sul pie
dino n.1 avremo un impulso ogni 1.3 secondi circa.

L'impulso presente su ouest'ultima uscita (pie-

dino 1) verrà applicato sulla base del transistor TR1
che, conducendo, permetterà l'accensione del dio-
do led DL1 che in questo modo segnalerà (accen-
dendosi circa una volta al secondo) lo scorrere del
tempo.

Gli impulsi presenti sul piedino d'uscita 3 di lCt
verranno applicati, con il deviatore S1 in posizione
2, ai piedini di ingresso di IC2 (piedini 9 e 11)4

Avendo scelto come piedino d'uscita il piedino 2
(vedi tabella), quest'ultimo assumerà un livello lo-
gico 1 dopo 5.192 impulsi forniti da lCl, e poichè
abbiamo un impulso ogni 5,27 secondi circa, avre-
mo che il tempo trascorso sara di:

0.192 X 5,27 = 40.171,8 lecnndl, pari a circa
12 Or'.

Tale livello logico polarizzerà la base del transi-
stor TR2, che di conseguenza prowedera ad ecci-
tare il relè.

Trascorse 12 ore (altri 8.192 impulsi), l'uscita sul

ELENCO COMPONENTI

R1 = 10.000 ohm 1M watt
H2 = 12.000 ohm 1/4 watt
H3 = 4.700 ohm trimmer
R4 = 150.000 ohm 1/4 Watt
R5 = 470.000 ohm 1/4 watt
R6 = 350 Ohm 1/4 wi"
H7 = 0.000 ohm 1I4 watt
R8 = 20.000 ohm 1/4 watt
R0 = 100.000 ohm 1/4 watt
R10 = 10.000 ohm 1/4 Witt
Ct = 470.000 pF pollutere

02 = 10.000 pF poliestere
CS 220.000 pF poliestere
Cl = 100.000 pF poliestere
05 = 470.000 pF poliestere
IC1 CDADSO
|C2 00.4060
TR1 = NPN tlpo 56.237

VTR2 NPN tipo 86.237
D51 dlodo 1N.4007
DL1 = dlodo led
81 = devlatore
RELÈ = relè 12 volt



BC 237

piedino 2 tornerà a livello logico 0 (il transistor TR2
non più polarizzato farà diseccitare il relè) e vi ri-
marrà per altre 12 ore e cosi via.

anche possibile ottenere tempcrizzazioni dif-
ferenti semplicemente scegliendo un diverso pie-
dino d'uscita (e quindi un diverso rapporto di divi-
sione) sia per lCt che per IC24

infatti. come potete notare, il devíeiore St nella
posizione 1 permette di prelevare gli impulsi, anzi-
chè dal piedino 3 di lCt, dal piedino 7 (dlvislone x
16), sul quale sarà presente un lmpulso ogni 5,1
mllllsecondl circa.

Mantenerido il deviatore in questa posizione ot-
terremo una temporizzazione di circa 42 secondi
(8.192 x 0,0051 = 41,5), che risulterà utile peralvsn-
zare rapidamente nel conteggio del tempo e sce~
gliere cosi il momento dell'accensione (relè eccita-
to) o dello spegnimento (rale diseccitato) senza
aspettare 12 ore ogni volta.

Per quel che riguarda la taratura, si puo collega-
re un frequenzimetro sul piedino 9 di IC1 e regola-
re il trimmer R3 flno a leggere una frequenza di
3106,89 Hz.

Chi non disponesse del frequenzlmetro potrà re<
golare il circuito per approssimazioni successive,
cominciando con il trimmer R3 a metà corsa, per
poi ritoccarlo fino ad ottenere Intervalli di 12 oreÀ

In questo caso, per accelerare questa operazio-
ne, converra porre il devlatcre St nella posizione
1 e regolare il trimmer R3 fino ad ottenere tempo
rlzzazlonl dl circa 42 secondi.

ANTIFURTO A COMPARAZIONE 'DI FRE-
OUENZA

Slg.Fontane Nlcoll - PADOVA

Vorrei proporvi un antifurto per auto che a diffe-
renza di tanti altri funziona sul principio della corn-
parazlone dl frequenze.

In pratica per sbloccare l'antlfurto. anzichè utl-
llzzare Il sollto interruttore nascosto all'lnterno del-
l'auto, utlllzzo un spinotto Jack (tipo cuffie), che In›
fllato nella proprie presa va a modificare la frequen-
za dl un oscillatore, solo perchè el suo Interno ho
Inserito un condensatore el poliestere minlaturizzato
da 470.000 pF.

II funzionamento del circuito può essere cosi rlae-
sunto:

L'operazionele. che nello schema ho siglato
lC1/A, lo uilllzzc come osclliatore BF per generare
una frequenza di circa 30.000 Hz.

Tele frequenza, come già saprete, viene deter-
minata dal valore della resistenze R2 e della cape-
oità del condensatore CZ collegati al piedino 2 ln-
VQHEIIIG.

In pratica questa frequenza dovrebbe entrare nel
piedino 3 di ICZ, ma poichè tra I'uscita di lC1/A e
l'ingresso di IC2 è presente un filtro passa-blue
del 1° ordine calcolato per una frequenza di taglio
dl 1.000 Hz (vedi R4 e C4 di lCl/B), è intuitivo che
i 30.000 Hz non riusciranno a passare.

L'integralo IC2 come possiamo vedere nella li-
ste componenti. è un LM.567 cioè un comparato-
re dl frequenza completo di un oscillatore interno
(vedi piedini 5-6), che utilizzo per generare la fre-
quenza di riferimento.

Quando nel piedino 3 di tale integrato entra una
frequenza identica a quella generata dall'oscllletov
re interno, sul piedino di uscita 8 sara presente un
livello logico 0, quando invece entre une frequen-
za non identica o non entre affetto, su tale piedi-
no sarà presente un llvello logico 1.

Poichè la frequenza di rlterlrnento l'ho prefissa-
ta sul 1.000 Hz, agendo sul trimmer di taratura R6
e intuitivo che anche se entrassero nel piedino 8
i30.000 Hz generati da IClIA, sull'uscita di ICZ (pie~
dino 8) ci ritroveremo con un llvello logico 1,

Tale livello applicato sul piedini 1 e 2 del Nana
lC4/A, collegato come Inverter, mi farà ritrovare sul~
la sua uscita (piedino 3) un llvello logico 0, quindi
la Base del transistor TRt non ricevendo alcuna
tensione non potra condurre, perciò il relè presen-
te sul suo Collettore rimarra dleoccltato.

Con i contatti aperti, la tensione della batteria a
12 volt non potrà mai raggiungere il primario della
boblnl AT, quindi anche inserendo la chiave nel
cruscotto non si riuscirà mai a mettere in moto il
motore.
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Quando invece si inserirà il ieck nella prese d'in-
gresso di IC1IA. in parallelo al condensatore 02 da
10.000 pF già esistente. si sommerà la capacità
contenuta all'interno del Jack, cioè 470.000 pF e
oon 480.000 pF la frequenza generata da tale oscil-
latore si abbassera.

ln pratica questo non oscillerà più sui 30.000 Hz,
bensì sui 1.000 Hz.

Tele frequenza riuscendo a passare attraverso il
filtro passe-basso (vedi lCl/B) potrà così raggiun-
gere il piedino d'ingresso 3 di I02.

Poichè questa frequenza risulta identica a quel-
la generata dall'osclllatore interno, il comparatore
l02 prowederà a modificare il livello sul piedino di
uscita B dal “livello logico 1" al Ilvello loglco 0.

Sull'uscita dell'inverter IC4/A ci ritroveremo ora
con un Ilvello logico 1. cioè con una tensione po-
sitiva che passando attraverso il diodo D81. rag-
giungerà la Base del transistor Darlington TR1.

ll transistor ponendosi in conduzione ecciterà Il
relè e, così tacendo, la tensione della batteria rag-
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giungere il primario della bobina AT permettendo-
ci così di mettere in moto I'auto.

Per evitare che mentre si e alla guida di un'iautoY
un passeggero stili involontariamente lo spinotto ier-
mando il motore, ho aggiunto un circuito supple-
mentare, slruttando gli altri Nand presenti all'inter-
no dell'integrato IC4, cioe del SN.74132.

Come vedesi nello schema elettrico, un ingres›
so (piedino 10) del Nand lC4/C l'ho collegato ai 12
volt che entrano nel relè, mentre il secondo ingres-
so (piedino 9) direttamente al terminale della bobi-
na AT.

ll relè una volta eccitato prowederà a tar giun-
gere sui due ingressi di ICS/B un llvello loglco 1
e se conoscete la tavola della verità di un Nand sa-
prete che in tali condizioni sulla sua uscita (piedi-
no 8) si otterrà un llvello loglco 0.

L'uscita di questo Nand entrerà negli ingressi di
lCd/B collegato come Inverter, pertanto sull'usci-
te di quest'ultimo ml ritroverò con un Ilvello logi-
co 1, cioe con una tensione positiva che passando



ELENCO COMPONENTI
DSZ = dlodo 1N.414010.000 plcoleud

100.000 plcotand
100.000 plcotlrod
1 mF elettr. 16 volt
100.000 plcohrld
100.000 plcoiarad
470.000 plcotarad tantello
1 mF tantallo 16 volt

= 1 mF elettr. 16 volt
= 100 mF elettr. 25 volt
= diodo 1N.l140

DS! = diodo 1N.4007
021 = :onor 4,2 volt 1/4 vlott
DZ! = zener 4,2 volt 1/4 watt
IC1 = TL.002
IC2 = NE.567
ICS = uA.1805
ICO = SN.74132
Tm = NPN tipe ec.511
RELÈ = role 12 volt
51 = vedl tuto

C2 =
R1 = 10.000 ohm 1/4 Witt 03 =
R2 = 1.000 Ohm 114 Witt C4 =
R3 = 10.000 ohm 114 Wllt 05 =
R4 = 8.200 ohm 1/4 ttt 00 =
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt C7 =
R6 = 10.000 ohm trimmer Cl =
R7 = 10.000 ohm 1/4 watt CQ =
R0 = 2.700 ohm 1/4 watt 010
R0 I 2.700 ohm 114 wltt C11
C1 = 470.000 plcotorod DS1

attraverso il secondo diodo D82 prowedera a po-
larizzare la Base di TR1.

Pertanto una volta messa ln moto I'euto, anche
se si togllesse lo spinotto Jack, il motore rimarreb-
be in moto perche il relè rimene ugualmente eccl-
tato.

Solo togliendo la chiave dal cruscotto dell'auto,
ll relè si disecciterà, quindi per rimetterlo in moto
si dovrà necessariamente inserire il Jack.

Tutto il circuito viene alimentato da una tensio-
ne stabilizzata a 5 volt, che prelevo dall'integrato
uAJaos (vedi lca).

Sapendo che non tutti potranno disporre di un ire-
quenzimetro per controllare le frequenza generata
dai due oscillatori, per la taratura progongo di in-
serire il jack, quindi di ruotare lentamente il curso-
re del trimmer Fl6 fino a trovare la posizione in cui
lI relè si ecclterà.

Raggiunta questa condizione e owlo che la ire-
quenza generate dall'oscillatore di rlterimento dl ICE
risulterà perlettamente identica a quella generata

dall'oscillatore IC1IA.
A causa della tolleranza del componenti difficil-

mente questa sarà di 1.000 Hz, ma poco importa
se essa risulta di 950 Hz oppure di 1.100 Hz, Im-
portante e che entrambe risultino identiche.

L'interruttore S1 ratflgurato nello schema in realtà
serve a tar capire che bisogna prelevare i 12 volt,
che andranno collegati ai contatti del rel, in un punto
del quadro ove siano presenti solo a chiave inserita.

NOTE REDAZIONALI
II circuito è interessante, e oltre per I'auto lo si po-

vebbe usare come antifurto per casa ed anche co-
me una sicura chievo elettronica per comandare
un cancello o un'altra apparecchiatura.

In tele circuito avremmo sostituito I'integrato 7TL '
tipo SN. 74132 con un CMOS tipo CD.4093, perchè
quest 'ultimo risulta meno sensibile ai dlsturbl spu-
rii, inoltre bisognerà aggiungere una resistenze de
10. 000 ohm 1/4 watt tra il positivo dl alimentazione
ed II piedino 3 dl IC1/A (resistenza in colore).
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LUCI A SCORRIMENTO DESTRA/SINISTRA

Sig. Ricco Roberto - MONTANARO (TO)

Desidero sottoporre alla vostra attenzione, ai fi-
nl di un'eventuale pubblicazione nella rubrica “Pro-
getti in Sintonia", un progetto che consente lo scor-
rimento bidirezionale alternato di tre lampade o
gruppi di lampade

In pratica. quando forniremo tensione al olrcul-
to. si accenderanno in sequenza le lampade appli-
cate sui terminali LP1, LP2 e LPS, poi dopo 10 se-
condi si acoenderanno in sequenza LPS, LP2 e LPL

Detto questo possiamo passare allo schema elet-
trico per spiegare le funzioni svolte dei veri integrati.

L'integreto lCl. il noto NE.555, viene qui usato
nella classica configurazione di oscillatore libero,

Sul piedino 3 di lCl sara presente il segnale di
clock la cui frequenza può essere regolata dal po-
tenziometro R3.

Con questo potenziometro potremo cosi variare
le velocita di scorrimento delle lampade. Il segnale
dl clock viene applicato all'ingresso dl ICZ, un
00.4017 utilizzato come contatore per tre.

In pratica al primo impulso dl clock avremo un
livello logico 1 sulla prima uscita (piedino 3 di ICZ);
al secondo impulso di clock avremo un livello logi-
co1 sulla seconda uscita (piedino 2) ed al terzo im-
pulso avremo un livello logico 1 sul piedino 4.

Al quarto lmpulso si ricomincia da capo, cioè dal
piedino 3. pol 2 e 4 e cosi all'infinito

Come vedasi nello schema elettrico, il piedino 2
di lCZ piloterà direttamente la base del transistor
TRS, mentre le rimanenti due uscite (piedini 3 e 4)
risultano collegate rispettivamente ai piedini 1 +3
e 9+11 dell'integrato ICI!4

ICS contiene quattro interruttori statici CMOS,

che hanno ll compito di selezionare il transistor al
quale dovranno essere applicati i segnali uscenti
dal piedino 3 e 4 di lCZ.

in questo modo il segnale proveniente dal pledl-
no 3 dl I02 potrà arrivare o sulla base del transl-
stor TR2 o su quella dl TR4. Lo stesso dicasi per
Il segnale proveniente dal piedino 4 dl ICE.

La commutazione viene effettuata dallo stadio
composto da lC4 e TH1.

IC4 è un altro NE.555 che lavora come ll prece›
dente ma con una frequenza alquanto minore.

Infatti, la sua uscita (piedino 3) cambiare stato,
ossia passerà dal livello logico 1 al livello logico 0
e viceversa, ogni dieci secondi circa.

Questo segnale viene applicato oltre che sul ple-
dini 12 +13 di ICS, anche sulla base del transistor
TRl. per cui sul collettore di questo ci ritroveremo
un' livello logico lnvertlto rispetto all'ingresso, che
verrà applicato sui piedini 5+6 di ICS.

Questi due segnali avranno il compito di coman-
dare l'apertura e la chiusure degli interruttori stati-
ci di ICS che` come spiegato precedentemente,
avranno II compito di comandare TR2 e TR4.

A loro volta i transistor TFl2-TFi3-TR4 piloteran-
no i triac corrispondenti, che di conseguenza co~
manderanno liaccensione delle relative lampade.

L'effetto visivo finale di tutto questo sarà uno
scorrimento di luci in un senso per dieci secondi e
nel senso opposto per altri dieci secondi e così di
seguito.

NOTE REDAZIONALI

Onde evitare che ì T/Iac autolnneschino a causa
di possibili disturbi, consigliamo di collegare Ira cia-
scun gate e la massa una resistenza da 5.600 ohm
1/4 wall.

m v"
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 10.000 ohm 1/4 wltt
R2 = 100.000 Ohm 1/4 Wlfl
R3 = 1 megaollm pot. lln.
R4 = 1 megaohm 114 watt
R5 = 1 meguohm 1/4 watt
R6 = 100.000 Ohm 1I4 'Im
R7 = 10.000 ohm 1/4 VII!!
R0 = 1.000 ohm 114 WI!!
R9 = 1.000 ohm 114 watt
R10 = 1.000 ohm 1/4 vrlfl
C1 = 1 mF elettr. 25 volt
62 = 10 mF elettr. 25 volt
CS = 10.000 pF poliestere
Cd = 10.000 pF poliestere
05 = 100.000 pF poliestere
Clì = 100.000 pF pollestere
C7 = 100.000 pF polleetere
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_ Trial: 400 volt 6 lmp.
Trian 400 volt 6 amp.

= Trlac 400 volt 8 amp.
T1 = trastorm. 12 volt 1 amp.
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TEMPORIzzAroRE ulLLEu'sl

Slg.Dalmlanl Stetano - LA SPEZIA

Questo temporizzatore è particolarmente adatto
a chi ha bisogno di una serie pretissata di intervalli
selezionabili.

Tale progetto puo essere usato per accendere la
radio o la televisione per un tempo prefissato, o per
disinserire un caricabatterie dopo un certo nume-
ro di ore. e per tante altre applicazioni

il temporizzatore vero e proprio è costituito dal-
l'integrato lCi, un MCt14536 della MOTOROLA

ll doppio deviatore St/A-S1IB permette di sele-
zionare due portate di tempi:

A da un minimo di 10 sec. ad un massimo di 1
ore e 25 min.

B da un minimo di 50 sec. ad un massimo di 7
ore e 15 min.

Scala A Scala BDisplay

U
D

N
Ø

O
å

U
N

-I
O

Per ogni portata abbiamo a disposizione 10 di-
versi intervalli come vedesi nella seguente tabella:

Per selezionare questi 10 tempil è necessario ap-
plicare sui piedini 9-10-11 e 12 di lCi un codice,
che ci verrà fornito dall'integrato iCS.

Premendo il pulsante P2, preleveremo dall'oscil-
latore ICZ un impulso che prowederà a modificare
l'uscìta in codice BCD di lCJßA

Oltre a raggiungere l'integrato lCi, questo codi-
ce binario raggiungerà anche la decoditica IC4, in-
dispensabile per pilotare il display a sette segmen-
ti a Led.

Se terremo sempre premuto P2, vedremo il di-
splay avanzare di una cifra ed il temporizzatore lC4
automaticamente risulterà predisposto per iI tem-
po prefissato.

Predisposto ii tempo voluto, potremo poi preme-
re il pulsante P1 ed immediatamente il relè si ec-
citerrä4

A iine temporizzrazionel sui piedini di uscita 13-14
di l01 sarà presente un livello logico 1 ed il relè si
disecciterà.

Per intervalli molto lunghi consiglio di applicare
un'aletta di raffreddamento sul transistor TFl2l per
evitarne ii surriscaldamento.

NOTE HEDAZIONALI

Nel suo schema abbiamo aggiunto una resisten-
ze (nello schema I'ebbiamo siglata R15) da 10.000
ohm 1/4 watt fre il piedino 15 dl ICâ e la masse, per
forzare a livello logico 0 l'ingresso sul piedino 15 dl
ICI!V

m '..44” - - -
'.-'.:
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 3,9 megaohm 1/2 watt
R2 = 0.000 ohm 1/4 wen
R3 = 0.000 ohm 1/4 wa!!
R4 = 70.000 ohm 1/4 watt
R5 = 2.000 ohm 1/4 watt
R6 = .000 ohm 1/4 watt
R1 = 0 megaohm 1/4 wai!
H0 = 1.000 ohm 1/4 watt
H9 = 33.000 ohm 1/4 wefl
R10 1.500 ohm 1/4 watt
R11 1.500 ohm 1/4 weil
R12 220 ohm 1/4 wlfl
R13 = 10.000 Ohm 1/4 vm(
R14 = 1 megeohm 1/4 mm
H15 10.000 Ohm 1/4 Il!!
H1G = 1.000 ohm 1/4 watt

11114123 = 1.000 nhm 1/4 Wlìl
C1 = 100.000 pF a dleoo
CZ = 1 mF polleetere
C3 = 100.000 pF I dlwø
C4 = 680.000 pF I dlloo
TR1 = NPN 36.107
TRZ = NPN 2N.1111
051 = 1N.4002
IC1 = 1112.14536
ICZ = NE.555
Im = (30.4510
|C4 = CD.4511
RELÈ = 12 vel! 1 mmblo
DlsPLAY = FND 500
P1 = pulsante
P2 = pulsante
s1/A-s1/e = aopplo fløvlaum
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PULSANTE ELETTRONICO

Slgfilorgl Ardulno Rocco - ROMA

Spett. Fledazlone, Vl propongo questo circuito ln
grado di attivare un RELÈ mediante il semplice toc-
co di un sensore.

Per la realizzazione di questo progetto ho preeo
lo spunto da un articolo da Voi pubblicato sul n.95
di questa rivlsla (TASTO MORSE ELETTRONICO).

Il funzionamento e molto semplice.
All'atto dell'accensione, la tensione di alimenta-

zione, giungendo tramite la resistenza Ft1 sull'in~
gresso invertente di 161 (piedino 13), lo porrà e ii-
vello logico 1 e di conseguenza sulla sua uscita (pie-
dino 12) ci ritroveremo un livello logico 0.

In questa condizione la base del transistor TH1.
non risultando polarizzata. non permetterà al RE-
LÈ di eccitarsi.

Non appena toccheremo il SENSORE, il diodo
DS2, attraverso la resistenza oiierte dalla pelle, por-
terà a livello logico 0 l'ingresso invertente di IC1,
e di conseguenza nel piedino di uscita dl IC1 cl ri-
troveremo una condizione logica 1, cioè con una
tensione positiva che, raggiungendo il transistor
TFH . lo porterà in conduzione iacendo cosi eccita›
re il RELÈ.

Faccio presente che questo rimarrà eccitato tin-
tanto che terremo il nostro dlto premuto sul senso-
re.

ll diodo DSt, che ho posto in serie all'alimenta-
zione, evita che si possa danneggiare il circuito se
per disattenzione si invertlrà la polarità di alimen-
tazione.

ll SENSORE potrà essere realizzato utilizzando
un piccolo circuito stampato con alcune linee dispo-
ste a pettine come disegnato in figurav oppure lis-
sendo su una basetta due viti in ottone, tenute ab-
bastanza vicine così da poter essere toccate assie-
me con un dito, ecc.

8000105

NOTE REDAZIONALI

Come transistor pilote sipuò utilizzare un qualun-
que NPN di media potenze. SI cone/glla di applica-
re il condensatore Ci tra lpledinj dl alimentazione
14 e 7 di IC1.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 4,7 megnohm 1/4 watt
R2 20.000 ohm ill wltt
RJ 30 ohm 1/4 watt
H4 = 120 ohm 1/4 watt v
Cl = 60.000 plcoFlrld polimero
62 = 33.000 plcoFlrld poliestere

63 = 0.800 plcoFlrld polleltere
D51 = dlddo BAJS'I
052 = diodo 1N.4108

TR1 = translator BD.231
IC1 = 0040106
HELÈ = Rule 12 volt
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ELENCO OOMPONENTI

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
R2 = 22.000 ohm 1/4 walt
R3 = 10.000 ohm 1/4 will
R4 = 410 ohm 1/4 watt
H5 = 150.000 ohm 1/4 watt

.. . .. I. I..
H6 = 1000 ohm 1/4 Witt
C1 = 22.000 plcoFarad pollutore
C2 = 22.000 picoFared poliestere
63 = 1 mF elettr. 25 volt
DS1 = diodo 1N.4007
IC1 = LM.2911J - LMA2911N
mA = ctrumentino 10 mA

CONTAGIRI ANALOGIOO PER AUTO

SIg.PIcl¦hl Stefano - LIVORNO

Sono abbonato alla Vostra rivista ed ho deciso
di collaborare invlandoVi questo semplice proget-
to, che penso possa trovare spazio nella Vostra ru-
brica "Progetti in Sintonia".

Si tratta dl un contagiri con indicazione analogi-
ca per motori a benzina. che utilizza un integrato
convertitore frequenza/tensione.

Molti progetti esistenti offrono un'indlcazione dl-
gliele del numero dei giri su un display.

Comunque l'esperienza insegna che uno stru-
mento analogico (a lancetta) permette una lettura
quasi "istintiva" e di immediata comprensione.

Come si puo osservare dello scheme elettrico, so-
no sufficienti un solo integrato, I'LM.2917 prodotto
dalla National, e pochissimi altri componenti per
realizzare questo utile accessorio.

Il segnale prelevato dello spinterogeno viene ap-
plicato, tramite la R1, direttamente eli'ingresso del-
l'lntegrato (piedino 1). L'integrato, con l'ausllio dl
pochi componenti esterni. compirà tutte le opera-
zioni necessarie per pilotare lo strumenlino (10 mA
fondo scala) con il quale leggeremo ll valore del nu-
mero di giri direttamente sulla scala, moltiplican-
dox 1000 i milliamper lndicati (peres. 2mA - 2000
giri/minuto).

La taratura di questo circuito si puo fare in modo
molto semplice disponendo di un qualunque trasfor-
matore che eroghi sul secondario una tensione dl
circa 10-12 Volt alternati.

Con questa tensione e con una frequenze di 50
Hertz, dovremo ruotare R6 lino a leggere sullo stru-
mento 1,5 mA se il motore e un 4 cilindri. Nel caso
di un motore con un diverso numero di cilindri. po-
tremo calcolare il valore da leggere sullo strumen-
to con la seguente formule:

Numero di giri = GOOD/(numero cilindrl:2).
Per es. con un motore a 6 cilindri dovremo leg-

gere 3000/(6:2)- 1000 giri ossia 1mA sullo stru-
mento.

VU-METEH A TRANSISTOR

Slg.Donatl Lorenzo - MERANO (BZ)

Quasi tutti i progetti di Vu-Meter presenti sul mer-
cato, sono realizzati sfruttando un apposito inte-
grato.

lo invece voglio proporvi un semplice circuito rea-
lizzato con nove transistor NPN 30.237 od altri
equivalenti ed otto diodi Led.

Il segnale prelevato da un altoparlante viene do-
sato In ingresso dal potenziometro (o trimmer) R1 .

`1 07



ELENCO OOMPONENTI

R1 = 100.000 ohm trimmer
R2-R9 = 1.000 ohm 114 watt
R10 = 1.000 ohm trimmer
R11-R18 = 470 ohm 114 walt
Ci = 1 mF elettr. 16 volt
TR1-TR9 = 86.237
061-060 = dlodl al germania M. 111 o equiv.
DL1-DU = dlodl led

che servirà per regolare la sensibilità del circuito.
ll suddetto segnale verrà raddrizzato dal diodo al

germanio DG1 e livellato dal condensatore CL Per-
tanto su quest'ultimo avremo una tensione conti-
nue pari al valore di picco del segnale in ingresso.

ll transistor TR1 è collegato come amplificatore
dl corrente: di conseguenza sul suo emettitore sa-
re presente la stessa tensione presente sulla ba-
se, meno circa 0,6 volt dovuti alle caduta di tensio-
ne ira base ed emettitorei

Fra l'emettitore e la massa troviamo collegati in
serie una rete di diodi più il trimmer R10.

Quando il segnale in ingresso è interiore al valo-
re di soglia del diodo 062 (0,3 volt circa), si pole-
rizzerà solo la base del transistor TR2 e di conse-
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guenza si accendere il led DL1.
Owiamente se i'ampiezza del segnale aumenta

e supera la soglia dl 0.3 volt. sl polarizzerà la base
del transistor TFi3 e si accenderanno quindi l diodi
DL1 e DL2.

Owiamente se la soglia supererà gli 0,6 volt si
polarizzerà anche TR4 e di conseguenza vedremo
accesi DL1 , DL2v DL3 e così dicasi per gli altri tran-
sistor.

L'accensione dell'ultimo Led viene stabilita dal-
la regolazione del trimmer R2.

l diodi usati in questo circuito devono necessa-
riamente essere del tipo al GERMANIQ

Per I'alimentazlone del circuito può essere utiliz-
zata una tensione comprese tra i 9 ed i 12 volt.



nlveLAToRE Tenulco
sig. mami enim - cELLE Lieune (sv)

Da anni sono lettore della vostra rivista e vorrei
cogliere l'occasione per ringraziarvi pubblicamen-
te perchè. grazie a voi. sono riuscito ad apprende-
re tante e utili nozioni di elettronica.

Ultimamente ho realizzato un “rivelatore termi›
co", in grado di rilevare un aumento o una riduzio-
ne di temperatura rispetto ad una di riterimento, che
noi stessi potremo prelissr-.trta4

Ad esempio, applicando la sonda sotto la nostra
auto, potremo individuare, viaggiando, eventuali for-
mazioni di ghiaccio sull'astalto. Collocandola in una
serra o in una stanza, il diodo led potra indicarci
se la temperatura scende o sale sopra il valore pre~
lissatoÀ

Lo schema elettrico, come vedasi in figura, uti-
lizza un comune integrato operazionale uA.741 oo-
me “comparatore”, più un transistor NPN tipo
30.237 come "sonda" rivelatrice.

Com'è risaputo, collegando assieme i due termi-
nali C-B, la “resistenza ohmmioa" Base-Emettitore
di un qualsiasi transistor varia al variare della tem-
peratura, pertanto, se collegheremo il transistor tra
Il piedino 2 di lCi ed il punto di giunzione Rã-RB
e coliegheremc il piedino 3 dello stesso integrato

al cursore del trimmer multigiri R2 ed, infine, se ta-
reremo quest'ultimo in modo da ottenere lo spegni-
mento del diodo led applicato sul piedino di uscita
6, ad un lieve aumento della temperatura il diodo
led si accendere.

Se lo stesso trimmer lo tareremo in modo da spe-
gnerlo, ruotandolo in senso inverso si accendere
immediatamente, se la temperatura scenderà Il dlo-
do led si spegnere.

Per ottenere I'accensione del diodo led anche
quando la temperatura scende, dovremo scollega-
re il dlodo led dal positivo di alimentazione e colle-
garlo a massa, invertendo la polarità dei due ter-
minali, cioe collegm a masse il terminale "K".

ll diodo DSi posto in serie al positivo di alimenA
tazione, è utile per evitare una eventuale inversio-
ne della polarità di alimentazione ed anche per eli-
minare eventuali extretensionì negative sempre pre-
senti sui 12 volt prelevati da un'aute.

NOTE REDAZIONALI

Nel/'uscita del/'integrato comparatore IC1 (piedi-
no 6) è possibile inserire due diodi led. una collega-
to al positivo di alimentazione ed un altro collegato
a massa (con in serie una resistenza da 560 ohm),
in modo da stabilire immediatamente se la tempe-
ratura `sale o scende rispetto al valore da noi prefis-
sato.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 220.000 ohm 1/4 Witt
R2 = 100.000 ehm trlmmor 10 glrl
H3 = 15.000 ohm 1/4 wìfl
R4 = 560 ohm 1/4 wlfl
R5 = 10.000 Ohm 1/4 Wim
R0 = 10.000 ohm 1/4 watt
C1 = 10 mF elettr. 16 volt
cz = 100.000 pF polimero
68 = 10 mF elettr. 16 volt
G4 = 100.000 pF poliestere
051 = dlodo 1N.4001
DL1 = diodo led
TR1 = NPN tlpo 86.231

= uA.741

:Øf-
DIO0IJ

LED
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ANTIFURTO AUTOMATICO PER AUTO

Slg.Cavellarl Marcello - ROMA

ll circuito da me realizzato presente Il duplice van-
taggio di essere un antifurto per auto molto sem-
plice e di necessitere di pochi componenti tutti fa-
cilmente reperibili.

Preciso che questo antifurto non appartiene alla
categoria dei sonori in quanto, come si vedrà. si
limita a cortocircuitare a massa le puntine dello
spinterogeno. impedendo cosi all'auto di mettersi
in moto.

Prime di spiegare come Iunziona questo circui-
to. voglio precisare che:

1) ll diodo DS1 deve essere collegato in un pun-
to qualsiasi dell'impianto dell'euto, dove la tensio-
ne positiva dei 12 volt risulti presente solo a chiave
del cruscotto inserita. Per esempio ìl filo che alimen-
ta la bobina AT,

2) Le resistenza Fl2 deve essere collegata al pul-
unte che prowede ad accendere le luci di corte-
sia poste all'interno dell'abitacolo. Infatti. aprendo
la portiera la resistenze R2 deve venire cortocircui-
Iaia a ITIESSE.

S) Il diodo D52 andrà collegato ad un pulsante
(vedi P1) nascosto all'interno dell'euto, in quanto
questo e quello che ci permetterà dl togliere il cor-
tcclrculto sulle puntine dello spinteregeno4

Une volta spente l'auto e tolte le chiave dal cru-
scatto. sul dlodo DSt verrà a mancare le tensione
positive che teneva interdetto il transistor PNP sl-
gleto TR1.

Aprendo le portiera per uscire dell'euto, autome-
ticemente verrà cortocircuitate e massa la resisten-
ze F12; cosi tacendo la base del transistor TFlt ver-
rà polarizzeta e di conseguenze si porterà in con-
duzione anche TH2, eccitando il RELÈ.

A RELÈ eccitato, il primo dei due contatti prov-
vederà a lar giungere sulla sua bobina la tensione

81:32!
M54!
56301

ELENCO COMPONENTI

R1 = 56.000 Ol'lm 1/4 Witt D31 = dl0d01NA1ll
v H2 = 33.000 Ohm 1/4 vlltt DSZ = dl°d01NJ148

R3 l 1.000 uhm1/4 Witt DSS = dlodn "1.4007
R4 n 1.000 ehm 1/4 wett Tm = PNP tipo 50.320 o equlv.

11V
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'rnz = NPN tipo ecs-ze o øquiv.
TR: - PNP tipo 56.307 o equlv.
RELÈ = Role 12 volt 2 lclmbl
P1 = pulunte n.1.
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positiva della batteria, quindi, quando richiudere-
mo la portiera dell'auto, oppure entrando ed inse-
rendo la chiave nel cruscotto, questo non si disec4
citerà.

II secondo contatto dello stesso FIELÈ verrà uti-
lizzato per cortocircultare a massa le puntine del-
lo spinterogeno`

Volendo ripanire con la` nostra auto, dovremo ne~
cessariamente premere il pulsante P1 che, tornen-
do una tensione positiva alla base del transistor

PNP siglato TRS, io porterà in interdizione; cosi fa-
cendo si toglierà l'alimentazione negativa al RELÈ,
che potra cosi diseccitarsi.

Voglio precisare che a motore acceso si può apri-
re tranquillamente la portiera dell'auto senza cor-
rere il rischio che il motore si fermi, perchè il diodo
D81 provvederà a non far mancare. sulla base del
transistor TFlt , i 12 volt positivi necessari per rnan-
tenerlo in interdizione anche se la R2 viene oorto-
circuitata a massa.

HIVELATORE PER TELEGOMANDI AD INFRA-
ROSSI

Sig. Corte" Riccardo - LUNGRO (CS)

Per verificare se un telecomando perTV che non
riesce più a cambiare ì canali risulta ancora eflicien-
te, si può realizzare questo semplice e poco costo-
so circuito.

Come sensore ho utilizzato un fotodiodo TIL 100,
che potra benissimo essere sostituito con altri si-
milari, purchè sensibill ai raggi infrarossi.

Ponendo vicino a tale sensore il telecomando,
ogniqualvolta premeremo un pulsante, il segnale
emesso verrà captato dal sensore, quindi amplil'r
cato dall'integrato IC1.

La cicalina piezoelettrica applicata sul piedino di
uscita 6, emetterà un “beep-beep" e, contempo
raneamente. il diodo DL1 si accendere.

Quando effettuerete questo montaggio dovrete
solo tare attenzione a non invertire la polarità dei
terminali del iotodiodo, del diodo al silicio DS1 e del
led DL1.

Per alimentare questo circuito si utilizzerà una
tensione di 12 volt anche non stabilizzata.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 100.000 ohm 1/4 wltt
R2 = 100.000 ohm 1/4 Witt
R3 = 1.000 ohm 1/4 wltt
R4 = 02.000 ohm 1/4 watt
R5 = 100 ohm 1/4 watt
C1 = 100.000 pF poliestere
02 = 10.000 pF poliestere
CS = 1 mF eiettr. 25 volt
DS1 diodo tipo 1N.4140
F01 totodlodo tlpo TIL.100

Ici uAJat
.DL1 Â diodo led
CP1 = traduttore plezoelottrlco

Dll'lDO
LEI)

III! Il!

TIIJUII
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SEMPLICE CAPAOIMETRO ANALOGIOO

Sig.Bienucci Marco - NODICA (PI)

Spett. Redazione
desidero congretularmi con Voi per la serietà di-

mostrata, oonvaiidata da circuiti dal iunzionamen-
to elouro e per gli utili trattati “teorico/pratici" che
spesso appaiono sulla Vostra rivista.

Come potete vedere ho realizzato questo sem-
plice capacimetro con pochi componenti di facile
reperibilità e soprattutto senza usare resistenze di
precisione, non altrettanto facili da reperire.

Il principio di iunzionamento è basato sulla mi-
sura della corrente di carica/scarica del conden-
satore in prova. che è legata per legge direttamen-
te proporzionale alla frequenza di prova. alla ca-
pacità del condensatore ed al valore di tensione con

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm 1/4 wett
R2 = 10.000 ohm 1/4 watt
R3 = 100.000 ohm trimmer
C1 = 1.000 mF elettr. 16 volt
62 = 100.000 pF poliestere
68 = 47 mF eiettr. 16 volt
C4 = 0.000 pF poliestere
101 uA.7805
ic! = NE.555
ICI-iCG = SN.1490
DSi = 1N.4148
D52 = 1N.414B
S1 = commutatore 1 vie 5 posizioni
HS1 = ponte 100 volt 1 A.
T1 = truiormetore 6 volt 0,5 A.
CX = condensatore de misurare
Strumento = 100 mA.

Sllnãilprima
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ll quale viene alimentato.
Nei mio circuito I'oscillatore (102) prowede a ge-

nerare un'onda quadra della frequenza di circa
400.000 Hertz, che posso variare agendo sul trim-
mer Fl3.

Poichè con tale frequenza si può misurare solo una
gamma ristretta di condensatori. da 0 a 100 plcofa-
rad circa, per poter misurare capacità maggiori fi-
no ad un massimo di 1 mlcrotarad, e necessario di-
videre questa frequenza per 10-100-1000-10.000
volte.

A questo provvederanno i quattro integrati diviso-
ri x 10, che nello schemaelettrioo risultano siglati ICS,
IC4, ICS, ICS.

Perciò dall'uscita di ICS uscira una frequenza di
40.000 Hz. dall'usoitadi IC4 unafrequenza di 4.000
Hz, dall'uscita di 165 una frequenza di 400 Hzeoal-
l'uscitadi ICS una frequenzadi soli 40 Hz. Con il com-
mutatore St potremo scegliere la frequenza deside-
rata in accordo con la tabella seguente:

portata max.

Per la taratura sarebbe necessario disporre di un
condensatore "campione", come da Voi proposto
nel numero 111/112 di Nuova Elettronica per il Vo~
stro Kit LX, 807A

Consiglio di effettuare la taratura nella 3° porta-
ta, quella dei 10.000 picofarad fondo scala, poiche
cosi facendo si riuscirà ad ottenere una buone pre-
cisione su tutte le altre portate.

A questo scopo conviene inserire il condensato-
re campione da 8.200 pìcotarad, selezionare la 3°
portata e regolare il trimmer R3 fino a leggere il va-
lore del condensatore sullo strumentino da 100 mA;
in questo caso la lancetta si dovrà fermare sugli 82
mA.

Per alimentare questo circuito occorre una ten-
sione di 5 voli, che ottengo utilizzando un comune
integrato stabilizzatore uA.7805. Faccio presente
che questo circuito può servire non solo per prova-
re I condensatori, ma anche per poter prelevare del-
le frequenze a 400.000 - 40.000 - 4.000 - 400 - 40
Hz a livello logico 'I'I'L.

INDICATORE DI LIVELLO MEDIO E DI PIOOO

Sig. Castelli Emldlo - ASCOLI PICENO

Seguo la Vs. rivista dal lontano numero 30 e ri-
tengo pertanto di possedere un'eccellente collezio-
ne di validi progetti. `

Quello che desidero sottoporre alla Vostra atten-
zione è il progetto di un Vu-Meier che lndichi simul-
taneamente il valore medio e quello di picco di un
segnale applicato al suo ingresso.

ln pratica sulla stessa fila di led, il valore medio
sarà visualizzato come una barra luminosa ed il va-
lore di picco come un punto luminoso.

Anche se in realtà le due indicazioni sono una
successiva all'altra, queste si susseguono ad una
velocità tale che appariranno al nostro occhio co
me contemporanee.

Come vedesi nello schema elettrico, iI segnale
applicato in ingresso viene raddrizzato da due sta-
di separati.

Lo stadio composto dal diodo D53 e dal conden-
satore CS fornirà in uscita (vedi potenziometro H5),
una tensione continua pari al valore di picco del se-
gnale in ingresso.

Lo stadio composto Invece dal diodo D82, dal
condensatore CG e dalla resistenza R4, fornirà in
uscita (vedi potenziometro R6) una tensione conti-
nua pari al valore elflcace del segnale in ingresso.

Queste due tensioni, come vedesi nello schema
elettrico, giungono sugli ingressi (piedini 3 e 1) del›
l'lntegrato ICS. un 004066, ossia, come possiamo
vedere dalle connessioni di tale integrato, un oom›
mutatore elettronico.

Per commutare alternativamente l due interrut-
tori contenuti in ICã, utilizzeremo un oscillatore rea-
lizzato con i'integrato siglato lC14

IC1 è il classico NE.555 che lavora come oscilla-
tore astabile. Sul piedino 3 di IC1 sarà presente
un'onda quadra la cui frequenza. con i valori dei
componenti usati nello schema. è di circa 160 Hz.

Questa onda quadra viene applicata sul piedino
3 di ICE. ICZ contiene all'interrio due Flip-Flop` di
cui ne useremo uno per ottenere dall'onda quadra
generata da |C1 due onde quadre di metà frequen-
za e sfasate fra loro di 100 gradi.
` Questi segnali, disponibili in uscita sui piedini 1
e 2 di ICZ, andranno a comandare gli interruttori sia-
tici contenuti in ICS. Sul piedino 4 + 2 di ICS saran-
no disponibili in alternanza i segnali proporzionali
al valore medio e di picco provenienti dal doppio
potenziometro RSIRG.

L'integrato IC4 visualizzerà di volta in volta i due
segnali.

Per ottenere la visualizzazione a barra con il va-
lore medio ed a punto con il valore di picco. viene
usato ii terzo interruttore statico contenuto in ICS,
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piloteto sempre da 102 (uscite di IC2 = piedini
2 + 5), per tar si che il piedino 9 di IC4 si trovi colle-
gato al positivo di alimentazione quando è il mo-
mento di visualizzare il valore medio, e si trovi vi-
ceversa collegato a masse durante il turno del ve-
lore di picco`

In questo modo l'integrato IC4 funzionerà nel mo-

do e birre per il valore medio e nel modo e punto
per il valore di picco.

ll condensatore 05, del valore di 47 mF, funzio-
na anche de “memoria”, consentendo di visualiz-
zare sufficientemente e lungo il picco.

L'alimentazione di tutto il circuito e di 12 volt.

ELENCO COMPONENTI RS
R9

10.000 ohm 1/4 watt
3.900 ohm 1/4 wett

R10 = 820 Ohm 1/4 watt DS1 = diodo 1N.4148
R1 = 22.000 ohm 1/4 watt C1 = 220.000 pF poliestere DSZ = diodo 1N.414e
R2 = 10.000 ohm 1/4 watt CZ = 10 mF elettr. 25 volt D53 = dlodo 1N.4148
HS = 4.100 ohm 1/4 watt 63 = 10.000 pF poliestere ICI = NE.555
H4 = 18.000 ohm 1I4 watt C4 = 100.000 pF poliestere IC2 = CD.4013
R5/R6 = 10.000 ohm pot. lin. doppio 05 = 41 mF elettr. 25 volt 163 = CDAOBS

1 = 10.000 ohm 114 watt 66 = 1 mF elettr. 25 vull IC4 = LM.3915

un., .i,. › ,
.v _
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C7 = 100.000 pF poliestere
DL1:DL10 = dlodl Led
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GADGET ELETTRONICO

Sig. Cristian Cerutti - Voghera (PV)

Sono un grande appassionato di elettronica e let-
tore della vostra rivista, e vorrei sottoporre alla vo~
stra attenzione questo semplice progetto.

Si tratta di un circuito in grado di visualizzare, tra-
mite 10 led, I'uscita di un numero casuale.

li circuito e realizzato con due soli integrati, di cui
uno e il noto NE.555. qui usato come osoillatore
controllato in tensione (VCO), e I'altro e l'altrettan-
to noto contatore CD.4017.

Il gioco inizia premendo il pulsante P1.
Il condensatore C1, in questo modo, viene cari-

cato tramite la resistenza FISÀ Di conseguenza IC1
comincerà ad oscillare e sul piedino d'uscita (pie-
dino 3) sarà presente un'onda quadra la cui fre-
quenza dipendere dalla carica del condensatore.

Lasciando il pulsante lentamente, la tensione sul

condensatore C1 diminuirà e con essa la frequen-
za del segnale in uscita sul piedino 3 di lC1.

Tale frequenza applicata all'ingresso (piedino 14)
di 102, provvederà ad accendere In sequenzai led
da DL1 a DL10, producendo un eltetto di scorrimen-
to molto gradevole.

Man mano che la frequenza generata da I01 dl-
minuirà, anche la velocità di scorrimento dei led rai-
lenterà.

Quando il condensatore C1, dopo alcuni secon-
di` risulterà totalmente scarico, l'oscillatore cesse-
rà di funzionare e di conseguenza anche il conteg-
gio da parte di ICE; quindi rimarrà acceso solo un
led, in modo del tutto casuale

Il circuito richiede una tensione d'alimentazione
di 9 volt e poiche esso assorbe al massimo circa
50 mlllllmpor, sarà possibile alimentarlo con una
pila da 9 volt o due pile da 4,5 volt collegate in serie.

Il diodo D81 posto in serie al positivo di alimen-
tazione serve per proteggere il circuito se per di-
strazione si invertisse la polarità della batteria.

ELENCO COMPONENTI

R1 22.000 ohm 1/4 Witt
H2 22.000 ohm 1I4 walt
H3 47 ohm 1/4 watt
R4 820 ohm 1/4 watt
C1 100 mF elettr. 16 volt
OZ 100.000 pF ceramico
CS 100.000 pF ceramico
64 22.000 pF ceramico
ICI NE.555
lC2 = CD.4017
D81 = diodo 1N.4007
DL1-DL10 = diodi lld
P1 pulunto
81 interruttore
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vAnlATonE ol vELocrrA o ol LUMINoslTA
PiLo'rATo oA TENSIONE coNTlNuA

Slg. casaretto Giorgio - GENOVA

Quello che vi invio è il progetto di un variatore
di luminosità per lampade ad incandescenza, che
può essere usato anche come variatore di velocità
per motori a spazzole.

Come elemento di controllo ho utilizzato un nor-
male Triac a 400 Volt, 5-6 amper.

Il circuito funziona nel modo seguente.
All'uscite del ponte raddrizzatore FlSt, la tensio›

ne pulsante a 100 Hz. che verrà poi livellata da 62
e CS, viene applicata sulla base del transistor TFH.
pertanto sul suo collettore avremo un impulso per
ogni passeggio dallo zero del segnale periodico a
100 Hz.

Questi impulsi vengono successivamente integra-
ti dallo stadio composto dal transistor TR2, dal con-
densatore C1 e dalla resistenza H4, pertanto otter-
remo un segnale a “dente di sega".

Come vedesi nello schema elettrico, questo se-
gnale viene applicato sul piedino lnvertente di
IC1IA (piedino 2). mentre sul piedino non inverten-

ELENCO COMPONENTI

R1 = 10.000 ohm 114 walt
I 47.000 ohm 1/4 v1.1(

RG 10.000 ohm 1/4 walt
R4 1 megnohm 114 wltt
R5 10.000 ohm 1/4
R0 100.000 ohm pot. lln.
R1 22.000 ohm 1/4 wilt
M 1 meguohm 1/4 watt
R! = 22.000 Ohm 1/4 'Ilfl
R10 = 1 møgløhm 1/4 wlfl
H11 = 100.000 ohm 1/4 'Im
R12 = 100.000 ohm 1/4 m
R13 47 ohm 112 watt
Ct 10.000 pF poliestere

1.000 mF elettr. 16 volt
10.000 pF poliestere

diodo 1N.4007
diodo 1N.4007
ponte nddr. 25 volt 1 m'
N.23!
BC.230

TR 1 trlucmvoltßlnlpor
101 - TL.002
T1 = trasformatore 0 volt 0 0 W
81= Interruttore 1 vle '
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te (piedino 3) viene applicata una tensione conti-
nua che preleveremo dal cursore del potenziome-
tro FiöÀ

In uscita (piedino 1) di ICi/A si avrà unionda qua-
dra il cui duty cycle` sempre con una frequenza
di 100 Hz` sarà proporzionale al valore della ten-
sione continua applicata sull'ingresso non Inver-
tente.

Questo segnale. tramite il condensatore Cd, vie-
ne applicato ali'ingresso non invertente di ICt/B
(piedino 5); pertanto sulla sua uscite (piedino 7)
avremo un breve impulso in corrispondenza del
lronte di salita dell'onda quadra.

Questo impulso, prima di venire applicato sul gate
del Triac, viene amplificato in corrente dal transi-
stor TRS, per garantire l'innesco del Triac.

Se I'impulso di comando sul gate coincidere con
l'inizio della semionda di rete, il triac condurrà per
un periodo più breve e la lampada si accendere con
una luminosità minore.

Ricordate che tutto il circuito e elettricamente eol-
legato ad un capo della rete a 220 volt, pertanto non
toccate nessun componente perchè potrebbe es-
sere pericoloso.

VIC REL per VIC 20 e C 64

Sig. Stefano Tasca - CADONEGHE (PD)

A tutti i lettori che seguono con interesse la ru-
brica "Progetti in Sintonia" e che allo stesso tem›
po sono amanti del computer, vorrei proporre que-
sta semplice interfaccia per il Commodore VICZO
e 064.

Questi due computer mettono a disposizione
un'uscita, collocata sul retro, tramite la quale e pos-
sibile eccitare del relè oppure rilevare livelli logici
provenienti dall'esternoÀ

In questo progetto, su 8 ingressi/uscite disponi-
bili sul computer ne sono stati usati 2 come ingres-
si e 6 come uscite, e precisamente: PBS e PB`I co-
me ingressi (piedini K ed L del connettore sul
VICZO/CM) e PBOPBI ,P52,P53,P54 e PBS come
uscite (piedini C,D,E,F.H e J dello stesso connet-
tore).

Come si può vedere nello schema in figure, I se-
gnali che applicheremo in ingresso al circuito (en-
trata 1 e 2) vengono applicati, tramite le resistenze
R2 ed R3 ed i led DL2 e DL3, sugli ingressi dei due
iotoaccoppiatori OCt ed 002 (piedini 1 e 2 di cia-
scunoi

l led DL2 e DLS serviranno per visualizzare gli
stati logici In Ingresso (livello logico 1 = led ecce~

so, O = spento).
Quando verrà applicato all'Entrata 1 un livello lo-

gico 1, il iototransistor contenuto nel iotoaccoppia-
tore OC1 andrà in conduzione. cortocircuitando il
piedino L del connettore a massa.

Di conseguenza su questo piedino vi sarà un ll-
vello logico 04

Lo stesso discorso va ripetuto identico per quel
che riguarda il secondo ingresso (Entrata 2).

In questo caso con un livello logico 1, all'Entrata
2 sara messo a massa (livello logico 0) il piedino K.

Le uscite del computer (da PBO a PBS) vengono
applicate a 6 inverter (nello schema è riportato so-
lo uno stadio, ossia lC1/A, in quanto gli altri cinque
sono identici)

Le uscite di questi inverter (piedini 2, 4, 6, 5, 10
e 12) piloteranno altrettanti relè REED (relè in mi-
niatura formato integrato), i cui contatti potranno es-
sere usati per pilotare carichi fino e 10 watt con ten-
sioni massime di 24 volt.

Se i carichi da pilotare sono maggiori, questi re-
lè potranno essere usati come eervorele. per pilo-
tare relè di maggiore potenzaÀ

Anche qui il led DL1 servirà per segnalare lo sta-
to dell'uscita (led acceso = relè eccitato).

L'aiimentazione viene prelevata direttamente del
computer attraverso il piedino 2 (+ 5 volt) ed i pie-
dini 1.12,A.N (sono tutti piedini di massa).

Qui di seguito riporto delle tabelline con le istru-
zioni sottware per abilitare e disabilitare le uscite:

VIC 20 = POKE 3713853
c 64 = POKE 56519,63

ÃIIZS OKI HMI!!
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 560 ohm 1/4 watt
R2 = SÉO ohm 1/4 wltt
R3 = 560 ohm 1/4 wltt
DL1 = diodo led rom

i l

7%
DIIJIJO

LED '-
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l/il il'ìilfi

A cuirqtLe

DL! = diodo led mio
DL3 = diodo led verde
IC1 = SN.7406
0C1 = 4N26
002 a 4N26
HELE s rei. HEED tipo OKI 051M5

Queste istruzione è le prima de eseguire e pre-
dispone ls direzione del flusso dei dati sulla ports
utente (in questo ceso ie prime 6 porte sono uscite
e 2 come ingressi).

VIC 20 = POKE 37136,x
c 64 = POKE 56577,)t

Questa istruzione attiva e disattiva le uscite. do-
ve x è il numero relativo sile uscite da sttlvere o di-
suttivsre.

Riporto qui un esempio relativo el C 64:

RELÈ attivazione
1 POKE 50517,PEEK(56577) or 1
2 POKE 56517,PEEK(56571) 0! 2
3 POKE 56577,PEEK(56571) O! 4
4 PoKE ses71,PEEK(ses'/1) or e
5 POKE 56517,PEEK(56577) Or 15
B POKE 56571,PEEK(5$57T) Or 32

RELÈ disattivazione
1 POKE 58577,PEEK(56571) Infl (OS - 1)
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z PoKE sesnmssxßssm and (sa - z)
a POK: sesvr,PEEK(sss11) and (s: - 4)
4 PoKE sesr1,PEEK(sss11) and (ss - a)
s PoKE sesnmssiqsss-n) and (sa - 1a)
e POK: sesn.PEEK(sss11) una (ss - az)

Per rilevsre lo stato dei due ingressi dovremo dl-
gltere:

PRINT PEEK(56511) lnd (63-PEEK(56571))

In risposta e questa Istruzione avremo:

0 - ingresso 1 e 2 e livello logico 1
64 - ingresso1 s livello logico 1

120 - Ingresso 2-s Ilvello logico 1

NOTE REDAZIONALI
L'eutore non hs prec/sato che Is tensione mess/-

rne eppilcab/Is sg/l Ingress/ 1 e 2 è dl circa 24 volt
cont/nul. Per tension/ maggiori occorrerà aumento-
re II valore dI H2 o di H3.



INTERRUTTORE CREPUSOOLARE

Sig. Alessandro Altonei - CENTO (FE)

Vi invio lo scheme di un semplice interruttore cre-
puscolare che può essere utilizzato per svariate ap~
plicezioni.

Ad esempio può essere usato per accendere eu-
tomaticamente le luci delle vettura in galleria od al
celere della sera, per accendere le luci del giardi-
no, ecc,

Il cuore del dispositivo, come si può notare in ti-
gura. è costituito da una totoresistenza, il cui velo-
re ohmmico varia el variare dell'intensìtà della lu-
ce che la colpisceÀ

Da questo valore dipenderà l'ampiezza della ten-
sione presente sul piedino 3 di l01 (ingresso non
lnvertente), tensione che sarà quindi proporzionale
alla luminosità esterna

Sul piedino 2 invertente sarà presente una ten-
sione di riferimento lissa di circa 5,6 volt, stabiliz-
zati dal diodo zener DZ1.

L'operàzionale IC1 si comporterà quindi come un
comparatore: intatti se la tensione presente sul pie-
dino 3 è interiore a quella sul piedino 2 (fotoresi-
stenza illuminata). in uscita (piedino 6) avremo un
livello logico 0 ed in questo caso, non giungendo
sulla base di TR1 alcuna tensione il relè rimarrà di-
seccitato, mentre se e superiore (FR1 oscurata)

avremo in uscita un livello logico 1, che polarizzan-
do il transistor TR1 tarà eccitare ll relè, accenden-
do al contempo il led DL1.

Ai contatti del relè saranno naturalmente appli-
cate delle lampade od un carico qualsiasi, leoen-
do attenzione che gli stessi sopportirio le correnti
richieste. 'g ,

ll trimmer R2 servirà per regolare la sensibilità
del circuito. ossia spostandone ll cursore verso la
R1 il relè scatterà con una minore diminuzione della
luminosità ambientale, mentre spostandolo verso
massa scatterà con una maggiore diminuzione delle
luminosità ambientale, ossia quando incomincerà
ad essere buio.

Se il circuito verrà montato su un'auto. la iensio~
ne necessaria al suo funzionamento verrà preleva-
ta direttamente dalla batteria, mentre per un impie-
go “domestico” bisognerà costruire un piccolo-ali-
mentatore in grado di fornire 12 volt anche non sta-
bilízzati,

NOTE REDAZIONALI

Nel caso il circuito venga montato in auto per ço-
mandare le luci di posizione o eneboeglianti conver-
rá fissare la loioresistenza in una posizione semi-
nascosta per non venire influenzata dal lampioni o
dal' Ieri delle e/tte autovetture.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 3.300 ohm 1/4 watt
R2 = .000 ohm trimmer
R3 = .000 ohm 1/4 vlltt
R4 = .000 ohm 1/4 Witt
R5 = 0.000 ohm 1/4 watt
R6 = 1.200 Ohm 1/4 WI!!
R7 = .000 ohm 1/4 watt
Ct = 00.000 pF poliestere
02 = 100.000 pF poliestere
DS1 = iod01N.4007
021 = zener 5,6 volt 1/2 vutt
DL1 = diodo led
TR1 = NPN tlpo 80.547
IC1 = HAJM
RELÈ = 12 veit 1 cambio
FR1 = totoresletenu

119



VU-METER ANALOGICO LOGARI†MICO

Sig. Glln Andrea Frattela - CAORSO (PC)

Mi interesso soprattutto di impianti stereotonici,
ed avendo progettato personalmente questo circui-
to ve lo invio, convinto possa interessare anche a
quei lettori che, come me, sono convinti dell'intra-
montabilità dei Vu-Meter analogici, che possiedo-
n_o un fascino esclusivo rispetto ai Vu-Meter a dlo-
di led4

ll circuito, pur essendo molto semplice, possie-
de tutti i requisiti necessari per poterlo definire “pro-
fessionale" e cioe I'indioazione logarltmlca (visua-
lizzazione in dB), la doppia scale selezionabilo e l'in-
dlcazione luminosa dei picchi.

ll segnale prelevato ai capi dell'altoparlante vie-
ne applicato sulle boccole d'ingresso, in serie alle
quali troviamo un interruttore (S1) utile per disinse-
rlre il circuito.

Ad interruttore inserito, il segnale di BF verrà rad-
drizzato dai diodi D51 e D32 e livelleto del conden-
satore elettrolitico 02.

Ai capi di C2 avremo quindi una tensione conti-
nua proporzionale all'ampiezza del segnale in in-
gresso.

Subito dopo troviamo il deviatore 52 con il quale
è possibile selezionare una delle due scale a dispo-
sizione:

1) Nella posizione A il segnale arriverà diretta-
mente allo strumento;

2) Nella posizione B subirà un'sttenuazione da
pene deil'ettenuatore composto delle resistenze
RE-RS e dal trimmer R4.

ll diodo D83 serve ad impedire che con il devia-
tore 82 nella posizione A il segnale vada a massa
attraverso la resistenza R6.

Le reti composte dal diodo D84 più la resistenza
R7 e dai diodi DSö-DSG-DS7 più la resistenza R8.
servono per conferire al segnale che verrà applicato
allo strumento un andamento lrzgaritmitmÀ

ll segnale opportunamente trattato verrà applica-
to allo strumento, in serie al quale troviamo il trim-
mer di regolazione R10, che servirà per tarare il ton-
do scala con il deviatore S2 in posizione AÀ

Per visualizzare la presenza di un picco nel se-
gnale audio che lo strumento, data la sua inerzia.
non potrebbe segnalare, ho trovato vantaggioso ln-
serire un transistor (TR1) ed un led (DU).

ll segnale prelevato prima del trimmer R10, vie-
ne applicato al trimmer R9, sul cursore del quale
e collegata la base del transistor TR1.

Quando ll segnale è sufficientemente alto da po~
larizzare la base dl TR1, questo, conducendo, lara
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 410 ohm 1/2 watt
R2 = 21.000 0hm 1/2 Wil
R3 = 5.600 ohm 1/2 watt

41.000 ohm trimmer
12.000 ohm 1/2 'rlfl
12.000 ohm 1/2 *ill
41.000 Ohm 1/4 walt.

_ 15.000 ohm 1/4 Will

47.000 ohm trimmer,
560 nhm1l4 wlfl" `

10 mF elettr. 50 volt
C2 = 1 mF olettr. 50 volt
03 = 47 mF elettr. 10 volt
081-057 = dlodl 1N.414!

diodo lcd gllllø
NPN tipo 50.200

Interruttore
52 = deviatore 1 via. 2 poi.
Si _- Interruttore
STRUMENTO = strumento Illumlnlto
con doppia scala In dB da 150 uA F.S.
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accendere ll led DL1, che segnelerà in questo mo-
do la presenza di un picco nel segnale.

L'interruttore SS servirà, nel caso lo strumento
sia dotato di lampadina per l'illuminazione della sca-
la, per accendere e spegnere a piacere quest'ul-
timerA

L'alimentazione in questo circuito e di 12 volt e
serve solo per accendere la lampadina che illumi-
na la scala dello strumento e per alimentare il tran-
sistor TR1, quindi potrà essere anche non stabiliz-
zaia.

Per sfruttare ai meglio le caratteristiche di que-
sto circuito e per conferirgli un "look" decisamen-
te piacevole. sarebbe bene usare uno strumento di
grandi dimensioni e dotato di una scala con indi-
cazione in WATT oppure in dB.

Per tarare il circuito sarà sufiiciente applicare un
segnale di circa LOGO-2.000 Hertz (mediante un
semplice osoillatore di BF) sull'ingresso di un am-
plificatore già dotato di Vu-Meter e collegare sulla
sua uscita il Vu-Meter da voi realizzato.

Normalmente le due scale di ogni Vu-Meter ven-
gono scelte per rappresentare: una la potenza max.
erogata dall'ampliticalore, mentre la seconde vie-
ne regolata per un decimo della potenza max.

Quindi, se per esempio disponete di un amplifi-
catore da 50 watt e desiderate un tondo scala dl
50 watt ed uno di 5 watt. regolate il volume dell'am-
pliiicatore fino a leggere sul suo VU-METER la po-
tenza di 5 watt e. dopo avere posto il deviatore SZ
nella posizione A, regolate il trimmer R10 lino a leg-
gere la stessa indicazione sulla scala in watt oppu-
re lo 0 dB sulla scala in dB.

Ponete 82 nella posizione B, aumentate il volu-
me lino a 50 watt e regolate il trimmer R4 fino a leg-
gere 50 watt anche sullo strumento, oppure 0 dB
se usate la scala in dB.

Mantenendo il volume a 50 watt regolate il trim-
mer R9 fino a far accendere il led DLt (indicazione
di luori scala o di sovraccarico).

A questo punto lo strumento è tarato e pronto per
funzionare.

MONITOR per LIVELLO MIN. e MAX. In una
VASCA

Sig. Alfonso Glnex - LEGNANO (MI)

Questa idea è nata dalla necessità di ispezione-
re periodicamente un contenitore d'acqua, posto in
solaio, per accertarsi che il livello non scendesse
sotto il minimo o non salisse sopra il massimo.

Data I'elevata scomodità dell'operazione e con
il rischio di trovarmi senz'acqua o con quest'ultima

oltre al livello massimo, ho pensato di costruire un
segnalatore elettronico in grado di awertirmi delle
due condizioni precedentemente spiegate tramite
un'lndicazione ottica e sonora.

Come potete vedere ln figura, sono stati usati so-
lamente un integrato tipo CD 4011, uno stabilizza-
tore di tensione tipo uA 7812 ed una cicalina.

Consideriamo inizialmente che la vasca sie vuo-
to: non essendovi nessuna resistenza tra il senso-
re del minimo e la placca di muso (collocati al-
l'interno della vasca) per la mancanze di liquido, ne
consegue che sui piedini 1 e 2 di lCZ/A vi sara un
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ELENCO COMPONENTI

R1 1.200 ohm 1/4 watt
H2 1.000 ohm 1/4 watt
HS 020 ohm 1/4 watt
H4 1.000 ohm 1/4 watt
R5 1.000 ohm 1/4 watt
R6 10.000 ohm 1/4 watt
C1 1.000 mF elettr. 25 volt
C2 100.000 pF poliestere
03 = 10 mF elettr. 25 volt
C4 47 mF elettr. 25 volt
D81 = diodo 1N.0007
DSZ = diodo 1N.4148
DSJ = ldO 1N.4140
ISI _ diodo 1N.4108
DL1-DL2 = dlodi lod
IC1 = uA.7812
|C2 = (20.4011
T1 = tresl. sec. 12 volt, 3 VA
81-52 = Interruttori
CP1 = buzzer plezoelettrioo

livello logico 1 per la presenza della resistenza H2
collegate fra questi piedini ed il positivo di alimen-
tazione. e poichè questo NAND viene usato come
INVERTER, sulla sua uscita (piedino 8) vi sarà un
livello logico 0 che prowederà, lramite il diodo D84,
e forzare a livello logico 0 anche i piedini d'ingres›
so 5 e 6 di lCZIB.

All'uscita di quest'ultimo NAND (piedino 4) vi sarà
pertanto un livello logico 1 che abilitere I'oscillato›
re composto da lCZ/C e lC2/D, che oscillando ad
una lrequenza di circa 1 Hertz lara suonare il cica-
llno (NOTA: l'interruttore 82 dovrà necessariamente
essere chiuso).

ll cicalino da usare in tale progetto dovrà essere
del tipo autooscillanle, cioe suonare quando sui suoi
terminali positivo e negativo viene applicata una
normale tensione di 12 voltÀ .

Attraverso il diodo 082 verra polarizzato diretta-
mente anche il led DL1, che accendendesi segna-
lerà che il liquido o e assente o e sotto il livello mi-
nimo.

Avremo quindi un'indicezione sia visiva (led DL1
acceso) 'sia sonora, quest'ultima eventualmente
escludibile tramite S2. '

Una volta-azionata la pompa per riempire il ser-
batoio, il livello dell'acqua comincerà a salire lino
a coprire il sensore del minimo.

A questo punto sugli ingressi 1 e 2 di ICZIA vi sarà
un livello logico 0, e quindi il led DL1 si spegnerà
e sull'uscita di lC2IA (piedino 3) vi sara un livello
logico 1.
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Il diodo D84, risultando polarizzato inversamen-
te, permetterà alla resistenza R4 di far sl che sugli
ingressi di ICE/B (piedini 5 e S) sia presente un Ii-
vello logico 1.

Pertanto. sul piedino d'uscita 4 vi sarà un livello
logico 0 che oloccherà l'osoillatore (lC2/C e lC2/D)
e di conseguenza il cicalino cesserà di suonare.

Quando l'acqua raggiungerà il sensore del livello
massimo. sui piedini 5 e 6 di l02/B ci ritroveremo
con un livello logico 0 e di conseguenze si eccen-
dera il led DL2, segnalando cosi il raggiungimento
di tale livello.

Allo stesso tempo vì sarà anche un livello logico
1 sull'uscila di l02/B. che riabiliterà l'oscillatore a
pilotare il cicalino. che rimarrà in funzione fino a che
l'acqua non sarà scesa al di sotto del livello mex.

Aprendo l'interruttore SZ spegneremo il cicalino,
ma rimarrà comunque l'indicazione visiva da parte
dei due led DL1 e DL2.

Per l'alimenlazione e stato previsto un piccolo ali-
mentatore costituito dal traslormatore T1 con un se-
condario di 12 volt e dallo stabilizzatore lCl .

Un'ultima nota riguarda i tre sensori (massa, min.
e max.), che dovranno essere realizzati con del me
tallo possibilmente lnossldablle (piombo, acciaio
inox, ottone eco).

NOTE REDAZIONALI

Se al raggiungimento del livello minimo e massi-
mo non si ottengono le oondlzlonì richieste (cioè un
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livello logico 0 sugli ingressi dl lCZ/A ed ICZIB) il
circuito non potra mai funzionare, In questo caso
converrà tenere molto vicini ai due sensori le pla-
stre di mana.

COMPRESSORE PER GHITARRA

sig. ivano Carlesso - LAVENO (VA)

Sono un ragazzo appassionato di elettronica eeo~
me molti altri ho anche una grande passione per
la chitarra elettrica

Purtroppo, a chi non possiede grandi mezzi rima-
ne la scelta di chitarre di scarsa qualita e resa so-
nora.

Uno dei difetti maggiori di questi esemplari e la
mancanza di un buon “sustain”, dovuta alla non
buona qualità del pick-up, che oltre ad essere po-
co fedeli possiedono una banda molto stretta ed un
segnale molto basso in uscita.

Per owiara a questo problema ho deciso di ree-
lizzare il circuito che vi propongo, credendo che
venga apprezzato anche da altri lettoriÀ

Osservando lo schema visibile in figura, sulle boo-
cole di ENTRATA, verra applicato il segnale pro-
veniente dal pick-up della chitarra.

Questo segnale, tramite il condensatore C1 , verrà
applicato ad un primo stadio preamplitlcatore (ve-
di lC1, piedino 2) che guadagna circa 32.

Il segnale notevolmente amplificato presente sul-
l'uscita di lCt (piedino 6), verrà successivamente
applicato ad un secondo stadio amplificatore dota›
to di un controllo di guadagno automatico, neces-
sario per ottenere questo el'tetto “sustain”, tlplco
delle chitarre di classe più elevata.

Il controllo automatico di guadagno (C.A.G.), oo-
me si può notare nello schema elettrico, viene ot-
tenuto mediante una toloresistenza “veloce” (FRt)
applicata tra l'ingresso non lnvertente (piedino 2)
e l'uscita (piedino 6) dell'integrato ICZ.

La lampadina LP1, posta vicino alla superficie
sensibile della lotoresistenza, accendendosi con ll
segnale di BF, prowedera ad ottenere l'el'tetto Su-
stain da me desiderato.

Infatti il segnale di BF presente sull'uscita, tra›
mite la resistenza R6 ed il condensatore 09. viene
applicato ad uno stadio raddrizzatore costituito dai
diodi DSt e D82, per cui sul condensatore 610 sa-
rà presente una tensione continua proporzionale al-
l'ampiezza del segnale presente sul piedino 6 di
ICz.

Questa tensione viene applicata sulla base del
transistor TFl2` che insieme a TR1 forma un ampll-
ficatore di potenza, che prowederà a pilotare la
lampadina LP1, che dovrà essere posta difronte
alla totoresistenza.

Pizzicando una corda della chitarra, inizialmen-
te avremo un segnala di ampiezza elevata in usci-
ta da ICZ (piedino 6); pertanto anche la tensione sul-
la base di TRE sarà elevata e wsl la luminosità della
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 4.700 ohm 1/4 wltt
R2 = 50.000 ohm 1/4 will
R3 = 0.000 Ohm 1/4 WII!
R4 = .000 ohm 1/4 walt
R5 = 410 ohm 1/4 watt

lampadina.
Ad una elevata luminosità della lampadina corri-

sponderà una bassa resistenza di FR1 e di conse-
guenza una bassa amplificazione da parte di lCZ.
Dopo pochl secondi il segnale proveniente dal pick-
up comincerà a diminuire e con esso il segnale in
uscita da ICZ ed anche la tensione presente sulla
base di TFl2. _

La lampadina LPt diminuirà la sua luminosità e
di conseguenza la totoresistenza assumerà un va-
lore ohmmico più alto, incrementando il guadagno
di IC2.

ln pratica il sistema tende a mantenere stabile
I'ampiszza del segnale ln uscita da IC2, grazie ap~
punto al controllo automatico dl guadagno.

Per evitare che in assenza di segnale (e quindi
con la lampadina praticamente spenta) la lotoresi-
stenza assuma un valore ohmmico molto alto con
conseguente elevato guadagno da parte di IC2 e
quindi con il rischio che il circuito si metta ad au-
tooscillare, laccio scorrere , tramite il trimmer R11,
una certa corrente nella lampadina, in modo da
mantenere il suo filamento leggermente acceso.

Sullo stesso principio è possibile variare l'ettetto
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del "sustain" (come durata e profondità). variando
la risposta del CAG. tramite Il commutatore rota-
tivo St.

Nella posizione 1 si ottiene un efletto di "sustain"
di breve durata, mentre nella posizione 5 I'eftetto
sarà "lunghissimo".

Ho previsto inoltre l'uso di un pedale all'interno
del quale è stato montato un interruttore normal-
mente chiuso, utlle per inserire e disinserire a pia-
cere I`eftetto selezionato con St.

Con S1 nella posizione 1 si otterrà l'esclusione
del pedale.

L'alimentazione dovrà essere dl 9 volt stabilizzati
ed i collegamenti tra la chitarra ed Il circuito e tra
il circuito e l'arnplificatore dovranno essere reallz-
zati con del cavetto schermateÀ

NOTE HEDAZIONALI

Consigliamo di racchiudere le fotoreslstenze e le
lampadine LP1 in una piccole scatola (o tubo) che
non faccia filtrene le luce. per evitare che le fotore-
slstenza vengo Influenzeta da lucI esterne.



R6 = 4.700 011m 114 Watt
R1 = 100 ohm 1/4 watt
R8 = 100 ohm 114 Watt
R0 = 100 ohm 114 watt
R10 = 100 Ohm 1/4 watt
R11 = 100 ohm trimmar
R12 = 150 ohm 1/4 WI"
R13 = 150 Ohm 114 watt
Ct = 100.000 pF ceramico
02 = 100.000 pF ceramico
(Il = 100 pF ceramico
CO = 100.000 pF ceramico
CS = 100.000 pF ceramico
OG = 100.000 pF ceramico
C7 = 100.000 pF ceramico
68 = 220 pF ceramico
CS = 10.000 pF ceramico
C10 = 10.000 pF ceramico
D51 = iodo 1N.914
DSZ = diodo 101.914
TH1 = NPN tipo 50.105 o equiv.
TR2 = NPN tipo 50.100 0 equlv.
lC1 = uAJdB
IC2 = uA.14!
S1 = commutatore rotativo a 5 poa.
LP1 = lampadina a pisello 6 volt 40 mA
FR1 = lotorealstenza tipe RPV 60 (Stamane)
(1.000 ohm a 1t000 lux)

Aurowt'nsuo per cAnceArTsniE
slg. Paulo 109mm - sELvAzzANo (Po)

II circuito che vorrei sottoporre alla vostra ettari-
zione pur avendolo progettato per risolvere un mio
preciso problema, sono sicuro che sarà utilissimo
a tutti quei lettori che per ragioni di lavoro od altro
sono costretti a lasciare l'automobile ierma per lun-
ghi periodi.

In questi casi accade spesso che quando si ri-
prende I'auto ci si ritrova con la batteria “scarica”.

Sapendo che una batteria lasciata per molto tem-
po scarica si danneggia ed altrettanto succede
quando la si lascia per troppo tempo sotto carica.
ho dotato il caricabatterie che già possedeva di un
circuito che consente allo stesso tempo di “stac-
carsi" automaticamente a carica completata e di
reinserirsi, sempre automaticamente, qualora la ce-
rica della batteria dovesse scendere al di sotto del
suo valore medio.

Come si può vedere nello schema elettrico il cir-
cuito è semplicissimo ed alla portata di tutti.

La tensione proveniente del caricabatterie viene

applicata all'ingresso dello stabilizzatore di tensio-
ne l02 (tipo uA 7812) che prowedera a iornire sul-
la sua uscita una tensione stabilizzata di 12 volt,
che servirà per alimentare tutto il circuito.

Il partitore R1-R2 ed R3 serve per iornire una ten-
sione di riferimento (regolabile tramite il trimmer R2)
all'lngresso non lnvertente (piedino 3) dell'opera-
zionale lC1.

Sul piedino Invertente (piedino 2) verrà invece
applicata (tramite il partitore R4-R5) la tensione pro-
veniente dalla batteria.

Quando la batteria risulta carica la tensione pre-
sente sull'ingresso invertente sarà maggiore dl
quella sull'ingresso non invertente (regolabile con
R2), pertanto sull'uscita di lCi (piedino 6) sarà pre~
sente un livello logico 0.

Poichè su tale uscita risulta collegata la base del
translator TR1, questo, non risultando polarizzato,
non potrà eccitare il relè.

Se le batteria si dovesse scaricare, la tensione
sul piedino 2 risulterà interiore a quelle sul piedi-
no 3, ed in tali condizioni sull'uscita (piedino 6) ci
ritroveremo un livello logico 1 che attraverso il dio-
do zener D21 giungerà sulla base del transistor
TH1, facendo cosi eccitare il rale.

ln queste condizioni, la tensione proveniente del
carlcabatterie giungerà alla batteria, che verrà co-
si ricaricata.

Quando la carica sarà completata, la tensione sul
piedino 2 di lC1 ritornerà nuovamente maggiore ri-
spetto a quella presente sul piedino 3 ed il relè si
diseccitera, scollegando il caricabatterie.

Per evitare che l'improwiso aumento di tensio~
ne sulla batteria dovuto all'inserimento del cance-

E-ízšfß

2|l1111

Connaooionl deli'integrato e del trami-
ator utilizzati par quaato caricabatterie.
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 5.000 ohm 1/4 wltt
R2 = 0.000 ohm trlmmer multlglrl
R3 = .000 ohm 1/4 watt
R4 = .600 ohm 114 watt
R5 = 5.600 ohm 1/4 watt
R6 = 470.000 ohm trlmmer multlglrl
R7 = 10.000 ohm 1/4 wntt
R0 = 4.700 ohm 1/4 vrltt
O1 = 470 mF elettr. 25 volt 4RELÈ = 12 volt 1 mmhla (10 A)

CZ = 100 mF elettr. 25 volt
ca = 100.000 pF pollame
C4 = 220.000 FF pOllßlflre
05 = 1.000 mF elettr. 35 volt
DS1 = dlodo 1N.4007
DSZ = dlødo 1N.4007 ›
DZ1 = zener 3,3 volt 1/4 watt
TR1 = NPN tlpo 2N.1711
IC1 = "AJ"
lc! = uA.7812

batterie venga interpretato come un segnale di
"batteria carica" (provocando di nuovo il distacco
del caricabatterie), ho introdotto una certa isteresi
mediante una controreazione positiva ottenuta con
il diodo D81, la R7 ed il trimmer R6.

Regolando opportunamente ll suddetto trimmer
otterremo un lunzlonemento corretto dell'automa-
tlsmo.

NOTE REDAZIONALI

L'autore non ha precisato come regolare il trlm-
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mer R2 ed il trimmer R6, alla qual cosa, sperando
dl lare cose gradita, cercheremo diprowedere nol.

Una volta alimentato il clrcuito (con una batter/a
completamente carica collegata ad esso), bisogne-
rà collegare un tester fra il piedino 3 di lC1 e la massa
e4 una volta eccertatisi che il rele è dlsecc/lato, re-
golare II trimmer R2 fino e leggere una tensione dl
circa 6 volt.

Lasciando ll tester collegato sul piedino 3 di IC1,
cortocircuitate la res/stenza R5 ad II condensatore
02 e cosi facendo ll relè dovrà ecc/farsi sub/to. A
questo punto regolate II trlmmer H6 /lno a leggere
una tenslone dl clrce 7 - 7.2 volt.
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TELEFONA-ric' eoggistessc vi sPEnlnEMo
i kit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronica

Se nelle voetra cltta non sono presenti
concessionari di Nuova Elettronica
e quindi non riuecíte a procurarvi i nostri kits.
componete questo numero teletonico
hill-641490 e. in glornata (esclusi Leoll
giorni tastivi), il vostro pacco verrà
consegnato all'utticio postale per l'ineltro.

Treecoreo qualche istante
eegulra la note acustica

e. al termine di tale note.
potrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempo,

Ad eeemplo:
Signor Fabretti Mario.

vie Lunghetti n. 45
città Trevesio CAP 33090

pruvincia Pordenone.

Potrete leletonare a queleleel ore dl tutti
l giorni, compresi sabato. domenica.
giorni testivi e anche dl notte. quando
le linee teletoniche sono più libere4
Una segreteria leletonica
in tunzlone 24 ore su 24.
provvederà a memorizzare
Il vostro ordine.

Se avete già ettettuato
degli ordini, nella fltlttnte

presente ell'lnterno del pacco
troverete sempre ll
CODICE CLIENTESell servizio mille (un. Lettere e tm numero).risulterà etticiente. nel

giro dl pochi gioml
lI pacco vi verra recapitato
direttamente a eau del
postino. con un
supplemento delle sole

Questo numero di Codice
è il vostro numero perennate

memorizzato nel computer4
Quando ci lnoltrereta un ordine.

sarà autticiante che indichiate
postal" ll polo cognome

Ettmuarg un mln. e ll vostro codice pereonale.
I motto umpttoe:

Esempio:
Sig. Flb'dfll, Cødßl FNJmI.

Coat tenendo Il computer individuali!
automaticamente la vostra vla'.

il numero civico, la città
ed il relativo GAP4

Non dlmentlcatevl di indicare
oltre al cognome le due lettere

che precedono il numero.
Se indlcherete il aolo numero,

ed wempio 10991, poichè vl sono
tanti altri lettori contraddistinti

da tale numero, il computer
non potrà indivittuarviA

Precisando invece A0 10001
oppure MT10991. il computer

ricercherà nel primo cuo
|| lettore 10001 della provincie di Aosta,

nel secondo ceeo
il lettere 109991 della provincia di Mettere.

0542-641490
Per tntormazlonl potrete teletonere alle
eteeeo numero delle ore tn alle ore 12.

HELTRON vla d NDUSTRIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

pfime d compone il numero
emanate su un togio di cana
tutto ciò che dovete ordinare.
chè Ii Sigla del kit, del circuito
stampato. il tipo di integrato
o di quels'aei altro componente
e le quantità4

aver compoao il nuntem
telefonico 0542-6414"
udrete tre squilil
e ll seguente testo
registrato su nastro.

«suv/:lo celere per In spedíäone ü
materiale :lemmn'm Denim il
mira completa indirizza lentamente.
ripetendo/o per una seconda volle, onde
:vilnrz errori di mmpremibilitù.
Iniziate n parlare al lamina della ma
oculim che om ascoltata. gmüe.


